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L a seduta comincia alle 14.5. 

M I A R I , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . I l prosindaco di Ge-
nova ha inviato il seguente telegramma di 
ringraziamento per le condoglianze man-
date dalla Camera alla c i t tà nobilissima 
per la morte di Giovanni Be t to lo : 

« Le condoglianze per la morte di Gio-
vanni B e t t o l o inviate da codesta Assem-
blea legislativa, in cui la nobilissima pa-
rola di Vostra Eccel lenza, del capo del Go-
verno e di molti parlamentari fece rivi-
vere in una aureola di affetto la grande 
personalità dell 'Estinto,commossero profon-
damente questa cit tà , che piange nel di-
le t to figlio le al te virtù mancate alla pa-
tria e spera nella potenza dell'esempio in-
cessantemente feconda. Esprimo la viva 
grati tudine di Genova per l 'omaggio reso 
alla memoria di Lui e porgo particolari 
devoti ringraziamenti a Vostra'Eccellenza,, 
i l lustre Presidente. 

« Il Pro sindaco 
« V A L E R I O ». 

Commemorazione 
del senatore Giuseppe Pitrè. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . P e r m e t t a l a Camera che, 
non solo per quel sentimento di cortesia, 
che è tradizionale fra questo e l 'altro 
ramo del Parlamento, ma principalmente, 
per la fama e le virtù dell 'uomo, che, ieri, 
il telegrafo ci annunziava essersi estinto a 
Pa lermo di angina pectoris, io, per pochi 
minuti, la in tra t tenga di Giuseppe Pi trè e 
mandi alla salma di lui il mio mesto, affet-
tuoso e reverente saluto. 

A chi, come me, ebbe, fino all 'altro ieri, 
a vederlo in Palermo correre per t u t t e le 
strade, come di consueto, - che era già 
se t tantaquat trenne , ma aveva una fibra 
forte e robusta come un giovane - questa 
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not iz ia arrecò non solo un gran senso di 
dolore, ma anche di s tuppre ; giacche Giu-
seppe P i t r è , per la sua operosi tà prodigio-
sa e per il suo in fa t i cab i l e a rdore per la 
scienza, per l ' a r te , per la s tor ia , per la sua 
professione, s embrava di po te r sorpassare 
i l imiti o rd ina r i de l l ' umana esistenza. 

Giuseppe P i t r è f u scienziato e l e t t e r a t o 
insigne, fu r icerca tore assiduo e intel l igente 
del passato , a t t r a v e r s o t u t t e le mani fes ta -
zioni della v i ta e de l l ' a r t e , fu cu l to re e 
propulsore della s toria della Sicilia, medico 
va lente , c i t t ad ino benemer i to . 

Come scienziato, il suo nome varcò i 
confini d ' I t a l i a e d ' E u r o p a , ed era no to a 
t u t t i gli s tudiosi delle t rad iz ion i e delle 
manifes tazioni della v i ta e de l l ' an ima dei 
popoli. 

La sua « Bibl io teca delle t r ad iz ion i po-
polari siciliane » in cui, seguendo l 'esempio 
di Sa lva to re Vigo, raccolse, con rigore di 
metodo e cr i t ica scientifica, gli usi e i co-
stumi, i can t i , i m o t t i , i p roverb i della 
Sicilia, pa ragonando l i con gli usi ed i co-
stumi delle a l t re regioni d ' I t a l i a e delle 
altre nazioni , gli diede non solo uno dei 
primi post i nel folklor ismo mondia le , ma 
lo fece d i v e n t a r e capo di quella scuola de-
mo-psieologica, per cui egli potò far s tabi-
lire, fino dal 1910, u n a c a t t e d r a nel l 'Uni-
versità di Pa le rmo , che t e n n e fino alla sua 
morte. 

Le sue conferenze a l l 'Accademia Eea le 
di scienze e le t te re di Pa le rmo, di cui egli 
fu pres idente fino dal la moi te del senatore 
Guarnieri , che ne era s t a to pres idente sino 
al l 'ul t imo giorno di sua vi ta ; i lavori pub-
blicati nel l 'Archivio Stor ico Siciliano, la 
sua opera « P a l e r m o nei due ul t imi secoli », 
sono t e s t imon ianza pe renne de l l ' amore e 
del culto, che Giuseppe P i t rè ebbe per la 
sua c i t tà na ta l e , per la Sicilia e per la no-
stra I t a l i a , di cui non ebbe la v e n t u r a di 
salutare l ' ausp ica ta e civile v i t to r ia . {Be-
nissimo!) 

Come medico, la sua opera filantropica 
e umani ta r ia si svolse di preferenza a be-
neficio dei miseri e degli umili, f r a cui egli 
si compiaceva di v ivere per sc ru ta rne l 'a-
ttinia ed i n t e r p r e t a r n e i sent iment i , sì che 
a Palermo non era persona, che più di lui 
fosse n o t a e popolare. E nessuno meglio di 
lui conosceva le t r ad iz ion i della c i t t à , che 
egli vivificò col colorito della sua calda pa-
rola e della sua f rase incisiva e smagl iante . 

Giuseppe P i t r è non ebbe un pa r t i t o , ma 
fu caro a t u t t i i p a r t i t i per la sua bon tà , 
Per la sua modes t ia , per la sua t empe-

ranza , sì che egli riuscì sempre, con vo ta -
zione plebisci tar ia , nelle elezioni a consi-
gliere comunale . E sebbene avesse, più volte, 
r i nunz ia to la car ica di sindaco di Pa le rmo, 
pu re f u sempre colui che, sul t e r reno della 
t e m p e r a n z a e della concordia , po tè ot te-
nere che t u t t i i p a r t i t i si accordassero per 
quella soluzione, che era la più o p p o r t u n a 
e la più r i sponden te ai bisogni della nos t r a 
c i t t à . Così Pa l e rmo era g r a t a a lui di t u t t a 
l 'opera , che aveva speso, nella sua in t e ra 
v i t a , ad i l lus t rar la , p o r t a n d o anche un 
largo c o t r i b u t o alla grandezza" di t u t t a 
la Sicilia. (Approvazioni). E di questo Pa -
lermo gli diede solenne a t t e s t a t o , q u a n d o 
ven iva dal E e ch iamato a f a r p a r t e del 
Senato , pos to che, bene a d i r i t to , gli spet-
t a v a . 

P a l e r m o , oggi, si p repara a rendere so-
lenni ono ranze al suo caro figlio; ed io, 
in nome mio e dei colleghi di P a l e r m o e 
di t u t t a la Sicilia, prego i colleghi di vo-
lersi associare a queste onoranze , e prego 
il P re s iden t e di volere esprimere le condo-
glianze della Camera alla c i t t à di Pa le rmo 
ed alla famigl ia do lo ran te dell ' i l lustre e-
s t in to . (Viv i ss ime generali approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a - f a c o l t à di pa r la re 
l 'onorevole Di Scalea. 

D I SCALEA. Mi associo con animo com-
mosso alla p ropos ta che il r a p p r e s e n t a n t e 
della c i t t à di P a l e r m o ha f a t t o affinchè la 
Camera onori col suo compian to la memo-
r ia di Giuseppe P i t r è . 

L 'opera di lui f u opera essenzialmente na-
zionale , poiché t u t t e le sue indagini , a l i t a t e 
d a un a l to pa t r io t t i smo , sono un monu-
men to di r icerche che in tegrano l ' un i tà 
della nazione, f acendo conoscere a l l ' I t a l i a 
qua l i t à e d i fe t t i , v i r tù e debolezze del po-
polo siciliano. 

Dal l ' anal i s i l 'uomo polit ico può d e t r a r r e 
un giorno o l ' a l t ro la sintesi, e dalle analisi 
paz ien t i , da l l ' e rudiz ione di Giuseppe P i t r è 
un giorno uscirà una storia d o c u m e n t a t a 
del nos t ro popolo a t r averso i secoli. 

È bene che al la salma l ac r ima ta di Giu-
seppe P i t r è la suprema rappresen tanza po-
polare mand i il suo saluto di compian to , 
che essa m a n d i un saluto a colui che all 'a-
n ima popo la re dedicò ogni vigoria del suo 
in t e l l e t to e ogni bon t à del suo cuore. {Ap-
pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole La Via. 

LA VIA. Onorevol i colleghi. La lunga, 
a f fe t tuosa , devo ta amicizia, e la comunanza 
di s tudi ,^che per circa un ven tenn io mi 
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legarono, qual discepolo a maestro, a Giu-
seppe Pitrè, mi valgano da parte della 
Camera il consentimento a potere aggiun-
gere poche parole, se pur disadorne, a 
quelle smaglianti pronunziate testé dai col-
leglli onorevole Di Stefano e onorevole Di 
Scalea. 

Giuseppe Pitrè, la cui improvvisa dipar-
tita è cagione di dolore e di lutto a tut t i 
i circoli letterari e scientifici del mondo 
civile, Giuseppe Pitrè ha ben diritto che 
la sua memoria sia ricordata alla Camera. 
Sebbene estraneo ad essa, egli fu di più e 
di meglio che il semplice rappresentante 
temporaneo di un collegio politico. Egli fu, 
sin che visse, e resterà nei secoli, il più 
genuino rappresentante morale della gente 
sicula, la cui anima collettiva palpita nelle 
pagine immortali del suo geniale insupe-
rato interprete. 

L'investitura di tale singolarissima rap-
presentanza non gli fu conferita soltanto 
dal popolo siciliano che lo venerava, ma 
gli fu riconosciuta dagli uomini di lettere 
e di scienza di tutte le nazioni civili, presso 
cui la sua fama è grandissima, e gli fu 
finalmente consacrata dalle autorità costi-
tuite, che, a premio dei suoi poderosi studi 
sull'anima popolare, prima lo chiamarono 
alla Cattedra di demopsicologia apposita-
mente istituita nell'Università di Palermo, 
e indi lo elevarono all'onore supremo del 
laticlavio. 

Giuseppe Pitrè ha immortalato l'anima 
siciliana e si è immortalato con essa. E que-
sto mio dire non sembri iperbolica espres-
sione di commosso sentimento di amicizia. 
La mia affermazione poco vale ; ma io 
rammento il giudizio autorevolmente dato 
da un principe della nostra letteratura, fin 
da quando Giuseppe Pitrè era nella pie-
nezza della vita e degli studi. Quando egli 
pubblicò nel 1889 i quattro volumi sugli 
Usi e costumi, credenze e pregiudizi del po-
polo siciliano, Alessandro D'Ancona, che 
non era proclive alla lode, non si peritò di 
affermare nella Nuova Antologiache l'au-
tore di quell'opera insigne poteva a buon 
diritto esclamare col poeta Orazio : Exegi 
monumentum aere perennius ! 

Di questo vanto è veramente degno Giu-
seppe Pitrè, la cui « Biblioteca delle tradi-
zioni popolari siciliane », composta di oltre 
venti volumi, a prescindere dalle pubblica-
zioni minori, può dirsi, senza tema di esage-
razione, un monumento che, onorando la 
Sicilia e r Italia, renderà immortale l'o-
pera sua. 

Per dimostrare la eonscienza che noi 
abbiamo dei meriti del grande scomparso, 
vada l'espressione del nostro cordoglio alla 
bella Sicilia che egli predilesse, alla gloriosa 
città di Palermo sua patria e alla desolata 
famiglia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pantano. 

PANTANO. Anch'io parlo vivamente, 
profondamente commosso per la grave per-
dita che con la morte di Giuseppe Pitrè 
ha colpito ad un tempo la mia Isola natia e 
l ' intera nazione. 

E parlo non solo per un bisogno del 
cuore / ma più ancora con la coscienza di 
compiere un dovere. Giuseppe Pitrè è so-
pra tutto noto come scienziato eminente 
che stampò orme incancellabili nella de-
mopsicologia, della quale fu scientifica-
mente il primo ed il più insigne cultore; ed 
è noto altresì come esempio incomparabile 
di costante e disinteressato patriottismo, 
delle più squisite virtù civiche e morali nel 
seno della famiglia e della sua Palermo che 
sapra tutto amò, come amò l ' Italia di cui 
doveva diventare vanto e decoro. 

E perciò il Paese mentre lo rimpiange 
col più vivo dolore, lo ricorda col più le-
gittimo orgoglio. 

Ma sia concesso a me che lo ebbi com-
pagno sui banchi della scuola fino a quelli 
dell'Università, e che fui legato a lui da 
oltre 50 anni di fraterna amicizia, sia con-
cesso a me di venire, col cuore in lacrime, 
a rievocar^, in quest'ora dolorosa, una pa-
gina della sua vita, che la incredibile mo-
destia onde egli amò sempre circondarsi, ha 
lasciato generalmente ignorata. 

Giuseppe Pitrè, d'indole così mite ma 
moralmente così forte, e così assetato di 
ideali, fu di quel manipolo di giovani stu-
denti che nel marzo del 1860, in aperta sfida 
alle minacce di morte per ogni voce sedi-
ziosa, levava, primo tra tutt i , nell'Ateneo' 
di Palermo il grido della rivolta, grido che 
a breve distanza doveva il 4 aprile riperco-
tersi nei rintocchi della campana della Gan-
cia. (Approvazioni). 

Ed in seguito, ognora mite e modesto, 
ma ognora pari a sè stesso, seguì sempre 
coi palpiti del cuore e col savio consiglio 
tutte le fasi successive con cui, in quegli 
anni decisivi per la redenzione della patria, 
la gioventù universitaria di Palermo, me-
more e conscia delle proprie origini, tenne 
sempre viva la fiaccola del sentimento po-
polare verso i più alti destini d'Italia. 
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Ed oggi m e n t r e i figli di quei popolani , 
dalla cui bocca egli raccolse le t r ad iz ion i 
della vecchia a n i m a isolana, si ba t t ono eroi-
camente sui confini sacri d ' I t a l i a , per com-
piere ciò che i loro padr i in iz iarono, e nelle 
t rep ide veglie delle t r i ncee a l t e rnano e con-
fondono le vecchie canzoni siciliane con gli 
inni nazional i , v a d a il nos t ro r eve ren t e sa-
luto a Giuseppe Pitrè," che r ievocando at-
t r ave r so la l eggenda e la storia i dolori e 
le gioie del popolo siciliano, cont r ibuì , con 

t la dupl ice opera di p a t r i o t t a e di studioso, 
a meglio fondere e confondere insieme l 'a-

n ima isolana con l ' an ima nazionale . {Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Lucci . 

LUCCI. Signori d e p u t a t i ! Compiuto il 
suo viaggio nel mondo delle cose sensibili, 
la personal i tà ideale di Giuseppe P i t r è rien-
t ra nel misterioso labora tor io , che ignora 
il principio e la fine, e si r icongiunge a 
quella essenza occul ta che egli in v i ta t en tò 
di ch iudere e di conservare in u n ' a n f o r a 
dis t i l landola dalla mil lenar ia esperienza po-
polare. 

La t r ad iz ione , o signori, è come un 
fiume che conserva e t ravolge nel t empo 
stesso. Passano le cose innanzi agli uomini 
ignari della mi l lenar ia esperienza, p iena 
di germi, di leggi ancora ignora te , sorte 
dal fondo della coscienza, f r u t t i rar i della 
chiaroveggenza e della d iv inazione ; e di 
t a n t o in t a n t o , uomini , educa t i alla re-
gola del silenzio, muovono a raccogliere 
questo pu ro pa t r imon io . Cant i , p roverb i , 
previsioni, preghiere , esorcismi, benedizioni 
e profezie si raccolgono in una preziosa an-
fora, alla quale più t a r d i il genio ver rà a 
dissetarsi. Quest i uomini v ivono in u n ' a u r a 
di sereni tà ed il loro pensiero v ibra in u n a 
luce eguale e d i f fusa . Giuseppe P i t r è è t r a 
costoro. I l loro r icordo non si a t t e n u e r à 
Eiai, ma and rà ing igan tendo sino a quando 
10 spiri to u m a n o ve r rà ad a t t i nge re lena 
alle fon t i della t rad iz ione . Giuseppe P i t r è 
è passato benedicendo; e noi t u t t i , ammi-
ratori e discepoli, gli i i spond iamo a coro 
C°1 popolo rendendogl i parole di g ra t i t u -
dine. 

Voglia la Pres idenza r ende re manifes t i 
alla c i t t à di Pa l e rmo , al pres idente del l 'Ar-
chivio Stor ico Siciliano ed alla famiglia i 
sent iment i del la nos t ra Assemblea, e voglia 
11 ministro del l ' i s t ruzione r i cordare e inco-
raggiare l ' ope ra di Giuseppe P i t r è con isti-
tuzioni che se rvano a p e r p e t u a r e quel la 
°pera che con lungo studio e intenso amore 

il g rande folclorista siciliano annunciò a 
t u t t o il mondo civile. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per le 
colonie. 

MOSCA G A E T A N O , sottosegretario di 
Stato per le colonie. Conc i t t ad ino di Giu-
seppe P i t r è , ho l 'onore di associarmi da 
questo banco a q u a n t o hanno de t to di lui 
i p receden t i o ra tor i . 

Ben poche sono s t a t e le persone t a n t o 
v e n e r a t e dai loro conc i t t ad in i q u a n t o lo 
f u Giuseppe Pi t rè . Quale f u la rag ione di 
ques ta speciale venerazione, di questo 
cul to che un iversa lmente a Pa le rmo si tr i-
b u t a v a al l ' i l lustre est into ! Cer tamente egli 
f u buono , f u di u n a r e t t i t u d i n e che può 
essere uguag l i a t a , non s u p e r a t a ; cer ta-
men te fu semplice, come lo sono t u t t i i 
g randi , ma ind iscu t ib i lmente la sua ca ra t -
ter is t ica pr incipale fu 1' amore immenso 
per la sua c i t t à , per la sua isola, e questo 
amore si r i f let tè in t u t t a la sua opera 
scientifica. 

Sicché Giuseppe P i t r è non fu un sem-
plice raccogl i tore di leggende popolari , ma 
mercè lo s tudio di queste , come accennava 
l ' onorevole Di Scalea, seppe porre in luce 
q u a n t o a ì è di speciale e di or iginale nel-
l ' an ima s ic i l iana ; nel vecchio fondo di leg-
gende, comuni presso a poco a t u t t i i po-
poli che hanno una storia, seppe vedere 
q u a n t o di suo aveva agg iun to il popolo in 
mezzo al quale aveva vissuto. E d è per 
ques to che res ta immor ta le , o a lmeno non 
fac i lmen te pe r i t u r a , l 'opera di Giuseppe 
P i t i è . (Approvaz ion i ) . 

Come io dicevo, egli a m a v a il suo po-
polo immensamente e ne f u i m m e n s a m e n t e 
r i ama to . Ma non amò so l tan to la Sicilia. 
Egli seppe in tu i re quan to l ' an ima siciliana 
siasi fusa con quella i t a l i ana . E come in 
ques to m o m e n t o i r app re sen t an t i di t u t t e 
le regioni d ' I t a l i a pugnano un i t i al nos t ro 
f r o n t e o r ien ta le , così non è dubbio che, so-
lidali nel dolore come nella l o t t a , gli i t a -
liani di t u t t e le regioni si associano oggi al 
l u t t o che colpisce la c i t tà di Pa le rmo e la 
Sicilia. 

A nome del Governo mi associo alle 
p ropos te degli o ra tor i che mi hanno pre-
ceduto per l ' invio delle condoglianze alla 
famig l ia e al s indaco di Pa le rmo . {Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera accoglie con 
s en t imen to di r iverenza a f fe t tuosa le pa-
role nobilissime che sono s t a t e r ivo l te al 
nome il lustre e onora to di Giuseppe P i t r è , 
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d a i colleghi egregi ed e l o q u e n t i ; e vi fa 
plauso. E sente commossa il l u t t o della Si-
cilia che pe rde un t a n t o figlio in Giuseppe 
P i t r è . 

Giovane s tuden te egli sentì nel 1860 la voce 
dell ' ideale nuovo , ne fu assertore e aspe t tò 
Gar iba ld i con fede e con ansia pa t r io t t i ca . 

Più t a rd i , medico, si mescolò col popolo, 
e t a n t o nelle visite quo t id iane nell ' i n t e rno 
delle famiglie, nella indagine quot id iana 
sulle mala t t i e , nel consiglio delle cure, nel 
confor to dei dolori, scoprì l ' an ima del po-
polo e ne raccolse gli usi, le t radiz ioni , le 
superst izioni , i cant i , le novelle, le cre-
denze , la feste, i proverbi , e t u t t o fissò nei 
r icordi della sua esper ienza. E cominciò 
a pubbl icare volumi che parvero da p r ima 
semplice e felice r ip roduz ione degli s tudi 
di folklore, che ven ivano i l luminandos i nelle 
l e t t e r a t u r e s t raniere , specie nell ' inglese. Ma 
poi pene t rò t u t t a l ' an ima siciliana, la sent ì 
bella e ingenua e la collegò col l ' an ima degli 
a l t r i popoli. Così creò un capi tolo di s toria 
di t a le i m p o r t a n z a e freschezza, e lo arr icchì 
con lungo lavoro, con perseveranza , e con 
t a n t a passione, che meri tò una ca t t ed ra 
speciale nel l 'Univers i tà di Palermo; per cui 
si deve fa re vo to che c o n t i n u a t o r i della 
a l ta e nobile t r ad iz ione del P i t rè sorgano 
per m a n t e n e r v iva t a l e scuola psicologica po-
polare . Fu anche storico, ma l 'opera che 
gli dà ca ra t t e re , vigore e personal i tà sua è 
ques ta che r icordiamo. (Vive ap produzioni). 

E non cercò solo l ' an ima siciliana, ma 
cercò l ' i t a l iana ; poiché nelle vecchie t r a -
dizioni della l e t t e r a t u r a , in ant ichi cimeli 
delle bibl ioteche, neile an t i che memorie, 
nei documen t i degli archivi tolse ele-
men t i e document i per a l t re gent i d ' I t a -
lia e iniziò in mol t i vo lumi (e li descrisse 
nella ricca opera della Bibliografia delle tra-
dizioni popolari d'Italia, se ben r icordo) la 
raccol ta di t u t t e le t r ad iz ion i i ta l iane; così 
che po r tò un c o n t r i b u t o specialissimo nella 
s tor iografìa i t a l iana ; non la voce dei grandi 
uomini o la forza di g rand i avven imen t i , 
ma la voce del popolo minu to che li ha 
compiu t i , e qualche vo l t a per in tu i to e 
inconsciamente . (Viviss ime approvazioni). 

Fu , in a l t re parole , il raccogl i tore fedele 
delle t radiz ioni , che non si ch iude nel pas-
sato, ma che sale con fiamma vivissima 
verso 1' ideale e sente la voce del l ' avvenire . 
{Benissimo! Bravo!) 

Noi t u t t i onor iamo qui la cara e buona 
immag ine pa t e rna : in nome di voi sarà mio 
dovere t r a s m e t t e r e alla c i t t à nobilissima 
di Pa le rmo (poiché alla famigl ia lo ha già 

f a t t o l ' i l l u s t r e nos t ro Pres idente) , il senti-
men to di r iverenza con cui la Camera ita-
l iana accompagna al la pace del riposo e te rno 
questo i l lustre figlio operoso! (Viviss ime ap-
provazioni — Vivi e generali [applausi). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famiglia , l 'onorevole Tura t i , 
di giorni 5 e, pe r mot iv i di salute , gli ono-
revol i : La Pegna , di giorni 8 e De Capi-
tani , di 2. , » 

(Sono conceduti). 
Annunzio di r isposte scr i t te ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
g re t a r i di S t a t o per l ' is t ruzione pubblica, 
per l ' i n t e rno , per la guerra , pe r i lavori 
pubbl ic i hanno trasmesso le r isposte scrit te 
alle in te r rogaz ion i dei d e p u t a t i Quar ta , 
Carboni , Meda, Cappa, Agnelli , Caporali, 
Di Mirafìori , F u m a r o l a e Sipari . 

S a r a n n o pubbl ica te , a no rma del rego-
lamento , nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi. (1) 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno r e c a 

le in ter rogazioni . 
La p r ima è degli onorevoli Toscano e 

Mondello, al pres idente del Consiglio, mi-
nistro del l ' in terno, « sulla mancanza di per-
sonale nella p r e f e t t u r a di Messina, per cui 
è n a t u r a l m e n t e r i t a r d a t a e os tacola ta la 
verifica degli a t t i che concernono la liqui-
daz ione delle indenn i t à s p e t t a n t i ai pro-
pr ie ta r i dei t e r ren i che f u r o n o e s p r o p r i a t i 
per l ' impianto di ba raccament i e per la ese-
cuzione del nuovo piano regola tore , mentre 
le somme re la t ive t r ovans i da parecchi anni 
g iacent i nella Cassa depositi e pres t i t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i n te rno ha faco l tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
V interno. Agli onorevoli Toscano e Mon-
dello non vorrò sostenere che, nella pr®" 
f e t t u r a di Messina, il personale sia t roppo 
numeroso , ma debbo loro fa r presente che, 
t e n u t o conto delle c i rcostanze eccezionali 
in cui versa l ' amminis t raz ione , per la gran-
de q u a n t i t à di funz ionar i r i ch iamat i alle 
a rmi , la p r e f e t t u r a di Messina non è, rela-
t i v a m e n t e , di quelle che s t iano peggio. 

(1) Y . in fine. 
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Comprendo benissimo le circostanze per 
le quali nella prefe t tura di Messina vi è 
necessità di un personale specializzato nei 
servizi indicati nella interrogazione, ma as-
sicuro che, per quanto sarà possibile, il Go-
verno provvederà affinchè questi servizi 
possano essere continuati . 

Prega perciò gli onorevoli interrogant i 
di unirsi a me nel considerare che, a Mes-
sina, non si è dato meno, ma di più di 
quello che si è dato ad altre prefet ture , e 
di volersi adoperare col Ministero perchè 
gli inconvenienti siano per qnanto è possi-
bile diminuiti . Dobbiamo in questo mo-
mento tu t t i insieme cooperare affinchè le 
difficoltà siano facilmente superate ed i 
servizi procedano nel miglior modo possi-
bile. Confido che gli onorevoli interroganti 
saranno d'accordo con me nel ri tenere che 
è stato f a t t o t u t t o quello che era pos-
sibile. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSCANO. L'onorevole sottosegretario"* 
di Stato per l ' interno mi farà, non ne du-
bito, grazia di ri tenere che allorquando 
pensai e scrissi l ' in terrogazione di cui ci 
occupiamo, conoscevo, come anche oggi 
riconosco, le necessità per cui dovunque il 
numero dei funzionari è stato r idot to a 
causa delle alte esigenze della nostra guerra 
di liberazione. 

Riconosco ancora di più, che il Governo 
è impedito di provvedere, nella generalità, 
le prefet ture del Regno dei funzionari in-
dispensabili a evitare una remora o una 
riduzione dei servizi pubblici. 

E t u t t o ciò per le -prefetture regolate 
dalla legge comune. Ma per la prefe t tura 
di Messina regolata e dalla legge comune e 
da una legislazione speciale, che ancora la 
Camera non ha sanzionato, è insufficiente 
persino il personale di pianta organica. 
Figurarsi quando lo si riduce a sei funzio-
nari, di cui non si può precisare se gli ag-
giunti sono in più dei t i to lar i ; in ta l caso 
avviene come io avverto, un r i tardo di la-
voro che non vale a rimuovere lo zelo di 
quei pochissimi funzionari che, con il capo 
della provincia, sono degni del massimo e-
^°gio nello sforzo fisico e intellettuale che 
compiono. 

bell 'ufficio per la liquidazione delle in-
dennità spet tant i ai proprietari espropriati 
Per effetto del nuovo piano regolatore, ba-
raccamenti, ecc., ecc., nel quale occorre-
rebbero parecchi funzionari, anche in sot-
t ordine, non vi è che il solo capo, di modo 

che quell'ufficio non può andare avant i 
speditamente. 

Le indennità liquidate dal 1909 ad oggi 
sono in numero irrisorio e malgrado i con-
tinui reclami di cit tadini, di consessi pub-
blici e di sodalizi patr iot t ic i , non si è sin 
oggi provveduto. E quei capitali, che po-
trebbero essere investiti nelle ricostruzioni 
edilizie, r imangono inutilizzati nella Cassa 
dei depositi e prestiti , ovvero si utilizzano 
per altri fini che non sono quelli della ri-
nascita di Messina. 

Rivolgo per tan to vivissima preghiera al-
l 'onorevole sottosegretario di Stato affin-
chè egli, compenetrato, come ritengo che 
sia, delle condizioni eccezionali della ci t tà di 
Messina, voglia, per lo meno, porre l 'uf-
ficio delle espropriazioni presso la prefet-
tura in uno stato capace di poter funzio-
nare. 

I l mezzo migliore sarebbe di mandarvi 
impiegati anche in missione, prelevandoli 
dagli altri uffici governativi locali: dove il 
numero di essi offra qualche margine di-
sponibile, perchè possano adempiere al 
lavoro preparatorio delle molteplici pra-
tiche che, più tardi , quel capo d'ufficio 
potrebbe esaminare con economia di tempo 
e con risultati pronti ed efficaci, o quanto 
meno, più solleciti e diversi da quelli che 
finora si sono avuti, e per cui fui costret to 
a domandare provvedimenti al Governo. 
E ho ragione d'insistere sa ciò, onorevole 
sottosegretario di Stato, perchè i r i tardi 
non sono di sett imane, nè di mesi, ma sono 
di anni. 

I n fa t t i ci t roviamo, oggi, al l 'ot tavo anno 
dal terremoto e le liquidazioni p e r l e espro-
prie si contano sulle dita, ovvero sono in 
numero assolutamente irrisorio. 

Tut to questo, come è facile comprendere, 
nuoce molto alla rinnovazione materiale 
ed economica di Messina; perchè è impos-
sibile aspirare al contr ibuto diret to dello 
Sta to e fare le pratiche per ot tenere i mu-
tui di favore se il proprietario espropriato 
non ha i mezzi finanziari per esperire i suoi 
a t t i e mettere a profitto le SUB risorse. 

Sai suolo sgombrato dalle macerie, in-
tanto, avviene qualche cosa di più dolo-
roso e di più tragico per i superstiti del di-
sastro. Es;o, in mancanza della costruzione, 
è divenuto campo sperimentale psr la gra-
tu i ta pastorizia. 

Ora questo spettacolo offende il senso 
etico e sent imentale di quella laboriosa* 
popolazione che vuol tornare alla vi ta no r -
male, e liberarsi da quella vita promiscua 
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che è costretta a subire e ad osservare nei 
baraccamenti, ridotti ormai, nella maggior 
quantità, in condizioni statiche e igieniche 
deplorevoli. 

Confido che queste mie brevi considera-
zioni indurranno il Governo a restituire, o 
completare, il personale di concetto che, 
per varie ragioni, venne distolto dalla pre-
fettura di Messina. Si eviteranno in tal 
modo i continui disagi e le legittime pro-
teste dei rinnovatori d'una città ricca di 
energie, di buon volere e di fede. (Appro-
vazioni]). 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lombardi al ministro della 
pubblica istruzione... 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa alla seduta del 13 
corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell' onorevole 

Mondello al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno e al ministro della guerra, 
« per sapere se non intendano porre ri-
medio alla estrema lentezza con cui si svol-
gono le pratiche concernenti le pensioni 
alle famiglie dei militari caduti in guerra ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E E I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Premessa una cosa ben nota, e cioè 
che il riconoscimento del diritto a pensione 
spetta alla Corte dei conti e deve effettuarsi 
sotto determinate garanzie, il che natural-
mente è causa di ritardi, accennerò a quanto 
il Ministero, d'accordo con la Corte dei 
conti, ha fatto per rimediare a questo stato 
di cose. 

Prima di tutto, quando si t rat ta di ve-
dove o di orfani di militari è stato am-
messo che si possa concedere una pensione 
equivalente a circa i due terzi di quello 
che si presume possa essere la pensione de-
finitiva ; occorre perciò soltanto la presen-
tazione dell'atto di morte e dell'atto di 
matrimonio. 

Quando si t rat ta di mogli o di figli di 
militari inabilitati a prestare utile servizio, 
si provvede in analoga maniera, dopo che 
le autorità militari sanitarie si sieno accer-
tate delle condizioni dei militari stessi. 

Nel caso poi di militari che siano unici 
sostegni di famiglia, il ritardo deriva dalla 
necessità in cui la Corte dei conti si trova, 
di essere assicurata che effettivamente in 
questi individui esista la qualità di unici 
sostegni richiesta dalla legge; ma anche in 

r questo caso, quando il Ministero della 
guerra ne è avvertito, provvede sia me-
diante sussidi dati direttamente, sia per 
mezzo della competente Commissione Reale. 

Naturalmente con questo non escludo 
che si verifichino ritardi, chiamiamoli an-
che lungaggini; ma esse derivano del nu-
mero grande delle domande, dalle condi-
zioni in cui vengono prodotte e dalle dif-
ficoltà di compilare gli atti di morte in 
modo da avere sicure garanzie, di non do-
verli rifare o annullare come più volte è 
avvenuto. 

Tutto ciò richiede tempo, ma si è cer-
cato di semplificare molto la procedura per 
la compilazione degli atti di morte, la quale 
non rispondeva più alle esigenze di una 
guerra come quella di oggi ; e per questa 
strada si continuerà a camminare nei li-
miti del possibile. 

Eipeto che non si può garantire che 
ritardi si verifichino anche nell'avveni-
re ; posso soltanto dire che da parte del 
Ministero della guerra si cercherà di far sì 
che il tempo per queste pratiche sia ri-
dotto allo strettamente necessario. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mondello 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto» 

MONDELLO. Non so se sia nelle con-
suetudini parlamentari, ma poiché il caso 
mi mette alla testa di coloro che hanno 
presentato interrogazioni al ministro della 
guerra, mi fo lecito di interpetrare il sen-
timento della Camera nell'inviare al prode 
soldato reduce dai luoghi dove sono rivolti 
i nostri cuori, un affettuoso saluto. (Ap-
provazioni). 

E tanto più volentieri lo faccio i n q u a n t o 
abbiamo già avuto dimestichezza con lui e 
sappiamo che egli sa accoppiare alle egre-
gie doti militari squisita cortesia, il che non 
guasta. (Approvazioni) . 

Quanto al contenuto della mia .inter-
rogazione debbo subito aggiungere che-
quando la presentai ignoravo che un il-
lustre nostro collega ne aveva presentata 
una sullo stesso argomento, che poi svolse 
con competenza e dottrina quali egli s o l o 
può avere nella materia : alludo a l l ' i n s i g n e 
collega che in questo momento presiede 
l'Assemblea. (Approvazioni). 

Onorevole sottosegretario di Stato, io 
la ringrazio delle sue franche parole e ;dei 
suoi anche cauti affidamenti. Dei senti-
menti che muovono il Ministero della guerra 
tutt i siamo sicuri, però debbo a g g i u n g e r e 
che quando l'onorevole E a v a svolse la sua 
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in terrogazione, le d o m a n d e per pensioni 
s o m m a v a n o compless ivamente ad undici-
mila : oggi, a poca d is tanza da quel giorno, 
le d o m a n d e già sommano a d ic io t to mila. 

E d a t o che se ne p resen tano circa t re-
cento ogni giorno alla Corte dei cont i e al 
Ministero della guerra , possiamo prevedere 
che di qui a poche se t t imane esse raggiun-
geranno u n a q u a n t i t à r i levant iss ima. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Sper iamo di no! (Com-
menti). 

M O N D E L L O . Mi perdonino i col leghi ; 
ma la s ta t is t ica non è un 'op in ione , ed io 
sono nella dolorosa necessità di denunziar la . 
Del resto mi riferisco al passato. 

Ora alla Corte dei cont i il personale fa 
il propr io dovere ed io non voglio muo-
vergli la più piccola censura ; ma esso è 
così scarso che il lavoro di i s t ruzione delle 
domande , per necessità di cose, si svolge 
con g rande lentezza , ed io per ques to mi 
p e r m e t t o di r i ch iamare l ' a t t enz ione di chi 
spe t t a , pur essendo fiducioso nelle paro le 
p r o n u n z i a t e dal l 'onorevole sot tosegre tar io 
di S t a t o , e cer to c h e a questi inconvenient i 
sarà con sol leci tudine posto r imedio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Mondello al ministro della 
guerra « per sapere se non stimi o p p o r t u n o 
concedere ai mil i tar i p roven ien t i dal la Tu-
nisia, che abb iano o t t e n u t o una licenza di 
convalescenza per la d u r a t a superiore ad 
un mese, l ' au to r izzaz ione di recarsi a ri-
vedere le loro famiglie, non solo in omaggio 
ai sen t iment i pa t r io t t i c i non mai sment i t i 
di quel la nobilissima colonia i t a l i ana , ma 
anche per la v ic inanza e faci l i tà di comu-
nicazioni con la Reggenza di Tunis i e i 
r appor t i di a l leanza e di amicizia col Go-
verno di quel p r o t e t t o r a t o ; e anche perchè 
non è g ius to che presieda a t u t t i i p rov-
ved iment i u n a secca un i fo rmi tà , un senso 
di r ig ida e d o m m a t i c a burocraz ia , che of-
f e n d e da q u a l u n q u e p a r t e esso provenga» ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la guerra ha faco l tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ragioni di ca ra t t e r e mil i tare , ab-
bas tanza evident i , hanno nel passa to con-
sigliato il Ministero della guer ra , in pieno 
accordo col Comando suprèmo, a l imi ta re 
a sei mesi le concessioni di licenze per l 'e-
stero ai mil i tar i , affl i t t i da m a l a t t i e . Tali 
ragioni pe rmangono anco ra adesso. 

P e r quan to r igua rda però la F ranc i a e 
la Tunisia (ed a p ropos i to della nos t ra co-
lonia in Tunisia , mi associo p i enamen te alle 

belle paro le c o n t e n u t e nel la in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Mondello) hanno pe rdu to al-
quan to di valore in seguito ai recent i ac-
cordi col Governo f rancese per la rec iproca 
consegna dei disertori . 

I l Ministero in seguito a quest i accordi , 
ha subito r idot to da sei mesi a due, la du-
r a t a minima delle licenze per la Tunisia , ma 
non ha p o t u t o discendere fino ad un mese 
per le difficoltà na tu ra l i di t r a spor to , sulle 
qual i è inut i le insistere. Ma, q u a n d o si t r a t t i 
di casi speciali il Ministero si r i serva di 
p r o v v e d e r e vo l t a per vol ta , come, del re-
sto, faceva anche in passa to . 

Come vede l 'onorevole i n t e r rogan te , il 
Ministero si è preoccupato delle condizioni 
degli i t a l ian i provenient i dalla Tunisia; ed 
io spero che, t e n e n d o conto che è s t a t o 
p rovvedu to nella misura più la rga , egli 
vorrà cancel lare anche da l l ' in te rno dell 'a-
nimo suo quei due agge t t iv i « rigida e dog-
mat i ca » che ha creduto di appl icare alla 
burocraz ia del Ministero della guer ra . Certo 
non si ammin i s t r ano cent ina ia di migliaia 
di uomini in t empo di pace e milioni di 
uomini in t e m p o di guer ra senza norme ri-
gide, alle qual i non si possono fa re ec-
cezioni, che sono sempre pericolose, ma 
ques ta è burocraz ia buona e sana, e su que-
sta s t r ada il Ministero della guerra si man-
t e r r à . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mondello 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M O N D E L L O . Sarò brevissimo. Dichiaro 
subito che sono sodisfa t to della cortese 
risposta del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to , e, da l m o m e n t o che egli con t a n t e 
genti l i pa ro l e mi ha i nv i t a to , io volent ier i 
r i t i ro le parole « r igida e dogmat i ca » alle 
qual i però, aggiungo subito, non in t endevo 
a s so lu t amen te dare un significato, che suo-
nasse offesa alla burocraz ia . 

E, visto che in ques ta in ter rogazione 
c ' è un nome, pa r t i co la rmen te caro ai cuori 
degli i t a l i a n i : « Tunis i» , e poiché io ebbi 
l 'onore di conoscere e d iv idere le ansie 
di quella nobi le colonia per parecchi ann i 
e fu i t es t imone del l 'opera di pa t r io t t i smo, 
svol ta da sodalizi, da scuole e da is t i tuzioni , 
che po t rebbero gareggiare con quelle di 
c i t t à i ta l iane; poiché, dico, si par la di quella 
nobi le colonia i t a l i ana di Tunisi, che un 
giorno ebbe pa t r io t t i che resis tenze e che 
oggi dal suo pa t r io t t i smo t r a r r à a rgomen to 
per s tr ingere ancora di più i legami f r a 
le due nazioni sorelle, mi consenta la Ca-
mera che io le mand i un saluto a f fe t tuoso 
e r iconoscente . {Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l ' onorevo le L a P e g n a , al min is t ro della 
gue r r a , « pe rchè dica se non sia g ius to ed 
e q u o di es tendere ai f a r m a c i s t i mi l i t a r i 
quel t r a t t a m e n t o f a t t o ai medic i ed ai ve-
t e r i n a r i , di conseguire g r ad i nel la gerar -
ch ia mi l i t a re , e seconda degli a n n i t rascors i 
da l consegu imen to del t i t o lo accademico ». 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo che ques ta i n t e r rogaz ione 
sia d i f fe r i ta di o t t o g iorni . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue r i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 

Ber t in i , al min is t ro della gue r r a , « sulla op-
p o r t u n i t à di r iconoscere il passaggio alla 
3a c a t egor i a dei mi l i t a r i a v e n t i d i r i t to , al 
solo e f fe t to che non vengano p r iva t e le 
loro famigl ie dei sussidi e degli a iu t i corri-
spos t i dallo S t a t o e dal le pubb l i che Ammi-
nis t raz ioni ». 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Des idero r i spondere c o n t e m p o r a -
n e a m e n t e a n c h e a l l ' i n t e r rogaz ione ana loga 
de l l 'onorevole Mancin i , che è pu re nel l 'or -
d ine del giorno d 'oggi . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L ' o n o r e v o l e Mancini i n t e r roga il mini-

s t ro della g u e r r a , « pe r sapere se non ri-
t e n g a giusto consen t i re al r i conosc imento 
dei d i r i t t i di passaggio alla t e r za ca t egor i a 
d i mi l i t a r i so t to le armi, pu r r e s t a n d o n e 
sospesi gli effet t i di c a r a t t e r e s t r e t t a m e n t e 
mi l i t a re fino al t e rmine del la g u e r r a ». 

Onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
3a guer ra , ha f aco l t à di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'a r t i co lo 133 della legge sul reclu-
t a m e n t o , insp i ra to e v i d e n t e m e n t e al con-
c e t t o di n o n modif icare in modo a lcuno la 
compag ine del l ' eserc i to in t e m p o di gue r r a , 
togl ie ai mi l i t a r i , d u r a n t e la gue r r a stessa, 
u n d i r i t t o assai più i m p o r t a n t e , da ogni 
p u n t o di v is ta , di quello cui accennano gli 
onorevol i i n t e r r o g a n t i : togl ie , n i e n t e m e n o , 
che il d i r i t to al congedo. 

I n p iena a rmonia con t a l e prescrizione 
l ' a r t ico lo 73 l im i t a al t e m p o di pace il pas-
saggio al la t e r z a ca t ego r i a . Si t r a t t a quindi 
di disposizioni di legge s t r e t t a m e n t e colle-
g a t e e che non si p o t r e b b e r o modif icare 
senza c rea re u n a d i spa r i t à g r a v e e che da-
r e b b e luogo a giuste r ec r iminaz ion i per 
p a r t e degli in te ressa t i . 

Aggiungo poi che un p r o v v e d i m e n t o si-
mile sa rebbe di assai, difficile appl icaz ione . 
P e r o t t e n e r e il passaggio di ca tegor ia ed 
a c c e r t a r e il d i r i t t o a t a l e passaggio, di-
r i t t o che in ques to m o m e n t o , spec ia lmente , 

d o v r e b b e essere a c c e r t a t o nel m o d o più 
m i n u t o e p iù sicuro, occor rono t a n t e p r a -
t i che t r a uffici civili, c en t r i di mobili-
t a z ione e corp i mobi l i t a t i , che le cose an-
d r e b b e r o in lungo e si finirebbe per non 
a r r i v a r e a d a lcuna u t i l i t à p r a t i ca . 

I l Minis tero , però, si è p r e o c c u p a t o an-
che di ques to , e t u t t e le vo l t e che ci sono 
f amig l i e che si t r o v a n o in condizione di 
bisogno e r i ch iedono sussidi, il Ministero 
p r o v v e d e nella magg io r mi su ra che le cir-
cos tanze gli consen tono , ma di più non ri-
t i ene di p o t e r fa re , perchè n o n sarebbe p ra -
t i c a m e n t e possibile, nè c o n f o r m e al la l e t -
t e r a ed al lo spir i to del la legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le B e r t i n i ha 
f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

B E R T I N I . P r e n d o a t t o delle benevole 
disposizioni de l l ' onorevo le so t tosegre ta r io 
di S t a t o per la, gue r r a . Del resto io non mi 
nascondevo la difficoltà de l l ' a rgomento , di 
f r o n t e alle disposizioni di ordine generale 
e t a s sa t ive che regolano la m a t e r i a . 

Ad ogni modo bas t a che nella conside-
raz ione del Minis tero c o m p e t e n t e possa es-
sere e n t r a t a la ques t ione nei t e rmin i di e-
q u i t à che essa presenta , aff inchè gli i nvoca t i 
p rovved imen t i , in t u t t i i casi indiv idual i 
che si possono p resen ta re , v e n g a n o t e n u t i 
in quel con to che l ' a r g o m e n t o stesso, nella 
sua g r a v i t à e nelle ragioni di o p p o r t u n i t à 
che lo sorreggono, lascia g ius ta m e n t e in t en -
dere e des iderare . E si add imos t r e r à t a n t o 
più apprezzab i le ed a p p r o p r i a t a l ' ope ra del 
Governo q u a n t o maggiore spir i to di lar-
ghezza esso sarà pe r por re nei suoi p rov -
v e d i m e n t i . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Mancini ha 
f aco l t à di d i ch i a r a r e se sia sod i f a t t o . 

M A N C I N I . Non igno ravo le disposizioni 
degli a r t i co l i 133 e 73 ai qual i si è r i fer i to 
nel la sua cor tese r i spos ta l ' onorevo le sot to-
segretar io di S t a t o per la g u e r r a , ma non 
credevo che le difficoltà p r a t i c h e , delle 
qual i l ' onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o 
ha f a t t o cenno , fossero così g rav i com'egli 
ha a c c e n n a t o . 

N o n lo c redevo a n c h e perchè p ropr io 
in ques to m o m e n t o , in cui si s o t t o p o n g o n o 
a nuova v i s i t a i r i f o r m a t i , si compie un 
l avoro di a c c e r t a m e n t o anche più difficile 
e complesso con l ' assegnare alle ca tegor ie 
c u i . s p e t t a n o i mi l i t a r i a r r u o l a t i , non solo 
in re lazione a l l ' a t t u a l e loro cond iz ione di 
famig l ia , m a anche al la condiz ione di fa -
miglia esistente a l l ' a t t o della loro coscri-
zione di leva . 
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Di più, t u t t i questi at t i , preordinati al-
l 'equa assegnazione di categoria, anche per 
precise disposizioni delle leggi militari , deb-
bono esser fat t i con la debita diligenza di 
parte ; e sta nelle leggi militari stesse una 
disposizione per cui i passaggi di catego-
ria non sono ammessi quaudo non siano 
proposti tempest ivamente entro l 'anno del-
la coscrizione ovvero entro l 'anno del ve-
rificarsi del fa t to nuovo costituente fonda-
mento di diritto. Credevo quindi che fosse 
possibile consentire alle famiglie che ne fa-
cessero domanda, di iniziare quelle prati-
che che conducessero a l l 'accertamento di 
un loro diritto, fermo restando che l'asse-
gnazione alla terza categoria nulla influisce 
sull'obbligo militare in tempo di guerra, 
ciò che è detto esplicitamente nell ' interro-
gazione mia ed in quella dell 'onorevole 
Bert ini . 

Ma mi preoccupavo e mi preoccupo so-
p r a t t u t t o della disparità di t ra t tamento 
che dalla rigida applicazione dei c i tat i ar-
ticoli consegue, mentre l 'osservanza di essi 
sarebbe salva con la sola sospensione degli 
effetti militari dell'assegnazione; t a n t o più 
perchè, se quello che ha detto l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o rispetto ad una tale li-
berali tà del Ministero per la concessione 
dei sussidi, deve essere da noi ri levato con 
compiacimento, sta di fa t to che le dispo-
sizioni relative a questi sussidi straordinari 
e la loro misura non sono identiche a quel-
le dei sussidi ordinari alle famiglie dei ri-
chiamati . 

Si t r a t t a soltanto, al più, di sussidi di 
15 lire al mese per famiglia, con un proce-
dimento di accertamento molto laborioso e 
molto incetto in base a domanda diretta al 
Ministero, mentre invece il riconoscimento 
del diritto di assegnazione alla terza cate-
goria porta a provvedimenti che noi non 
riteniamo adeguati (e l 'abbiamo ripetuto 
più T o l t e in questa Camera), ma che ad 
ogni modo sono sempre più liberali e più 
larghi di quello che non sia per un' intera 
famiglia il sussidio di c inquanta centesimi 
al giorno ! 

Un provvedimento di equità si impone. 
E non deve sfuggire (anzi questo dato 

essenziale di fa t to io ho tenuto presente 
nel formulare la mia interrogazione) che le 
assegnazioni alla terza categoria, dopo la 
legge del 1908, riflettono casi veramente 
pietosi, figli unici di madre vedova, figli 
unici o primogeniti di padri impotenti al 
lavoro, e il disagio domestico è spesso più 
grave quando una disgrazia sopraggiunga 

d'improvviso a turbare l'equilibrio e l 'eco-
nomia della vi ta famigliare. 

È suprema esigenza, onorevoli colleghi, 
che nel paese si mantenga la calma, la 
tranquil l i tà , che si eviti ogni forma di 
malcontento così per la misura inadeguata 
dei sussidi come per la disparità di t r a t t a -
mento t ra famiglie e famiglie. Le ragioni 
formalmente giuste che l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o ha accennate non pos-
sono in verità essere apprezzate dalle no-
stre popolazioni. 

I l nostro popolo chiede che chi soffre 
sia soccorso; esso dà tut t i i suoi figli alla 
Patr ia , senza distinzione di categorie o di 
classi, ma vuole che alle madri vedove e ai 
padri sofferenti non manchi di pieno diritto 
la provvidenza dello S t a t o che ad altri 
soccorre; ed è doloroso che mentre il sus-
sidio è concesso, e con ragione, alle fami-
glie di militari che appartengono alla terza 
categoria solo perchè occuparono un posto 
pari nella seiie dei figli di famiglia, si neghi 
a coloro che effett ivamente soffrono. 

Io chiedo dunque che non si materia-
lizzi, ma si elevi l 'applicazione della legge ; 
chiedo che si provveda a questi, che sono 
insieme bisogni e diritti sentiti della nostra 
popolazione, con la soddisfazione dei quali 
coincide anche un alto interesse politico 
dello S tato . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casalini, al ministro della 
guerra, « per sapere se non intenda -
allo scopo di realizzare economie a van-
taggio dell 'erario, di sfollare gli ospedali 
militari , di giovare alla vita economica 
dei paese - provvedere al l ' immediato in-
vio nel seno delle proprie famiglie di quei 
militari che già furono dichiarati o biso-
gnosi di una lunga licenza o rivedibili o 
r i formati , i quali r imangono settimane e 
mesi ad ingombrare ospedali, solò i n a t t e s a 
di documenti burocratici , mentre potreb-
bero rendere utili servigi alla vi ta civile e 
part icolarmente alla coltivazione dei campi, 
dai quali la maggior parte di essi pro-
viene ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretrio di Slato per la 
guerra. L a questione dello sfollamento de-
gli ospedali militari interessa diret tamente 
anche l 'autor i tà militare, sia per la neces-
sità di averli sgombri il più possibile, sia 
per ragioni di cara t te re economico, sia per 
le altre ragioni di carat tere sociale cui ac-
cenna l 'onorevole interrogante, e delle 
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quali l ' au tor i tà mili tare cer tamente non si 
disinteressa. 

Perciò, il Ministero della guerra insiste 
e insisterà sempre più su questo argomento. 
Non risulta però, finora, che l ' inconve-
niente accennato abbia una grande esten-
sione. 

Dei r i t a rd i ve ne sono s tat i cer tamente , 
per le stesse ragioni che ho già avuto oc-
casione di dire poco fa r la quan t i t à del la-
voro, la difficoltà delle relazioni t r a gli 
ospedali terr i tor ia l i e i Corpi i quali deb-
bano provvedere ai congedament i , t u t t o 
questo por ta a delle perdi te di t empo . 

E t u t t e le vol te che il Ministero è a co-
noscenza di qualche caso speciale provvede 
d i r e t t amen te al l icenziamento e all ' invio 
in famiglia dei militari inabili al lavoro. 
Fa solo un'eccezione pei militari convale-
scenti, poiché pr ima di inviar questi in fa-
miglia, nel loro stesso interesse, vuole as-
sicurarsi che la famiglia abbia i mezzi di 
provvedere al loro sostentamento, e di dar 
loro t u t t e le cure che sono necessarie per 
r imet ter l i comple tamente in salute. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASALINI. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to delle informazioni che 
mi ha date , le quali confortano la tesi svol-
t a nella mia interrogazione. 

Mi permet to pera l t ro di aggiungere 
che l ' inconveniente da me l amenta to non 
è r i s t re t to , ma si verifica in ogni ospedale 
terr i tor ia le . 

Se il Ministero della guerra facesse pro-
cedere ad un' indagine negli ospedali terri-
toriali, t roverebbe che per lo meno il dieci 
pe r cento dei degenti si t rova nelle condi-
zioni da me accennate . 

Mi sono provato a fare un ' indagine di 
questo genere, nei l imiti na tu ra lmen te 
della mia possibilità, ed ho raccolto da t i 
che so t tomet to al l 'a t tenzione dell 'onore-
vole sot tosegretario di Stato, perchè mi sem-
brano interessanti. 

Ad esempio, nel r ipar to medicina di un 
ospedale terr i tor ia le in un de terminato 
giorno vi erano 107 militari in forza, e di 
quest i ben undici, cioè il dieci per cento, 
si t r o v a v a n o nelle condizioni da me d e t t e : 
due erano in a t tesa dei documenti da t re 
giorni, uno da cinque, uno da sette, uno 
da nove, uno da dodici, uno da diciassette, 
uno da diciannove, uno da ventidue, uno 
da vent i t re , uno da vent inove, è final-
mente l 'ul t imo da qua ran ta giorni. 

E questi, onorevole sottosegretario di 
Statò, non sono i casi estremi, poiché conosco 
il caso diun soldato del92°fanteriaper il quale 
fu dichiarata necessaria una licenza di con-
valescenza di un anno per postumi di po-
lisierosite F U gennaio del 1916. Orbene, il 
modulo 41, che doveva giovargli per essere 
proposto per la licenza di convalescenza, 
giunse sol tanto in aprile, cioè 83 giorni dopo. 
Egli aveva f a t to cosìuna degenza di circa t r e 
mesi pe r fe t t amente inutile agli scopi mili-
tar i e civili ! I l più grottesco poi era da to 
dal f a t t o che l 'ospedale mil i tare in cui que-
st ' individuo era degente si t r o v a v a a soli 
50 metri dal corpo che doveva mandare il 
documento richiesto. 

Si t r a t t a dunque di f a t t i veramente im-
pressionanti, che non sono, come giusta-
mente ha ri levato il sottosegretario di 
S ta to , da attribuirsi al malvolere dei corpi 
i quali sono oberat i di t a n t o lavoro, che si 
comprende come non possano fare t u t t o con 
sollecitudine, ma debbono essere, ad ogni 
modo, eliminati . 

Occorre dunque assolutamente un prov-
vedimento il quale, a mio modo di vedere, 
pot rebbe consistere o nel! 'aumentare il per-
sonale del l 'Amministrazione dei depositi 
con militari non idonei al servizio di 
guerra in modo che il modulo 41 possa 
essere spedito più sollecitamente, o nel man-
dare provvisoriamente in convalescenza, o 
in r iforma o in rivedibilità, i militari che 
abbiano già avu to i r ispettivi giudizi, salvo 
poi a completare e perfezionare la pra t ica 
quando il modulo 41 sarà s ta to p r epa ra to . 

Confido che le mie osservazioni saranno 
benevolmente accolte, poiché sono ispirate 
dal desiderio di giovare insieme al Paese 
ed alle famiglie dei r ichiamat i . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Annunzio alla Camera 

che gli Uffici sono convocat i alle 11 di 
giovedì 13 aprile, col seguente ordine del 
giorno: 

Ammissione alla l e t tu ra di q u a t t r o pro-
poste di legge d' iniziat iva dei depu ta t i 
Teodori, Sarrocchi ed al t r i , Congiu e La 
Pegna. 

Esame della seguente domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio: 

contro i l depu ta to Morgari per c o r r e i t à 
in ingiuria e diffamazione a mezzo della 
s tampa. (602) 
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Usarne dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decre to 
23 maggio 1915, n. 739 (modif icato con de-
cre to luogotenenzia le 25 luglio 1915, nu-
mero 1162), re la t ivo alla mil i tar izzazione 
d e l personale dell 'Associazione della Croce 
Rossa I t a l i a n a e del sovrano mi l i ta re Or-
dine di Mal t a . (530) 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 maggio 1915, n. 790, r ecan te provvedi -
ment i s t r ao rd ina r i pe r l ' an t i c ipaz ione degli 
esami negli i s t i t u t i d ipenden t i da l Mini-
stero di ag r i co l tu ra , indus t r i a e commer-
cio. (542) 

Conversione in legge del decre to luogo-
tenenzia le 17 giugno 1915, n. 992, r e c a n t e 
p rovved imen t i per l 'ufficio cen t ra le di sta-
t is t ica . (543) 

Conversione in legge dei Regi decre t i 
22 apr i le 1915, n. 497, e 2 maggio 1915, 
n. 566, prescr ivent i l imit i di peso per la ma-
cellazione dei vi te l l i . (53S) 

Conversione in legge del Regio decre to 
29 marzo 1915, n. 338, che autor izza la Cassa 
di soccorso per le opere pubbl iche in Si-
cilia ed a l t r i I s t i t u t i di credi to a conce-
de re in via eccezionale e sino al 31 lu-
glio 1915 piccoli pres t i t i al saggio del 3 per 
cento ai comuni della Sicilia che non 
abb iano a l t ro mezzo per p rovvedere al-
l 'acquis to elei g rano dai Consorzi provin-
ciali. (539) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 maggio 1915, n. 589, r ecan te p rovved i -
ment i per il mig l ioramento dei pascoli mon-
tan i . (540) 

E s e n z i o n e d ' impos ta del l 'energia elet-
tr ica per r i s ca ldamen to . (583) 

Soppressione delle Direzioni compar t i -
mentali . del Catas to . (584) 

Concessione al comune di Savona del 
con t r i bu to in n a t u r a pe r l 'esecuzione del 
piano r ego la to re di que l l ' ab i t a to , appro-
v a t o con legge 21 luglio 1911, n. 1012. (593) 

Modificazioni alle disposizioni v igent i 
sulle t r a m v i e e x t r a u r b a n e . (597) 

Esame delle seguenti proposte di legge: 

P r o v v e d i m e n t i a favore di Castel Gan-
dolfo (407), d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o Va-
lenzano 

Di visione del comune di Ceriano La-
ghe t to (415), d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o Degli 
Occhi. 

E l iminaz ione delle f rodi nella pres ta-
zione del servizio mi l i t a re (598), d' inizia-
t iva del d e p u t a t o Ciccotti . 

P e r le segreter ie dei t r i buna l i mil i tar i 
(599), d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o Vina j ed 
a l t r i . 

Cost i tuz ione in comune a u t o n o m o della 
f raz ione di Zaccanapol i (601), d ' in iz ia t iva 
del d e p u t a t o Larussa . 

Cost i tuz ione in comune delle f raz ioni di 
P a r i e Casale di Pa r i (389), d ' in iz ia t iva del 
d e p u t a t o Merloni. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la vo taz ione segreta dei seguent i disegni di 
legge : 

Rend icon to consunt ivo de l l 'Ammini -
s t raz ione delle fe r rovie di S t a t o per gli eser-
cizi finanziari 1908-909, 1909-10 e 1910-11. (3, 
4 e 5) 

Rend icon to generale consunt ivo della 
Amminis t raz ione dello S t a t o e delle ferro 
vie dello S ta to , per l 'esercizio finanziario 
1911-12. (9, 9 -Us) 

Conti consunt ivi del Pondo per l 'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1906-907, 
1907-908, 1908-909. (213) 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 se t t embre 1914, n. 1090, conce rnen te il 
col locamento fuor i ruolo dei funz ionar i delle 
Amminis t raz ioni cen t ra l i e d ipenden t i della 
guerra e della mar ina , inv ia t i nelle Colonie 
od in luoghi occupa t i mi l i t a rmen te da l l ' I -
ta l ia . (314) 

. Conversione in legge dei Regi decre t i : 
E". 844 del 2 agosto 1914 che app rova la 
convenzione 28 luglio 1914 con la Società 
« Pugl ia » per l 'esercizio dei servizi nel l 'A-
dr ia t ico . - ÌT. 1247 del 24 se t t embre 1914,. 
r i g u a r d a n t e l ' ab i l i taz ione al grado di capo 
di 2a classe di mi l i ta r i del Corpo Reale 
Equ ipagg i in congedo. - ST. 1277 del 25 ot-
t o b r e 1914 re la t ivo alla v e n d i t a di q u a t t r o 
sambuchi . - i f . 1313 del 19 novembre 
1914, r i g u a r d a n t e la concessione di u n a 
f e r m a complementa re ai mil i tari del Corpo 
Reale Equipaggi delle categorie « Can-
nonieri P . S. » e « Fuochis t i O. ed A. ». 
- Numer i 1312, 1311, 1309 e 1310 del 26 no-
vembre 1914 r i gua rdan t i la r iserva navale 
(aggiunta a l l 'ar t icolo 12 della legge 27 giu-
gno 1909, n. 377); le i ndenn i t à da conce-
dersi agli ufficiali della r iserva e di com-
plemento ; modificazioni a l l ' a v a n z a m e n t o 
degli ufficiali della Regia m a r i n a ; e l'assi-
curazione cont ro i rischi di guer ra di piro 
scafi a d d e t t i a linee sovvenzionate . (311) 

Si faccia la ch iama. 
M I A R I , segretario, fa la ch iama. 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 24 di-
cembre 1914, n. 1409, concernente la pa-
rificazione fra la Regia guardia di finanza, 
il Regio esercito e la Regia marina nei ri-
guardi della giurisdizione penale militare. 

P R E S I D E N T E . Lasciamo aperte le 
urne e procediamo nell 'ordine del giorno, 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del Regio de-
creto 24 dicembre 1914, n. 1409, concernente 
la parificazione fra la E e g i a guardia di fi-
nanza, il Regio esercito e la Regia marina 
nei riguardi della giurisdizione penale mi-
l i tare. ! 

Se ne dia let tura . 
M I A R I , segretario, legge : (V. Stampato 

n . 365-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'art icolo 
unico di cui do let tura : 

« Sono convertit i in legge gli art icoli 2 e 3 
del Regio decreto 24 dicembre 1914, n. 1409, 
concernenti il pareggiamento fra Regio eser-
cito, Regia marina e Regia guardia di fi-
nanza nei riguardi della soggezione al Codice 
penale militare ed al Codice penale militare 
marit t imo ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 21 gen-
naio 1915, n. 29, sulla requisizione delle 
navi mercantili. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 21 gen-
naio 1915, n. 29, sulla requisizione delle navi 
mercanti l i . 

Se ne dia le t tura . 
M I A R I , segretario, legge : (V. Stampato 

n. 378-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'art icolo 
unico di cui do le t tura : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
21 gennaio 1915, n. 29, relat ivo alla requi-
sizione delle navi m e r c a n t i l i » . 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 7 gen-
naio 1915, n. 16, col quale venne autoriz-
zato il prelevamento della somma di lire 
175 mila dal fondo di riserva per le spese 
dell'istruzione elementare e popolare, per 
corrispondere paghe e compensi al perso-
nale avventizio degli uffici provinciali sco-
lastici durante il secondo semestre del-
l'esercizio 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 7 gen-
naio 1915, n. 16, col quale venne autoriz-
zato il prelevamento della somma di lire 
175 mila dal fondo di riserva per le spese 
dell ' istruzione elementare e popolare, per 
corrispondere paghe e compensi al perso-
nale avventizio degli uffici provinciali sco-
lastici durante il secondo semestre dell'eser-
zizio 1914-15. 

Se ne dia let tura . 
M I A R I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 348-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori scrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di cui do let tura : 

« È convertito in legge l 'allegato Regio 
decreto 7 gennaio 1915, n. 16, col quale si 
autorizza la prelevazione della somma di 
lire 175,000 dal fondo di riserva speciale 
per le spese dell ' istruzione elementare e 
popolare, allo scopo di retribuire, durante 
il secondo semestre dell'esercizio finanzia-
rio 1914-15, il personale avventizio assunto 
presso gli uffici scolastici provinciali per le 
funzioni di basso servizio e per i bisogni 
straordinari dei servizi di copiatura ». 

DA COMO, sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
DA COMO, sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Domando che nel presente articolo, 
dopo le parole : « convertito in legge » si 
tolga la parola: « allegato ». 
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P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser- | 
vazioni in contrario, l 'articolo r imane così 
modificato. 

Nessuno chiedendo di par lare , anche 
questo disegno di legge sarà poi vo t a to a 
scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge : Trat ta-

mento di vecchiaia al personale effettivo 
operaio e subalterno telefonico ex-so-
ciale. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di l e g g e : Trat -
tamento di vecchiaia al personale effettivo 
operaio e subalterno telefonico ex-sociale. 

Se ne dia le t tu ra . 
M I A R I , segretario, legge : (Y. Stampato 

n. 354-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori inscrit t i , e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Proced iamo alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art . 1. 
« I l personale effettivo operaio e subal-

terno, già appar tenen te alle cessate Società 
Generale I ta l iana dei telefoni ed applica-
zioni elettriche e Società telefonica per 
l 'Alta I ta l ia , e quello pure effet t ivo addet to 
alla rete di Venezia, assunti al servizio te-
lefonico s ta ta le sanzionato con legge 15 lu-
glio 1907, n. 506, sono ammessi al dir i t to a 
pensione stabilito dal testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili, approva to con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 

« Ai soli effet t i dell 'articolo 26 del ci tato 
testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, il ser-
vizio utile pel conseguimento della pensione 
decorre, per il det to personale già a p p a r t e -
nente alle Società Generale I t a l i ana e Alta , 
I tal ia , dal 1° luglio 1907, e per quello ex-
sociale suddet to appar tenen te alla rete di 
Venezia dal 1° gennaio 1904». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Tu t to il personale ex-sociale non effet-
tivo al momento del r iscatto o presa di pos-
sesso delle reti , passato quindi allo S ta to 
in quali tà di avventizio, è considerato come 
assunto d i re t tamente dallo S ta to e soggetto 
alle norme contenute nella legge 20 di-
cembre 1914, n. 1376, e nel testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, a da ta re dalla no-
mina in ruolo ». 

{È approvato). 

Art. 3. 
« È da ta facoltà agli operai od agenti ex-

sociali di optare per il sistema di assicura-
zione sulla vecchiaia costi tuito dalle cessate 
Società, nei limiti ed alle condizioni pre-
stabilite r isul tant i dagli aggiornamenti e-
seguiti al 30 giugno 1907 in adempimento 
agli articoli 6 e 8 r i spe t t ivamente delle Con-
venzioni annesse alla legge 15 luglio 1907, 
n. 506. I n questo caso, raggiunti i limiti sta-
biliti per l iquidare la pensione, essi, se re-
s tano in servizio, non hanno dir i t to ad al-
cuna maggior somma da par te dello S ta to . 

« Sono estese al personale optante di che 
nel presente articolo le disposizioni vigenti 
che regolano i casi di dimissioni, dispensa 
dal servizio, revocazione o dest i tuzione; 
f a t t a eccezione per quanto r iguarda le 
somme versate dalla Società ed eventual-
mente dagli inscrit t i al fondo pensione, per 
le quali in ogni caso è ammessa la liquida-
zione al momento della cessazione del ser-
vizio. 

« La facoltà di opzione, da esercitarsi me-
diante dichiarazione scri t ta , si prescrive 
nel termine di due mesi da l l ' anda ta in vi-
gore della presente legge. Decade dal di-
r i t t o di opzione l 'operaio o l 'agente che nel 
te rmine di due mesi predet to non ef fe t tua 
la resti tuzione delle somme eventua lmente 
riscosse relat ive a premi necessari per co-
st i tuire la pensione da assicurare ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Il Governo stabilirà le norme per l 'ap-
plicazione della presente legge, la regola-
rizzazione dei conti individuali con la Cassa 
Nazionale di previdenza o al t ro I s t i tu to as-
sicuratore, il recupero delle quote versate 
alla Cassa p rede t t a , e il pareggio dei ver-
samenti dovut i al Tesoro per t r a t t e n u t e su-
gli stipendi ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vo t a to a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del Regio decreto 20 di-
cembre 1934, n. 1373, concernente il rim-
borso dei depositi presso istituti di varia 
natura e il pagamento delie cambiali. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 20 di-
cembre 1914, n. 1373, concernente il rim-
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borso dei depositi presso I s t i tu t i di varia 
n a t u r a e il pagamento delle cambiali. 

Se ne dia le t tu ra . 
M I A R I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 366-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell 'ar t i -
colo unico di cui do le t tura : 

Articolo unico. 
« È convert i to in legge il Regio decreto 

20 dicembre 1914, n. 1373, concernente il 
r imborso dei depositi presso Is t i tu t i di varia 
n a t u r a e il pagamento delle cambiali ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà poi vota to a 
scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto 20 dicem-
bre 1914, n. 1375, che autorizza la costi-
tuzione di un consorzio fra gli Istituti di 
emissione ed altri enti per sovvenzioni su 
valori industriali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 20 di-
cembre 1914, n. 1375, che autorizza la co-
sti tuzione di un consorzio f ra gli I s t i tu t i di 
emissione ed altri ent i per sovvenzioni su 
valori industrial i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
M I A R I , segretario, legge : (V. Stampato 

n . 371-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale.. 

Passiamo ora alla discussione dell 'arti-
colo unico di cui do le t tura : 

Articolo unico. 
« È convert i to in legge il Regio decreto 

20 dicembre 1914, n. 1375, che autorizza la 
costi tuzione di un consorzio fra gli I s t i t u t i 
di emissione ed al t r i enti per sovvenzioni 
su valori industr ial i». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà poi vo ta to a scru-
t in io segreto. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 1 MARCOBA. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, indust r ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or-
dini del giorno. Il primo è dell 'onorevole 
Pucci: 

« La Camera, convinta che il paese 
debba a t t endere una maggiore floridezza 
economica dal progressivo sviluppo delle 
industrie agricole e zootecniche ; 

che per risolvere le complesse questioni 
zoo-economiche della guerra e del dopo-
guerra , occorra disciplinare meglio i servizi 
zootecnici ed organizzare l 'a l levamento del 
bestiame con dire t t ive r ispondenti alle di-
verse condizioni ambiental i ; 

che a rendere più efficace l'impiego dei 
proventi che allo S ta to derivano dalla legge 
6 luglio 1912, convenga fa rne par te , in equa 
misura, alle provincie, affidando a dei Con-
sigli zootecnici provinciali il compito di re-
golare l 'azione zootecnica locale ; 

r i tenuto inoltre : 
che la zootecnica non possa progredire 

nel campo scientifico e riflettersi benefica 
nella prat ica, se non vengono migliorate le 
c o n d i z i o n i d e l l ' i n s e g n a m e n t o s u p e r i o r e , p r o -
fessionale, pratico e ambulante ; 

invi ta il Governo 
a rivolgere maggiori cure all'incre-

mento zootecnico nazionale ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. •> 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pucci 

ha faco l tà di svolgerlo. 
' PUCCI. Onorevoli colleghi, nel momento 

in cui la guerra , con le sue profonde ri-
percussioni economiche, rende più tangi-
bili le deficienze nostre n e l c a m p o agricolo 
e zootecnico, dobbiamo sentire più intenso 
e più acuto il bisogno di aumenta re , di mi-
gliorare i nostri p rodot t i vegetali ed ani-
mali, e di avviarci r i so lu tamente verso un 
lavoro più organico, v e r s o u n a migliore di-
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seiplma delle nostre a t t i v i t à agricole e zoo-
tecniche, onde il paese possa, se non ba-
stare c o m p l e t a m e n t e a sè ste so, emanci-
parsi, a lmeno iti par te , dalle odierne con-
dizioni di servitù. 

F u de t to a ragione che dopo il proble-
ma fores ta le ed idi aulico, quello zootec-
nico assume oggi, nei r iguardi dell 'econo-
mia agrar ia , la sua massima impor tanza . 
Consenta quindi la Camera, consenta l 'ono-
revole ministro, a cui s tanno v ivamente a 
cuore le industr ie zootecniche, 'che nella di-
scussione di questo bilancio, il pr imo bilancio 
del l 'economia nazionale discusso nel l 'a t -
tua le legislatura, io mi occupi specialmente 
dei problemi zoo-economici della guerra e 
de) dopo-guer ra . 

Fermerò b revemente la vostra a t t en-
zione sulla produzione del best iame da 
macello, sugli approvvig ionament i della 
carne, questioni di capi ta le impor tanza 
per un paese in guerra , poiché gii eserciti 
sono i più grandi divorator i di carne, e 
non basta a l imentare la popolazione mili-
t a re , ma occorre fornire l ' a l imento carneo 
alla popolazione civile a prezzi non proi-
bitivi e non impoverire l ' a l levamento na-
zionale. 

Fermerò anche la vost ra benevola at-
tenzione sulla questione ippica che inte-
teressa non solo pei bisogni della nost ra 
agricoltura, per lo svolgimento dei traffici 
e dei commerci, ma anche per la difesa mi-
l i tare del paese. 

La guerra è una grande dis t ruggi t r ice 
di camalli, si calcola che l 'Austr ia abbia 
perduti nel primo anno di guerra oltre 
700 mila cavalli , e i a quest ione ippica meri ta 
da noi il maggiore interessamento, se è vero 
che in un c inquantennio abbiamo speso 
cent inaia di milioni nel l 'acquisto di stal-
loni all 'estero, nei depositi di a l levamento, 
nei depositi stalloni, senza essere riusciti a 
formare una razza di cavalli . 

Nel suo memorabi le discorso del 17 mar-
2 0 ? l 'onorevole Oavasoìa fece l'elogio della 
tegge 6 luglio 1912, che assicurava al Mi-
nistero di agr icol tura i mezzi per l ' aumento 
' e Per il migl ioramento degli animali agri-
coli. E infa t t i la riscossione dei d i r i t t i sta-
biliti per la macellazione dei vitelli costi-
tu iva una riserva cospicua, ta le da permet-
tere una più vasta e più feconda azione 
zootecnica. 

Crii a l levatori , che contribuiscono a for-
c a r e questo nuovo cespite d ' e n t r a t a sono 
desiderosi di conoscere con quale criterio 780 

• venerano erogate le somme annua lmen te 
raccolte, quale azione viene svolta a favore 
della produzione zootecnica, quale program-
ma il Ministero ha intenzione di a t t ua r e . 

Sino al mese di giugno 1914 (come resi-
duo dei provent i del d i r i t to fìsso prescr i t to 
dal l 'ar t icolo 4 della legge 6 luglio 1912) 
erano s ta te versate in Tesoreria e non ero-
gate nell'esercizio 1913-914, lire 1,764,492.36 
e - dal 1° apri le al 31 marzo 1915 si è ri-
scosso circa un milione e mezzo. Non so 
quale sia s ta to il ge t t i to della tassa dal 
1° aprile 1915 al 31 marzo 1916, ma debbo 
supporre che la somma riscossa non sia 
inferiore ad un milione. Si t r a t t a quindi di 
o l t re 4 milioni che vennero da t i per 1' in-
cremento della produzione zootecnica. 

L 'ar i icolo 3 della legge de te rmina chia-
r amen te come debbono essere erogat i i fon-
di raccolti , e non consente gli s torni avve-
nut i , sia per la lo t t a contro le caval le t te , 
sia per la lo t ta contro l ' a f ta epizootica, sia 
per l 'acquisto di macchine agrarie, i i on di-
scuto del fi ¡e lodevole che si è proposto il 
minis t ro , pure non posso non ri levare che 
questi storni rappresen tano un p receden te 
pericoloso, e la facil i tà con cui si compiono 
pot rebbe f rus t r a re lo scopo della legge 6 
luglio 1912 e togliere ad essa quell ' u t i l i tà 
per la quale veniva app rova ta dal Par la -
mento . 

Per quel che r iguarda poi le 300 mila 
lire poste a disposizione del Ministero del-
l ' in terno du ran t e il t r iennio 1914-17, per-
chè sia intensificata la lot ta contro l ' a f t a 
epizootica, debbo osservare che la legge 
26 giugno 1912 offre al Ministero d'egli in-
terni i mezzi per la lo t ta contro le ma-
la t t ie infet t ive del bestiami >. T u t t a v i a com-
prendo l 'a l to in tendimento che mosse l 'ono-
revole ministro di agricoltura a concedere 
quella somma al Ministero degli interni, 
onde fossero ripresi gli s tudi e le r icerche 
contro l ' a f t a epizootica, che produce così 
r i levant i danni al best iame e che decima 
il nostro capitale zootecn co. Vorrei però 
conoscere a qual pun to s ¡no cer t i s tudi e 
certi esper iment i assai costosi e quali risul-
t a t i si spera di conseguire. 

Io domandava tes té quale è il pro-
g r a m m a che in tende svolgere il Ministero 
di agricol tura per il migl ioramento zoo-
tecnico. H a un programma il Ministero di 
agr ico l tura? E se ha un p rogramma ha gli 
organi a d a t t i per eseguirlo? ÌSTon si t r a t t a 
già di a u m e n t a r e i singoli s tanziament i per 
le iniziat ive fino ad ora sussidiate ed aiu-
t a t e con var ia fo r tuna , ma di a p p o r t a r e 
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modificazioni sostanziali all'indirizzo finora 
seguito. 

L'azione dello Stato non può essere 
frammentaria ed empirica, ma deve con-
gegnarsi in un sistema organico che tenga 
conto delle condizioni generali dell'alleva-
mento, che aiuti gli sforzi isolati degli al-
levatori, che disciplini, secondo la realtà 
dei bisogni, le singole produzioni, affinchè 
non si svolgano anarchicamente determi-
nando eccedenze e difetti che sono entrambi 
un pericolo. 

Noi ignoriamo come si svolgono i feno-
meni economici inerenti alle nostre indu-
strie zootecniche. L'onorevole ministro di 
agricoltura per primo deve aver lamen-
tato che al Ministero, che egli dirige, non si 
sia organizzata una statistica zootecnica, 
la quale permetta di scrutare le condi-
zioni dell'industria del bestiame nel nostro 
paese. 

Come orientarci senza una bussola di-
rettiva ? In Francia, durante la guerra, si 
sono compiuti due censimenti per conoscere 
quali variazioni sono avvenute nella popo-
lazione bovina; noi siamo ancora alle sta-
tistiche del 1908. 

D'altra parte, volendo solo accennare 
all'azione diretta od indiretta che lo Stato 
può svolgere a vantaggio della produzione 
zootecnica, rilevo come una dura esperien-
za insegni che nel Campo delle att ività 
zootecniche l'azione diretta dello Stato 
non può oggi arrecare il massimo pubblico 
bene. 

L'azione dello Stato deve essere inte-
gratrice e coordinatrice dell'azione indi-
viduale e collettiva1 degli allevatori e là 
dove questa si dimostra torpida e ineffica-
ce, deve spronarla, ed integrarla. 

In un paese come il nostro, però, ove 
ancora in molte plaghe deve formarsi l'am-
biente adatto allo sviluppo delle industrie 
zootecniche, lo Stato deve pure svolgere 
una sapiente azione diretta, compiendo la-
vori di bonifica e di risanamento, proce-
dendo con metodi più scientifici alla prov-
vista ed alla utilizzazione delle acque, per 
le regioni meridionali, promuovendo la col-
tura delle piante foraggere, tutelando il 
bestiame dalle malattie infettive, le quali 
ne ostacolano il miglioramento e procurano 
gravi danni economici agli allevatori. 

Quale risveglio fecondo dell'industria 
zootecnica italiana ne deriverebbe ! Quante 
ricchezze nuove potrebbero crearsi ! 

In troppe regioni d' I tal ia la produtti-
vità dei foraggi è così esigua, nonostante 

l 'area foraggera assai estesa, che solo uno 
scarso numero di capi di bestiame può es-
servi mantenuto. Ed è merito vostro, ono-
revole ministro, di aver banditi concorsi a 
premio per favorire la coltivazione delle 
piante foraggere nel Mezzogiorno continen-
tale e nelle isole; io vorrei però che questa 
vostra azione potesse essere intensificata 
ed estesa anche a quelle regioni dell'Ap-
pennino centrale ove pure conviene siste-
mare i prati ed i pascoli, regolare i corsi 
d'acqua, migliorare la flora, disciplinare il 
carico degli animali, onde dare nuovo im-
pulso alla pastorizia, e maggiore benessere 
a quelle misere popolazioni. 

L'industria delle lane, una volta così 
fiorente in Italia, è ora in decadenza, e 
ben poco si fa per risollevarla. Noi produ-
ciamo appena dieci milioni di chilogrammi 
di lana allo stato naturale, mentre la Fran-
cia ne produce quarantasette e 1' Inghil-
terra sessantaquattro milioni. 

La differenza inoltre tra l'importazione 
e ì ' esportazione è enorme ; infatti nel 
1914 si sono importate complessivamente -
lane sudicie, lavate, pettinate, cardate, 
meccaniche, tessuti di lana, ecc. - per un 
valore di lire italiane 121,554,329 e si sono 
esportate per lire 33,603,925, con una dif-
ferenza di circa 90 milioni. 

Non dobbiamo dunque trascurare Tal-
levamento ovino, che, in alcune plaghe di 
Italia, specie nel Mezzogiorno, rappresenta 
la ragion di vita di tante popolazioni. 

E dobbiamo spingerlo verso una mag-
giore e migliore produzione di lana, non di-
sgiunta da una maggiore produzione di 
carne, poiché le due produzioni possono 
essere associate bene insieme. E l'intensifi-
cazione della produzione della lana, deve 
ottenersi non già coll'aumenio del numero 
delle pecore, ma con l'aumento del reddito 
in lana per capo. 

Converrà pur persuadersi, scriveva Ce-
sare Correnti nel 1864, che la civiltà è una 
delle più grandi potenze della natura, e 
che il gentiluomo inglese è miglior peco-
raio dei nostri montanari. 

Ma ritorniamo al Ministero di agri-
coltura. 

Come funzionano P servizi zootecnici? 
Com'è organizzato attualmente l'uffici® 
zootecnico? 

, Deficiente, per numero di persone, la 
parte amministrativa, assente o quasi la 
parte tecnica. Scoperto, da vari anni, il 
posto di ispettore generale zootecnico ; 
l'unico ispettore veramente zootecnico, un. 
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valoroso funz ionar io , ad ib i to a dir igere la 
Divisione per m a n c a n z a di personale e 
quindi cos t re t to ad occuparsi più delle que-
stioni a m m i n i s t r a t i v e che delle t ecn iche . 
T u t t o il servizio ippico aff idato ad un capo 
sezione e ad un segretario, da t empo ri-
ch i ama to so t to le armi . 

In t a l i condizioni , come può il Mini-
stero di agr ico l tura presidiare l ' az ione degli 
al levatori? Io credo che sia necessaria u n a 
migliore s is temazione, u n a r i fo rma dei ser-
vizi zootecnici , e che sia indispensabile la 
cost i tuzione di due i spe t to ra t i ; uno zootec-
nico ed uno ippico. 

Se si vuole che l ' a l levamento del ca-
vallo, di cui dirò t r a breve, esca dalle an-
gustie a t t u a l i e che l 'azione dello S t a t o 
sia p roporz iona t a ai bisogni della indus t r ia , 
occorre organizzare d ive r samen te il servi-
zio ippico. 

A t t u a l m e n t e questo servizio è diviso per 
a t t r ibuz ion i f r a il Ministero della guer ra e 
il Ministero di agr ico l tu ra . 

E se si deve r iconoscere che l ' I s p e t t o -
ra to ippico al Ministero della guer ra com-
pie opera utile, si deve pure a m m e t t e r e 
che ques ta divisione non giova al l ' incre-
mento della produzione del caval lo . 

Credo che sia necessario un ente unico; 
ed ella, onorevole Cavasola, si dovrebbe 
in teressare della cosa, affinchè sia possibile 
formare u n ' u n i c a direzione che, secondo 
me, dovrebbe essere alle dipendenze del 
Ministero di agr ico l tu ra . 

Occorre u n a direzione unica, che conosca 
le condizioni mesologiche diverse, ove si 
svolge la p roduz ione del cava l lo ; che de-
te rmin i le zone d ' a l l evamento , che non ab-
bia un indirizzo un i l a t e ra le , perchè in I ta l ia 
indirizzo un i la te ra le non è possibile. 

Ma la dolorosa si tuazione dei servizi zoo-
tecnici al Ministero di agr ico l tura si ag-
grava quando si pensi che m a n c a n o al pre-
sente gli o rgan i periferici che debbono a t -
tendere a l l ' appl icaz ione dei regolament i 
emana t i del Ministero, che debbono por-
tare il loro control lo sui var i r ami del ser-
vizio zootecnico locale. 

Ecco perchè, nel mio ordine del giorno, 
hoi alluso alla necessità del d e c e n t r a m e n t o 
dei servizi zootecnici . I o credo che anche 
in I ta l ia si debba a r r ivare a favor i re u n a 
azione zootecnica provinciale e che le Am-
minis t razioni provincia l i debbano diven-
ta re la sede dei servizi zootecnici locali. 

Un 'az ione accen t r a t r i ce si po t r ebbe ap-
pena immag ina re in uno S t a to a te r r i to r io 

l imitato, in cui le condizioni cu l tu ra l i e 
zootecniche fossero uni formi , non in uno 
S t a t o come il nos t ro , così var io nei suoi 
aspe t t i , nelle sue condizioni d ' ambien te , 
che po r t ano n a t u r a l m e n t e a razze animal i 
diverse, a differenti sistemi di c u l t u r a e di 
a l l evamen to . 

E senza creare nuov i impiega t i e nuov i 
aggravi , i ve te r ina r i provincial i , consorzial i 
e comunal i po t r ebbe ro essere inves t i t i della 
t r a t t a z i o n e per i fer ica dei servizi zootecnici. 

Mi piace r i cordare come nel marzo .1914 
a Bologna convenissero i r a p p r e s e n t a n t i 
di q u a r a n t a s e t t e Provincie per invocare 
a p p u n t o dal Governo il decen t r amen to dei 
servizi zootecnici e per chiedere che in 
equa proporzione i fond i che. al Minis tero 
der ivano dal la legge del 6 luglio 1912, ve-
nissero d is t r ibui t i alle singole provincie af-
finchè ad esse fosse da to di organizzare la 
produzione del bes t iame secondo le esigenze 
locali. 

Si dovrebbe d isporre la i s t i tuz ione di spe-
ciali Consigli provincia l i agrar i e zootecnic i 
a base e le t t iva . Ad essi si dovrebbe aff idare 
il compito di discipl inare il l avoro zootec-
nico. E le somme che il Ministero por rebbe 
a disposizione loro, va r rebbero a f avor i r e 
lo svi luppo di quelle is t i tuzioni (mutue , 
s tazioni m o n t a , società di a l l evamen to , di 
control lo , l a t t e r i e sociali, ecc.) che più si 
r i t engano uti l i a seconda delle d iverse re-
g ion i . 

Yi è già un p receden te . La legge 5 lu-
glio 1908, che prescr ive l ' a p p r o v a z i o n e p r e 
ven t iva dei tor i , dà faco l tà alle provincie 
di p r epa ra re il r ego lamen to che disciplini 
ques t a approvaz ione p r e v e n t i v a ; ma se lo 
S t a to ha s tab i l i to che la provinc ia sia la 
sede di questo servizio, non ha concesso gli 
a iut i finanziari indispensabi l i per l ' app l ica-
zione del r ego lamen to . 

E d invero noi osserviamo con rincresci-
mento che non più della m e t à delle pro-
vincie h a n n o a p p r o v a t o i r e g o l a m e n t i per 
l ' approvaz ione p r e v e n t i v a dei r i p r o d u t t o r i 
bovini e che so l tan to in poche di esse viene 
u t i l m e n t e appl ica to . 

L 'onorevo le minis t ro non può i g n o r a r e 
come dal la discipl ina delle s taz ioni dove 
si t engono i r i p r o d u t t o r i d ipende in g ran 

- p a r t e il m ig l io ramen to del bes t i ame agri-
colo; e io non s t a rò qui a r i cordare que l lo 
che si fa nei paesi che ci hanno p r e c e d u t o 
nel movimento zootecnico, non c i t e r ò la 
Svizzera e l 'O landa , ove, ad esempio, gli alle-
v a t o r i un i t i nei s indaca t i di a l l e v a m e n t o , 

I hanno c rea te s tazioni modello con r ipro-
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duttor i di gran valore sovvenzionati dallo 
S t a t o . 

Eicorderò soltanto un simpatico esempio 
di municipalizzazione di questo servizio 
fa t to nel Baden con una legge che risale 
al 1837, per la quale il servizio di monta è 
municipale e gratuito . In quei comuni noi 
t roviamo gli assessori per gli affari" zootec-
nici, e il capostalla figura nei ruoli degli 
Impiegat i municipali, e forse non è l'impie-
gato meno utile ! 

Qualche cosa di simile si dovrebbe ten-
t a r e di organizzare anche in I t a l i a . Ma in 
I ta l i a , pur troppo, l 'opera di perfeziona-
mento zootecnico è lenta e faticosa perchè 
lo S t a t o non tute la sufficientem' nte la 
produzione e non incoraggia in modo utile 
gli al levatori , e perchè gli allevatori non 
uniscono le loro forze in una sana e prov-
vida organizzazione. 

E d a proposito di produzione mal tutelata , 
«iterò alcuni dati r i f let tenti due malatt ie 
infet t ive del bestiame e che si riferiscono 
a l quadriennio 1910-13. 

I n tale q u a d r i e n n i caddero ammalat i 
per afta epizootica 631,502 animali e ne 
morirono 6,495. Le malattie infett ive dei 
suini colpirono 65,393 capi di cui morirono 
43,318. 

Diffìcile è la. valutazione, anche appros 
s imativa, delle perdite che annualmente ar-
recano le malatt ie infett ive del bestiame : 
ci mancano gli elementi di calcolo, ma cer-
t a m e n t e la perdita media^annua raggiunge 
parecchi milioni di lire. 

L 'az ione zootecnica che si è finora espli-
c a t a al Ministero di agricoltura è consistita 
specialmente nei contributi a singole inizia-
t ive, in una azione, me lo permetta l 'onore-
vole ministro, che io chiamerei elemosiniera, 
spesso f a t t a a seconda delle influenze politi-
che, nella concessione di qualche riprodut-
tore , e nell 'aiuto alle esposizioni ed ai con-
corsi. E d anche di questi bisogner« bbe fare 
una cernita ; perchè si aiutano ta lvol ta delle 
mostre , delle esposizioni che costituiscono 
i l r iempit ivo nel programma di qualche fe-
sta più o meno politica ; mentre si dovreb-
bero favorire soltanto quelle esposizioni che 
h a n n o un carattere di s -r ietà , che hanno 
un programma ben stabilito e che soprat-
t u t t o offrono dei pr< mi di conservazione 
per i migliori riproduttori, perchè è inu-
tile premiare animali da lavoro od animali 
da macello. 

Sono stati anche creati degli ist i tuti zoo-
tecnic i , ma come sono dotati , come funzio-
nano? Alcuni, è vero, non funzionano... per-

chè debbono ancora sorgere, per quanto se 
ne siano già nominati i direttori . . . 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Non è colpa mia. 

PUCCI . Lo so, non dipende da lei.] 
Ma questi istituti , perchè possano riu-

scire profìcui dovrebbero essere qualche cosa 
di diverso da quello che sono at tualmente . 
Sono poco piìs che delle modeste stazioni di 
monta, e non hanno i mezzi per una larga 
esperimentazione. 

E d un altro appunto debbo fare. Perchè 
non si è più convocato il Consiglio zootec-
nico ì Svolsi già un'interrogazione in propo-
sito. I l regolamento stesso della legge 6 lu-
glio 1912 prescrive che il Consiglio zootec-
nico debba essere convocato almeno una 
volta l 'anno: ora da più di t re anni questo 
Cons sso non è stato convocato . E d argo-
menti di studio e d'indagine non sono certo 
mancat i : molti problemi zootecnici inerenti 
anche alla guerra si sono affacciati in questi 
ultimi mesi. E non vale mi si dica che è 
stato convocato il Comitato, perchè il Co-
mitato non è il Consiglio, e la legge pre-
scrive che almeno ogni anno anche il Con-
siglio debba essere riunito. 

Trat terò ora brevemente del problema 
della produzione degli animali da macello 
e dell 'approvvigionamento della carne, du-
rante e dopo la guerra. I l ministro di agri-
coltura francese Méline ebbe a dire che 
l 'avvenire darà la ricchezza a quei popoli 
che sapranno intensificare, nella misura mag-
giore, la produzione della carne. Noi dob-
biamo lamentare che si sia f a t t a una di-
fesa un po' tardiva degli al levatori di 
bestiame e dobbiamo anche lamentare che 
sia mancata ogni azione a favore dei con-
sumatori. I n f a t t i , se si è procurata l 'ali-
mentazione carnea, come era doveroso pro-
curare, alla popolazione militare, se si è im-
portata la carne*congelata per distribuirla 
all 'esercito, non si è organizzato un ser-
vizio, che doveva essere compiuto con prov-
vide intese tra il Ministero ed i comuni, 
onde la carne congelata potesse essere po-
sta anche a disposizione dei consumatori 
non militari. Si può dire più : l 'aumento 
vertiginoso del prezzo della carne si deve 
in parte agli errori commessi nell 'approvvi-
gionamento dei bovini per l 'esercito. 

Nel primo periodo della guerra il sistema 
di acquisto pei commissariati militari de-
terminò, con l 'enorme rincaro, un grave tur-
bamento nel mercato dei bovini, mentre 
i parchi di concentrazione dei buoi furono 
facili focolai di infezione, e portarono al 
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disperdimento di migliaia di quintali di 
carne per il dimagrimento continuo del 
bestiame, male raccolto e male alimen-
tato, con grave danno della produzione 
zootecnica, dell'erario e dei consumatori. 
Eppure ci stava dinanzi la dura esperienza 
della Francia, la quale era stata costretta 
a ridurre al minimo indispensabile i parchi 
di concentrazione. 

Vennero dopo, quando ci si accorse de-
gli errori commessi, i decreti 11 luglio 1915 
per le commissioni d'incetta, ed 8 agosto 
per i prezzi d'imperio. 

Si può riconoscere tuttavia che il nostro 
patrimonio zootecnico ha resistito nel primo 
anno di guerra e che la precettazione del 10 
per cento dei capi bovini permette di arrivare 
a fine maggio senza timori, ma non si deve 
dimenticare che a ciò ha contribuito l'im-
piego della carne congelata per l'esercito e 
la contrazione del consumo da parte della 
popolazione civile. L'innalzamento dei prez-
zi della carne vieta ormai tale alimento, 
indispensabile a gran parte del proleta-
riato. 

Non si posseggono dati complessivi sulla 
riduzione del consumo della carne (e si noti 
che l ' Italia, come consumatrice di carne, ha 
sempre occupato uno degli ultimi posti, tra 
le popolazioni civili), ma i dati che ho po-
tuto raccogliere dagli stabilimenti di ma-
cellazione, sono assai significativi. Basti dire 
che a Bologna nei mesi dal luglio al dicem-
bre 1914 si macellarono 14,223 capi bovini 
e che nei mesi corrispondenti del 1915 la ma-
cellazione dei bovini scese a 8882 capi. Che 
a Parma dal luglio al d cembre del 1914 si 
macellarono 5960 bovini e da luglio a di-
cembre 1915 soli 3487. A Roma nel primo 
trimestre dell'anno in corso la macellazione 
si è ridotta di un terzo. 

Tutti questi dati dimostrano all'evidenza 
come sia fortemente diminuito j1 consumo 
della carne da parte della popolazione ci-
vile; ed è per questo che io mi domando 
perchè il Governo non ha cercato di distri-
buire alla popolazione civile, a prezzo mite, 
la carne congelata. Avevano reclamata tale 
concessione i rappresentanti elei grandi Co-
muni riuniti a Eoma ed il Congresso delle Am-
ministrazioni socialiste. Secondo me, il Go-
verno non ha saputo affrontare nella sua inte-
rezza il problema delle carni congelate. Gli 
alti prezzi dei noli, il cambio, il dazio do-
ganale, hanno fatto dileguare tutte le spe-
ranze riposte sull'uso di tali carni. 

La Camera dei deputati di Francia non 
disdegnò di discutere ampiamente la que- 5 

stione delle carni ed app'ovò una legge che 
autorizzava il Ministero della guerra a fare 
acquisto di carni congelate, nella misura di 
120,000 tonnellate all'anno, per cinque anni;, 
ed in Francia si è potuto lottare con suc-
cesso anche contro il rincaro della car 
perchè il Governo inglese ha cedute a quello 
francese, a prezzo mite, una parte del e sue 
provviste. 

È noto come l'Inghilterra in meno d! 
35 ahini abbia saputo creare nel Continente 
australiano immensi stabilimenti frigoriferi 
per l'industria delle carni, e con una previ-
dente organizzazione dei trasporti essa è di-
venuta oggi l 'arbitra del mercato mondiale 
delle carni, che regola a suo profitto. 

Da noi manca una valida organizzazione" 
frigorifera e nulla o ben poco s i è f a t ' o p e r 
crearla, e si presentano quindi difficoltà di-
pendenti da deficienza d'impianti tecnici 
per il trasporto eia conservazione di queste 
carni ; ma se è veto che l'Amministrazione 
militare ha potuto risolvere la questione 
dei trasporti, e si dice che tra br ve avrà 
circa 800 vagoni frigoriferi, perchè non si è 
provveduto, sia pure in parte, ai bisogni 
della popolazione civile ? 

CAV ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Perchè l'una cosa e 
l 'altra insieme non era possibile farle. 

PUCCI. È intanto da notare che l 'Italia è 
l'unico Stato dell'Intesa che non abbia abo-
lito il dazio doganale sulle carni congelate,, 
e- richiamo su questo l'attenziune dei col-
leghi. Mentre l 'Inghilterra non ha mai as-
soggettato a dazio la carne fresca o con-
servata col freddo, e la Francia ha abo ito 
tale dazio il 2 agosto 1914, subito dopo la 
dichiarazione di guerra, noi conserviamo-
ancora il dazio doganale sulle carni conge-
late, che in parte ostacoli la introduzione 
di queste carni. E non so neppure quale 
scopo abbia il Ministero delle finanze a 
conservare tale dazio, perchè l 'Erario per 
ora non ne può risentire alcun vantaggio.. 

In Francia, fino dal 21 giugno del 1915^ 
si nominava una C mmissione permane te 
incaricata di studiare la migliore utilizza-
zione dell car .i congelati ; da noi nessuna 
azione si comp e per favorire la diffusione 
di esse, nè si cerca di togliere i pregiudizi 
che a volte le nostre popolazioni ha no al 
riguardo ; chè se p r il passato si introdu-
cevano carni che rappresentavano lo scarto-
della produzione, che erano male conser-
vate e. vendute in pess me condizioni, oggi 
si distribuiscono ottime carni, che hanno 

! quaranta giorni di preparazione, che hanno»,, 

\ 
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dal punto di vista alimentare, t u t t i i van-
taggi della carne raffreddata e maturata 
convenientemente. 

Dopo la guerra il problema della carne 
peserà gravemente su tu t t i i paesi d 'Euro-
pa, e non vorrei che le previsioni un po' 
troppo rosee sulle nostre disponibilità zoo-
tecniche dovessero condurre a delle dolorose 
sorprese, se non si provvederà ad intensifi-
care la produzione e sopratutto la importa-
zione delle carni congelate finché è tempo, 
finché è possibile, onde salvaguardare la 
produzione nazionale del bestiame e man-
tenere la sua efficienza dopo la guerra. 

Quante precettazioni occorreranno an-
cora prima che la guerra abbia termine? 
IN"on possiamo saperlo. Sappiamo però che se 
vi sono delle regioni ad intensa produzione 
foraggiera ed a notevole floridezza di bestia-
me, ve ne sono altre zootecnicamente assai 
povere. Perchè non si ordina un nuovo 
censimento del bestiame ì Perchè non si 
cerca di raccogliere dati precisi su l 'at tuale 
popolazione bovina che ci permetta di 
fronteggiare con maggior sicurezza 1' av-
venire1? 

Ho già rammentato che in Francia si 
sono fa t t i due censimenti in proposito. La 
statistica nuova potrebbe non solo orien-
ta re il Governo, ma anche l'iniziativa pri-
vata. E non basta guardare solo al numero 
dei capi bovini che oggi si hanno nelle 
stalle, bisogna guardare anche all 'età ed al 
loro peso, perchè nei mercati di bestiame 
e nei macelli si osserva che i soggetti adulti 
vanno diminuendo di giorno in giorno, e 
si comincia a macellare solo bestiame gio-
vane; il che denota che, in proporzione, il 
quanti tat ivo di carne va riducendosi. 

Si pensi che nel secondo periodo della 
guerra a cui andiamo incontro, noi avremo 
per l'approssimarsi dell'estate una riduzione 
dell'uso delle carni congelate per le truppe. 
E data la stagione, avremo anche la ces-
sazione dell'uso delle carni suine, senza 
contare la diminuzione del consumo del 
pesce, per i divieti di pesca dei quali ha 
•¡parlato l'onorevole amico Cavallera. A quale 
sprezzo salirà la carne? Siamo già a 300 e 
più lire al quintale, ed è a prevedersi che 
questo prezzo verrà superato ancora, e forse 
di molto. 

Un elemento che potrebbe influire sul 
rincaro del prezzo della carne, è dato dal 
divieto di esportazione delle pelli gravi di 
animali bovini, pelli del peso superiore ai 
40 o 50 chili. 

Io richiamo su questo fat to , l 'attenzione 
dell'onorevole ministro di agricoltura, per-
chè ne interessi il suo collega delle finanze, 
in quanto che, mentre si esportano a Londra 
le pelli fresche degli animali bovini che ser-
vono per l'alimentazione dell'esercito,- s'im-
pedisce ai consorzi numerosi che si hanno 
in Italia t ra macellai, di mandare nei paesi 
alleati le pelli di un certo peso /Che da 
più di un anno e mezzo hanno subito la 
salatura, e che vanno incontro a gravi de-
perimenti. 

L'impedire l'esportazione di queste pelli 
potrebbe provocare un aumento nel prezzo 
della carne, perchè i macellai sarebbero co-
stretti a dare un valore minimo alle pelli 
stesse e quindi a rincarare la carne, con 
grave danno del consumo popolare. 

Io prego quindi l'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio, per 
quanto la questione riguardi il ministro 
delle finanze, di interporre i suoi buoni uf-
fici perchè sia consentita, sotto speciali con-
dizioni, l'esportazione, in quanto gioverà, 
indirettamente, ad impedire un aumento 
dei prezzi della carne. 

Dati i salari degli operai, dati gli sti-
pendi di molti impiegati, l 'alimentazione 
carnea è diventata già quasi proibitiva, e 
per t an ta povera gente diventerà da qui 
in avanti difficile conservare l'organismo in 
equilibrio di azoto, dati i prezzi altissimi 
a cui sono arrivati anche gli alimenti d'ori-
gine vegetale. 

Occorre dunque provvedere, organiz-
zando una lotta intensa contro il caro vi-
vere, divenuto eccessivo, opprimente, affa-
matore. 

Certo, non bisogna coltivare facili illu-
sioni, perchè è la guerra che produce il ge-
nerale rincaro, ma in questo rincaro vi è 
sempre un elemento artificiale da combat-
tere, ed è questo elemento artificiale che il 
Governo deve cercare di combattere. Di 
f ronte a una guerra che costerà tanti mi-
liardi, non è ingiusta la pretesa che si ag-
giungano alcune diecine di milioni per fa-
cilitare i consumi popolari. 

Ed eccomi all 'ultima par te del mio di-
scorso. 

Accenno al problema ippico. Mai forse 
come in quest 'ora tragica s i è a v v e r t i t a 
t u t t a la deficienza dei nostri o r d i n a m e n t i 
ippici. 

La requisizione dei quadrupedi prima, 
le continue non sempre felici importazioni 
di cavalli dall'America poi, hanno posto in 
luce la povertà della nostra produzione. 
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La produzione ippica non s'improvvisa. 
•Si possono improvvisare e produrre rapi-
damente armi e proiettili, ma non si pro-
ducono cavalli con la stessa rapidità e con 
la stessa facilità. 

Da alcuni dati statistici assai approssi-
mativi, si rileva che nel quinquennio che 
ha preceduto la guerra nacquero in Italia 
38 mila cavalli per anno, e ne furono im-
portati 35 mila ed esportati 700. 

Prima della guerra, adunque, noi era-
vamo tributari dei paesi esteri per circa la 
metà del nostro fabbisogno ordinario. Si 
tratta di molti milioni esulati ogni anno e 
dei quali è stata defraudata l'industria agri-
cola nazionale. 

Da chev dipende questo fatto? Certo 
l'onorevole ministro nella sua mente illu-
minata si sarà posto il quesito. Che forse 
gli allevatori non sanno allevare il cavallo, 
© forse non torna conto allevare ! 

Osserviamo che per l'ordinaria rimonta 
annuale dell'esercito, in tempo di pace, poco 
più di un settimo della nostra produzione 
è ritenuta idonea per i servizi militari, ed 
ogni anno ufficiali e mercanti vengono spe-
diti alla ricerca di cavalli da sella o da tiro, 
per l'artiglieria. Se noi consideriamo i dati 
statistici, pubblicati dal Ministero delle 
finanze, vediamo che in quest' ultimo tren-
tennio abbiamo importato 839,781 cavalli 
e ne abbiamo esportati soltanto 48 mila. 

Quali risultati abbiamo avuto da una 
così larga importazione % 

ìsFon voglio ripetere quello che dicono i 
maligni, e cioè che abbiamo finito per rovi-
nare anche quelle razze di cavalli che già 
ebbero rinomanza in Italia; certo noi ab-
biamo ottenuti dei risultati assai desolanti. 

ìsTel 1912 l'Amministrazione militare per 
la rimonta dell'esercito comperò circa 12 
mila cavalli, dei quali 5 mila in Italia e 7 
mila fuori. L'esercito consuma dunque solo 
5 mila dei 38 mila cavalli prodotti in Italia, 
perchè non se ne trovano, a quanto sembra, 
degli idonei in numero sufficiente, perchè 
la massima parte della popolazione caval-
lina italiana è data da cavalli sine razza. 

Tra le importazioni annuali (e questo è 
grave) figuravano prima della guerra ca-
valli di statura inferiore ad un metro e 
trentotto, ed anzi da recenti statistiche ho 
potuto rilevare che dal 1906 ad oggi si sono 
importati, per lo più dalle regioni dalmate, 
quasi 100 mila cavalli di statura inferiore 
ad un metro e trentotto. Questi cavallucci 
purtroppo perpetuano la loro cattiva co-

struzione, e peggiorano quindi la produzione 
nazionale. 

L'allarme è antico : l'allevamento ca-
vallino peggiora. L'azione dello Stato non 
poteva dare frutti diversi. 

10 non posso che accennare in breve ai 
lamenti dei nostri allevatori. Da che di-
pende questo stato di cose? Dipende in parte 
dai criteri variabili e instabili con cui viene 
diretta la produzione cavallina, dipende dal 
numero insufficiente e dalla qualità^ defi-
ciente del materiale riproduttore fornito 
agli allevatori ; dipende dal modo con cui 
si distribuiscono gli stalloni alle singole 
stazioni erariali, a volte senza metodo e 
senza una direttiva precisa, dipende anche 
dai concetti spesso empirici delle Commis-
sioni di rimonta, che ingenerano confusione 
negli allevatori; da mancanza di personale 
dirigente il servizio ; dalla impreparazione 
di alcuni dei funzionari addetti ai depositi, 
e da molte e molte altre cose. 

La distribuzione degli stalloni alle sin-
gole stazioni erariali vien fatta, come di-
cevo, con criteri non sempre eguali, e non 
sempre relativi alle condizioni di ambiente 
dove si deve operare. Si fanno passare at-
traverso le stesse stazioni stalloni di razza 
e tipo diverso, qnasi che non si avesse un 
concetto preciso della produzione che si 
vuole ottenere, e del miglioramento che si 
vuole ragggiungere. 

11 materiale che si fornisce agli alleva-
tori è purtroppo assai spesso non idoneo. 

Potrei citare moltissimi fatti, ma mi li-
miterò a citarne uno solo che può illumi-
nare tutto il sistema. 

Verso la fine del 1913 fu acquistato in 
Italia, da una Commissione nominata dal 
Ministero d'agricoltura, uno stallone puro 
sangue inglese per nome Garb'or. Il Consi-
glio ippico collaudandolo emise gravi dubbi 
sulla sua attitudine generativa e fu invi-
tata l'Amministrazione dell'agricoltura ad 
accertarsi se era prolifico. Che si fece f Si 
pose lo stallone Garb'or a funzionare in una 
stazione erariale e si eseguirono così le 
prove a spese degli allevatori. Garb'or non 
smentì la sua qualità di riproduttore a scar-
tamento ridotto, ed ora è stato venduto al 
pubblico incanto, dopo tre anni di inutili 
prove, dopo non lieve danno dell'Erario e 
degli allevatori. 

È molto strano che si sia acquistato ujio 
stallone di 15 anni, che non aveva nessuna 
caratteristica spiccata e di cui era dubbia 
la fecondità, ma più strano si è che il vendi-
tore fosse un membro del Consiglio ippico 1 
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Anche la costituzione di questo Consi-
glio meri ta un breve rilievo. Vorrei fare 
appello all 'onorevole ministro perchè mo-
dificasse tale Consesso, rendendolo elettivo, 
e chiamando a farne pa r te persone vera-
mente prat iche e tecniche, le quali ree; ssero 
la viva voce degli al levatori , e fossero elet te 
dai consorzi agrari , dai sindacati di alle-
vamento , dai consorzi stallonieri e da t u t t e 
le a l t re organizzazioni ippiche del nostro 
paese. 

In questo modo sarà più facile cono-
scere le necessità ed i bisogni dell ' industria 
ippica nazionale e sodisfarli efficacemente. 
IsTon è quindi da meravigliare, se coi siste-
mi finora a d o t t a t i si siano sperperat i m'aiti 
milioni senza riuscire a formare dei buoni 
r ip rodu t to r i : non si sia riusciti a formare 
una razza, a costituire una famiglia di ca-
valli razzatori . Tra i cavalli na t i ÌD I ta l ia 
non si t rovano r iprodut tor i maschi ido-
nei. Gli allevatori, d ' a l t r a parte, si disin-
teressano d i t a l e produzione, p* rchè lo Sta to 
provvede alla bisogna ed il p rodut to re di 
stalloni si t rova di f ronte un solo cliente: il 
Governo, che preferisce gli acquisti all'è-
stero. 

Tale era ed è il disgusto suscitato dal-
l ' incer ta ed empirica azione statale, che 
si arrivò persino a proporre l 'abolizione 
dei depositi stalloni. T u t t i voi rammenta te , 
onorevoli colleghi, un articolo del l 'Einaudi , 
pubbl icato nel Corriere della /Sera, col quale 
si proponeva l 'abolizione degli stalloni di 
S ta to . Ma è possibile abolire i depositi di 
stalloni ? Credo di no, almeno nelle condi-
zioni a t tua l i . Fu già t e n t a t o al t ra volta, nel 
1867, ma si fece un salto nel buio e si do-
ve t t e t o rna re a ricostituirli . 

I depositi hanno ancora da compiere 
una funzione utile, purché meglio dir t t i , 
in quelle regioni ove l ' iniziativa pr ivata è 
manchevole e la cul tura ippica deficiente. 

D 'a l t r a par te , non . tu t t i i danni derivano 
dalle stazioni erariali. Gli ippotec ici da 
t empo lamentano che ciò che diviene sempre 
più raro è il buon mater iale femminile. Oggi 
si fa una selezione a rovescio : si vende il 
meglio e si conserva il mater iale di scarto. 
L'esercito acquista le cavalle migliori e le 
toglie alla r iproduzione, salvo a restituirle, 
in piccolo numero, ogni anno agli allevatori. 

• Pe r la maggior pa r t e dei piccoli alleva-
tori , che generalmente non sono a iu ta t i a 
sufficienza per conservare il mater ia le che 
producono, la cavalla costituisce una mac-
china animale da t raspor to , da fat ica, adi-
bi ta alla r iproduzione senza finalità indu-

striale, sicché la r iproduzione diventa una 
funzione economica secondaria. Così l'alle-
vamento è abbandona to al proprio destino. 

Queste critiche, onorevole ministro, col-
p'seono non voi, ma t u t t o un sistema al 
quale convien porre r iparo. Yoi anzi avete 
compreso che occorreva a iu tare meglio la 
industr ia T r ivata , dando modo agli alleva-
tor i di conservare le migliori giumente. iTel 
bilancio f u t u r o ho visto s tanzia te 100 mila 
lire in più per favorire la produzione ca-
vallina, ed io vorrei che questo stanzia-
mento fosse aumenta to , se è possibile, giac-
ché bisogna cercare di a iu ta re ancora più 
i p rodut to r i di cavalli. 

È poi merito vostro l 'avere ist i tui te le 
stazioni di monta per cavalle selezionate. 
Debbo augurare che a questo provvedi-
mento corrisponda una sapiente e for tu-
n a t a applicazione. È un lodevole ten ta t ivo 
di organizzazione, ed è di questa che noi 
d i fe t t iamo. Be ie avete f a t t o a cominciare 
dalla Sardegna, perchè il cavallo sardo per 
primo meri tava t u t t o il vivo interessamento 
vostro, onde conservarne e svilupparne le 
carat ter is t iche e le a t t i tudini e impedire 
che questa razza dovesse completamente 
scomparire. ISTon mancano d ' a l t r a par te 
plaghe dove il progresso agricolo può an-
dare di pari passo con quello ippico, e anche 
la Maremma pot rà r i t rovare nell 'alleva-
mento del cavallo una delle sue principali 
for tune . 

Ed anche la produzione mula t t i e ra deve 
essere s t imolata e f avor i t a . In molte re-
gioni nostre sarebbe più uti le e più econo-
mico produrre dei buoni muli che dei pes-
simi cavalli, e conviene aumenta re il fondo 
stanziato nel bilancio di agricoltura per la 
produzione mula t t i e ra . 

E voi, onorevole ministro, bene merite-
rete della riconoscenza del Paese, se, po-
nendo fine a l l 'a t tuale disservizio, saprete 
imprimere ufi indirizzo razionale alla pro-
duzione del cavallo e p r e p a r a r e q u e l rinno-
vamento ippico d i cui a b b i a m o impellent e 
necessità. 

L'egregio relatore del bilancio di agricol-
t u r a ha det to o t t imamente che bisogna pre-
pararci per l 'avvenire . Tra le varie forme di 
preparazione, vi è anche quella di miglio-
rare le scuole, onde possano crearsi gli ar-
tefici del perfezionamento delle macchine 
animali. 

Nel mio ordine del giorno faccio a p p e l l o 
all 'onorevole ministro perchè voglia mi-
gliorare le condizioni d e l l ' i n s e g n a m e n t o 
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zootecnico nelle scuole superiori e pra-
tiche di agricoltura. 

Gli americani hanno la coscienza che 
l'investimento di capitali in uomini sia l'in-
vestimento più sicuro e più altruistico. 

Da noi è desolante la concezione che si 
ha dell'istruzione agraria e zootpcnica nelle 
scuole superiori e nelle scuole professionali. 
Mancano i mezzi di ricerca scientifica: gli 
insegnanti si dibattono in tali strettezze 
di mezzi che non è consentito loro di po-
tere iniziare neppure le più modeste espe-
rienze e ricerche speciali di agricoltura. 

Nelle scuole pratiche, gli insegnanti di 
zootecnia sono degli avventizi stipendiati 
in modo irrisorio, nè mai si è dato ascolto 
alle voci che infocavano un giusto miglio-
ramento. 

Gli Stati che devono la loro floridezza 
economica allo sviluppo delle industrie agra-
rie e zootecniche, hanno saputo diffondere 
la educazione tecnica con scuole ambu-
lanti, con scuole invernali per i con-adini, 
che sono aperte dal novembre al marzo, 
quando tacciono i lavori agricoli, e cercano 
di attirare i figli degli agricoltori con premi 
e con borse di studio, perchè sia diffuso 
l'insegnamento agricolo e-zootecnico, onde 
la ricchezza nazionale possa essere aumen-
tata. 

Nelle nostre cattedre ambulanti l'inse-
gnamento della zootecnia merita maggiori 
cure, ed io vorrei che si aumentassero i posti 
di assistente zootecnico e si creassero cat-
tedre ambulanti di zootecnia. 

D'altra parte giova in questo momento 
richiamare l'attenzione del ministro su la 
necessità di assicurare agli agricoltori quella 
continuità di assistenza tecnica che è ne-
cessaria al normale andamento della pro-
duzione. Molti cattedratici ambulanti sono 
sotto le armi. 

Io credo che gli ambulanti si dovreb-
bero lasciare al loro ufficio, al loro vero 
campo di battaglia, almeno in alcune epo-
che, perchè potessero organizzare la mo-
bilitazione agraria. Onorevole ministro, 
con tanto minore sforzo si potrà attendere, 
dopo la guerra, all'opera di ricostituzione e 
di perfezionamento del nostro bestiame, con 
quanta maggiore previdenza si sarà impe-
dito, durante la guerra, lo sfacelo del pa-
trimonio zootecnico, e si saranno prepa-
rati, con una provvida organizzazione, i 
germi della floridezza futura. 

Nè posso nascondervi la dolorosa sor-
presa che ho provata constatando certe 
economie che lo stato di previsione 1916-17 

propone : soppresso lo stanziamento per 
l'acquisto di stalloni, circa un milione di 
lire, tolte 258 m i a lire al migliorament© 
bovino, ovino e suino, mentre in questo 
momento più di prima si dovrebbe cercare 
di avere i mezzi per migliorare, per intensi-
ficare la produzione del bestiame. 

Diamo dunque alla agricoltura il mas-
simo di mano d' opera compatibile collo 
stato attuale, se è vero che nelle guerre 
moderne-si attende la vittoria più che dalla 
forza delle armi, dal logorìo e dall'affama-
mento delle popolazioni; e non neghiamo ai 
lavoratori della terra quelle provvidenze le-
gislative che altri colleghi hanno già invo-
cate : l'assicurazione sugli infortuni e l'ar-
bitrato; e non dimentichiamo che anche 
dopo la guerra il nostro paesè non potrà 
progredire se non a patto di sviluppare 
tutte le forze della sua produzione agraria 
e della sua produzione zootecnica. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Noi siamo 
un popolo di agricoltori e di allevatori per 
razza, per tradizione, per necessità. Tutta 
la nostra storia, tutta la nostra vita, è nei 
boschi di querci e di olivi, nelle messi on-
deggianti come il mare, negli agrumeti 
odoranti, nei pascoli verdi, nelle vigne esul-
tanti dalle Alpi ai nostri bei colli Toscani, 
al Vesuvio, giù giù sino a Gallipoli. E se 
l'immane tragedia ha sconvolte le giovani 
forze-dei lavoro agreste, se i contadini sono 
nelle trincee, su ogni lembo di terra, sui 
piani e sui monti vi è ancora qualche vec-
chio affaticato, qualche donna dolente, che 
zappa o che vanga, che sarchia o che pota, 
che falcia o che vendemmia. Fate onore-
vole ministro, che mercè vostra nelle case 
dei nostri agricoltori possa formarsi il con-
vincimento che lo Stato non dimentica, non 
trascura od intralcia l'opera loro, ma la 
conforta, la stimola, la dife ide, per la glo-
ria e perla fortuna economica del nostro 
paese! (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Mi permetta la Camera 
di fare una semplice osservazione. 

Io ammiro tutti questi discorsi, che co-
stituiscono -veri trattati su materie utilis-
sime. Li ammiro! Ma... non erat Jiis lo cus ! 
Domando infatti se, chiusa la discussione 
generale, sia consentito dal nostro regola-
mento di parlare ore intere per svolgere or-
dini del giorno!... Questo non avvienein nes-
sun Parlamento del mondo! {Approvazioni). 

Contro un simile sistema di discussione io 
protesto; invocando dagli onorevoli dep 
tati il rispetto dell'articolo 87 del regola-



Atti Parlamentari — 1 0 1 6 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! APRILE 1 9 1 6 

mento. Lo leggano, lo meditino, e vedano 
se è possibile ammettere, anche dal punto 
di vista dell' interesse del Paese, una di-
scussione, che si diffonda in infinite lungag-
g i n i ! {Approvazioni). 

E d ora proseguiamo nello svolgimento 
di questi ordini del giorno. 

Segue quello dell'onorevole Peano : 

« La Camera invita il Governo ad in-
tensificare l'azione di difesa contro le ma-
latt ie delle piante ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo,appoggiato, l 'onorevole Peano 
ha facoltà di svolgerlo. 

P E A N O . I l mio ordine del giorno è così 
chiaro e così evidente che non ha bisogno 
di un lungo svolgimento. Mi atterrò quindi 
ben volentieri alla esortaziohe dell'onore-
vole Presidente. 

La questione delle malattie delle piante 
è sta ta ampiamente svolta nella relazione 
28 marzo 1913 dell'onorevole ministro ÍTitti, 
quando presentò al Parlamento il disegno 
di legge sulle malattie delle piante, che 
divenne poi la legge 26 giugno 1913, n. 888. 

In quella relazione si espone che la pro-
duzione agraria italiana raggiunge il va-
lore di 5 miliardi all 'anno e che il danno 
recat o dalle malattie delle piante e dagli 
inset t i nocivi ascende dal 10 al 20 percen-
to , vale a dire che oscilla dai 500 milioni 
al miliardo all 'anno. 

È quindi un problema di grande impor-
tanza quello su cui richiamo l 'attenzione 
della Camera. Basterà ricordare, per quan-
to riflette il vino, che la produzione negli 
anni abbondanti, come risulta da quella re-
lazione, è di 73 milioni di ettolitri e negli 
anni scarsi invece è di 38 milioni; cosicché 
la differenza fra un anno e l 'altro rappre-
senta un danno di 600 milioni all 'anno. Lo 
stesso si dica per l'olivo: la pjoduzione 
massima si aggira sui 3 milioni di ettolitri, 
invece negli anni in cui è scarsa si aggira 
su un milione; quindi un danno di 200 mi-
lioni di lire. 

F o n starò qui a fare un elenco delle 
m a l a t t i e delle piante; credo però di dover 
accennare ad una speciale malattia che 
minacc ia ora tut t i i nostri castagneti, i 
nos t r i boschi annosi e verdeggianti delle 
Alpi e degli Appennini, la malattia così 
detta dell'inchiostro del castagno. 

Essa in un anno fa morire completa-
mente i castagneti e danneggia non solo 
il frutto, ma, facendo perire la pianta, 
colpisce irreparabilmente una delle princi-
pali ricchezza dei paesi di montagna; per-
chè si sa che per riprodurre i boschi di 
castagno ci vogliono anni e anni e forse 
dei secoli. Quindi richiamo su ciò l 'atten-
zione dell' onorevole ministro, tanto più 
che, come è noto, il castagno rappresenta 
una delle poche produzioni dei paesi al-
pestri. che è nostro dovere tutelare, se non 
si vogliono maggiormente immiserire quelle 
popolazioni. 

So che in proposito si sono fatti degli 
studi. Un nostro egregio collega, l'onore-
vole Montemartini, è stato in Erancia due 
o tre anni fa, con una Commissione di cui 
faceva parte anche il valente agronomo pro-
fessore Lissone, per vedere quali rimedii si 
possano apportare; ma non credo che fino 
ad ora questi studi abbiano dato risultati 
sodisfacenti. 

Quindi raccomando questo problema al-
l'onorevole ministro e raccomando che gli 
studi sieno continuati con lena, le espe-
rienze fatte su larga scala. 

Da queste considerazioni traggo poi ar-
gomento per trattare di una questione più 
generale, e cioè l'applicazione della legge 
del 26 giugno 1913. 

Questa è, si può dire, la legge sanitaria 
in materie di piante. F u fa t ta dopo lunghi 
studi e provvide a colmare una lacuna 
nella nostra legislazione, che fino allora 
aveva solo leggi speciali relative ad alcune 
singole malattie. Come la legge francese 
del 24 dicembre 1888, essa è il vero codice 
sanitario in questa materia e si propone 
tre scopi, in quanto tende: primo, ad im-
pedire il diffondersi ed a cubare le malat-
tie delle piante già esistenti; secondo, ad 
impedire che dall'estero se ne propaghino 
delle nuove ; terzo, a far sì che, organiz-
zando in modo completo questa assistenza 
sanitaria, noi no*a abbiamo a soffrire danni 
all'estero, con divieti non giustifieati per la 
nostra esportazione di prodotti, come quella 
dei fiori, degli agrumi e di altre frutta. 

Questa legge doveva avere per la sua, 
esecuzione un regolamento, in cui si disci-
plinasse la vigilanza e si determinasse in 
che modo questa doveva essere esercitata 
nei porti, nelle stazioni e nei luoghi ove 
vi sono vivai di piante. Io non so se il re-
golamento sia compilato, finora non è stato 
pubblicato, mi si dice sia in corso di pub-
blicazione, ma sono tre anni che la legge 
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è s ta ta f a t t a , ed il regolamento che vi do-
veva dare esecuzione non è ancora ap-
parso. Ora io credo che il problema della 
patologia delle p ian te e della distruzione 
degli inset t i e degli a l t r i nemici dell 'agri-
coltura sia t roppo grave, t roppo impor-
t an te , perchè non debba essere studiato 
comple tamente e risoluto nei l imiti del 
possibile con mezzi adeguat i . 

Ma ol tre ad avere assicurazioni in pro-
posito, desidero sapere dall 'onorevole mi-
nistro se gli uffici che si sono is t i tui t i con 
la legge del 1913, quali gli ispettori per la 
vigilanza sulle mala t t ie delle piante , funzio-
nino ed in che modo, e se le scuole di pato-
logia abbiano i mezzi ed i modi per fare 
convenienti s tudi ed uti l i esperienze. 

Credo che in questo campo potrebbe eser-
citare un 'az ione assai utile l ' I s t i tu to inter-
nazionale di agricol tura, che del resto ebbe 
ad occuparsi della questione nella seduta 
del 20 maggio 1911, ma, conformemente ai 
suoi scopi si l imitò a fare vot i per una con-
ferenza internazionale , invi tando d 'a l t ra 
pa r t e le scuole di patologia a pubblicare ed 
a t rasmet tergl i i r isul ta t i dei loro lavori, 
in modo da poterli avere presenti e pubbli-
carli nel bollet t ino del l ' I s t i tu to . È vero che 
in questi l imiti è contenuto lo scopo del-
l ' I s t i tu to in ternazionale dai suoi s ta tu t i ; ma 
io credo che se questo I s t i t u to fosse anche 
meno t rascendenta le e si occupasse par t i -
colarmente dell ' igiene delle piante, mater ia 
essenzialmente internazionale, da ta la di-
versità delle mala t t i e da luogo a luogo e 
la loro diffusibil i tà, renderebbe dei servigi 
utilissimi e che esso solo può essere in grado 
di pres tare . 

Mi sia lecito un paragone, come abbiamo 
un I s t i tu to in te rnaz ionale d'igiene per gli 
uomini, così po t remmo averne uno per le 
p iante ne l l ' I s t i t u to internazionale; esso po-
trebbe occuparsi u t i lmente di questa ma-
teria, perchè è appunto nel campo inter-
nazionale ove si possono vedere i pericoli da 
cui è minacciata l 'agricoltura nei vari paesi 
e s tudiare i r imedi più efficaci. 

Quindi, r iassumendo, io mi pe rmet to di 
r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nistro, affinchè voglia curare la completa 
applicazione della legge del 26 giugno 1913 
con mezzi adeguat i , affinchè la difesa con-
tro le ma la t t i e delle piante, contro gli in-
setti e gli altr i nemici del l 'agricol tura sia 
più intensa, affinchè il Governo, sebbene io 
comprenda che ciò non dipenda da esso, 
faccia almeno prat iche perchè questa difesa 
abbia cara t te re internazionale, e vi p renda 

una par te f a t t i va l ' I s t i t u to in ternazionale 
di agricol tura. 

Onorevole ministro, ho finito. So con 
quanto amore ella si occupa di queste 
questioni, so che nessuno meglio di lei, 
esperto nelle discipline amminis t ra t ive , può 
essere capace di organizzare questa difesa, 
e perciò non credo di aver bisogno di ri-
volgerle speciali parole di esortazione. Dirò 
soltanto che non si t r a t t a di un argomento 
secondario, ma di primissima importanza 
per la nostra agricoltura, e che ho piena 
fiducia che ella vi saprà provvedere ener-
gicamente con fede pari a l l ' importanza della 
causa. (Vive approvazioni — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Sc ia lo ja : 

« La Camera, invi ta il Governo ad af-
f r e t t a re e concludere i lavori e gli s tudi per 
la riforma della tar i f fa doganale ». 

/ 

Non essendo presente 1' onorevole Scia-
loja, quest ' ordine del giorno s ' intende ri-
t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Gavazza : 

« La Camera, convinta della necessità 
che una provvida legislazione in tervenga 
a regolare i r appor t i f r a capi ta le e lavoro, 
specialmente ne l l ' indus t r ia agricola, confi-
da che il Governo vorrà proporre una leg-
ge che valga a disciplinare i con t ra t t i di la-
voro nell 'agricoltura o, quanto meno, esten-
dare i n t an to anche a questa 1' isti tuzione 
dei probi-viri ; 

« Convinta poi che sia uti le ed oppor tuno 
che la numerosa categoria dei coloni-mez-
zadri possa por ta re all'ufficio del lavoro il 
contr ibuto della sua esperienza e cono-
scenza tecnica delle coltivazioni agricole, 
confida che l 'onorevole ministro vorrà pro-
porre che anche alla categoria dei coloni-
mezzadri sia da t a una rappresentanza nel-
l'ufficio predet to ; 

« F ina lmente convinta della necessità che 
debba essere da to il maggiore incremento 
alla istruzione professionale agricola e in-
dustriale r accomanda all ' onorevole mini-
stro di prendere , non appena sarà possi-
bile, i p rovvediment i necessari a questo 
utilissimo fine ». 

Domando sa quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, i' onorevoie Ca-
vazza ha facoltà di svolgerlo. 

GAVAZZA. Molti oratori in questa e 
nelle passate discussioni hanno con lode-
vole preveggenza richiamata l 'attenzione del 
Governo e della Camera al tempo che sus-
seguirà alla guerra, e ohe meglio a me piace 
chiamare il tempo della pace riacquistata 
con la vittoria. 

Pace che dovrà essere apportatrice non 
soltanto di grandezza e di gloria, ma bensì 
di prosperità e di benessere a tut te le classi 
sociali. 

I l popolo italiano, ripetiamolo ancora 
una volta con orgoglio, dà mirabile esem-
pio di sè coll'eroismo dei suoi soldati, colla 
calma consapevole e col nobile e dignitoso 
contegno costantemente serbato dall'inizio 
della guerra. D'allora la calma regnò quasi 
sempre anche nelle officine e nei campi 
mercè il buon senso del popolo, e per po-
polo intendo dire di tutt i , datori di lavoro 
e lavoratori. 

Anzi~in questo periodo si sono resi più 
facili quegli equi accordi, quei contratt i di 
carattere collettivo che tanto va gono a 
prevenire o a dirimere le contese fra capi-
tale e lavoro e che ormai da più che una 
diecina d'anni, nelle campagne dell'Emilia, 
formano la base dei rapporti fra datori di 
lavoro ed operai. 

Mi si permetta citare con sodisfazione 
l 'ottimo esempio che hanno dato nell'anno 
scorso, e ripetuto or ora, le organizzazioni 
padronali ed operaie della mia provincia, 
che all'inizio della guerra si accordarono, 
con un equo trat tamento sulle tariffe prima 
esistenti per la mano d'opera, in un con-
tratto di lavoro che doveva durare e durò 
fino al 31 dicembre. 

Nel gennaio e nel febbraio seguirono 
nuove discussioni fra i rappresentanti delle 
diverse organizzazioni, e finalmente si è 
giunti ad un concordato che coli'assicurare 
alla mano d'opera da parte dei datori di 
lavoro la continuità del lavoro stesso e con 
altre eque concessioni, è destinato ad assi-
curare la pace sui campi della nostra pro-
vincia per tu t ta la durata della guerra. 

Questo bel risultato che dimostra come 
colla buona volontà delle parti, colla mo-
derazione dei desideri da un lato e delle 
domande dall 'altra si possa giungere con 
mezzi civili e pacifici alla soluzione anche 
di situazioni ben difficili, torna a lode delle 
due parti contraenti , perchè da un lato si 
è mostrato criterio illuminato da larghezza 
di vedute e dallaltro senno e moderazione 

non meno che del prefetto di Bologna che 
ha presieduto ai convegni dei rappresen-
tant i delle organizzazioni con vera saggezza 
e con fine ta t to politico. 

Ma per hè continui la pace all ' interno, 
foriera di prosperità e di benessere nel la-
voro delle officine e dei campi, è bene che 
la legislazione contribuisca a regolare sem-
pre meglio il funzionamento di quegli or-
gani che valgono a prevenire ed, ove siano 
sorti, a dirimere i conflitti fra capitale e 
lavoro ; e questo studio, che non importa 
nè spese nè aggravio allo Stato, sarebbe 
pur bene fosse ripreso e continuato in que-
sto periodo, perchè potessero essere poi fra 
non molto discusse ed approvate quelle 
provvidenze Che meglio si reputeranno ac-
concie al nobil ssimo intento. 

Già l'anno scorso ebbi a ricordare la op-
portunità di una legge sul contratto di la-
voro, la quale intenda ad agevolare la for-
mazione di concordati individuali e collet-
tivi di quei contratti collettivi che sono una 
forma recentissima nei rapporti economici 
fra datori di lavoro ed operai, che il Codice 
civile di c inquantanni sono non poteva 
prevedere e che ancora nessuna legge è in-
tervenuta a regolare e che in nessuna legge 
troverebbero sanzione. 

Eicordavo inoltre che fino dal 1902 era 
stato presenta o un disegno di legge a tal 
uopo per parte del Governo essendo Mini-
stro di grazia e giustizia l'onorevole Coc-
co-Ortu e di agricoltura l'onorevole tanto 
compianto Guido Baccel l i , e che più tardi, 
nel 1908, per iniziativa parlamentare, fu-
rono presentati tre progetti diversi allo 
stesso fine, l'uno dall'onorevole Bissolati, 
un altro dall'onorevole Alessio ed un terzo 
dall'onorevole P etro Niccolini, tre depa-
rati appartenenti a tre settori diversi della 
Camera. 

L'ufficio del lavoro alla sua volta pren-
deva in esame questi progetti ed indicava 
alcune norme" legislative pel contralto di 
lavoro, le riforme del probivirato per l'in-
dustria e la istituzione dei probiviri per 
l 'agricoltura. 

Nella relazione stessa dei ministri al Re, 
prima dello scioglimento della Camera pas-
sata, vi era una vaga promessa di regolare 
con appositi organi stabiliti per legge il 
contratto di lavoro. 

E l'onorevole sottosegretario di Stato 
rispondendo alla mia interrogazione annun-
ciava che si sarebbero opportunamente .stu-
diati alcuni provvedimenti at t i a migliorare 
i rapporti fra capitale e lavoro e finalmente 
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t r a questi is t i tuzione dei probivir i anche 
per l ' indus t r ia agr icola; ist i tuzione fino dal 
1900 a più riprese invoca ta da un gruppo 
di. p ropr ie ta r i del basso Bolognese e che po-
t rebbe essere uno di quegli organi dest inat i 
a l l 'a l to compi to di med azione e di pace fra 
dator i di lavoro e lavorator i . 

Ora io auguro che venga dal sapere e 
dalla saggezza del ministro di agricol tura, 
non appena sia possibile, anche la propos ta 
di simili provvidenze, che po t r anno con-
correre a fa r seguire alla pace coli 'estero 
la cont inuazione della pace a l l ' in terno in-
dispensabile al bene di t u t t i . 

Ed ora, avendo io accennato all 'Ufficio 
del lavoro, a l l 'organo cioè la cui impor-
t anza aumen ta in relazione a quella che 
sempre maggiormente acquis ta il lavoro 
col l ' incremento delle indust r ie e coll'in-
tensificarsi della cul tura agricola, pe rmet ta 
l 'onorevole ministro che io l amen t i (sia pur 
r ipetendo quan to altr i abbia qui de t to) 
par t ico larmente una deficienza nella com-
posizione dell 'ufficio stesso. In esso sono 
rappresen ta t e t u t t e o quasi le categorie dei 
lavora tor i , ma manca la r appresen tanza 
di una categoria che avrebbe ben dir i t to 
pel suo numero , pel suo valore, pel concorso 
grande che essa dà alla produzione della 
ricchezza agricola del paese di esservi rap-
p r e s e n t a t a ; in tendo dire la categoria dei 
coloni-mezzadri. 

Una buona p a r t e d ' I t a l i a , e ce r t amen te 
delle più floride, è co l t iva ta dai coloni-
mezzadri, soci l avora to r i della p ropr ie tà ; 
così nel l 'Emil ia , nelle Eomagne , nella To-
scana, nelle Marche e a l t rove. Questi co-
loni-mezzadri, i quali ora, insieme coi pic-
coli p ropr ie ta r i - lavora tor i , più che ogni 
al t ra classe sentono il disagio della guerra , 
questi coloni, dico, non sono so l tan to degli 
operai, ma sono anche per quan to riflette 
specialmente il capo della famiglia , dei veri 
dirigenti di aziende agricole, t a lvol ta an-
che di notevolissima impor tanza . 

I loro interessi molte vol te coincidono 
con quelli dogli al tr i operai della te r ra , 
altre volte possono essere invece in an ta-
gonismo; ma, comunque , essi po t rebbero 
sempre po r t a r e all 'Ufficio del lavoro un 
grande cont r ibuto di esperienza e di cono-
scenza tecnica della lavorazione e della 
produzione agricola che sarebbe ce r t amen te 
utilissimo. 

Egli è perciò che bene a dir i t to io penso, 
con altri , che alla categoria dei coloni-mez-
zadri debba spe t ta re una rappresen tanza 
nell'Ufficio del lavoro, che po t rebbe così 

avvantaggiars i di un nuovo ed uti le ele-
men to per le sue propos 'e e per le sue de-
liberazioni. E sarebbe questo a t t o di do-
veroso riconoscimento delle g randi bene-
merenze dei colo ai-mezzadri verso l 'agri-
col tura nazionale e del *oro prezioso concorso 
alla produzione della ricchezza del Paese. 

Ancora, e sempre con la preoccupazione 
del l 'avvenire del nostro Paese , più volte si 
è raccomanda to , per quando sarà possibile, 
il maggiore incremento de l i ' i s t ruz ione pro-
fessionale. 

E così al tr i colleghi nei loro recenti di-
scorsi me t t evano in evidenza come da que-
sto insegnamento possa dipendere in buona 
pa r t e l 'avvenire economico del Paese. 

Ora non è questo il momento di fare 
confront i f r a q u a n t o si spende in I t a l a per 
l ' i s t ruz ione professionale e industr ia le con 
quello che spendono al t r i S t a t i e segnata-
mente quelli del Nord, f r a i quali era pri-
missimo 1' infelice quan to eroico Belgio. In 
quegli S ta t i a questa istruzione si è da to 
il più grande sviluppo gius tamente pen-
sando che le spese d< st inate a quel fine 
sono di poi bene e l a rgamen te r imunera te . 

Sol tanto è necessario avere presente 
che occorre fare ogni sforzo non appena 
sia possibile, per 1' incremento delle scuole 
professionali, industr ia l i ed agricole che 
esistono e per la is t i tuzione di a l t re scuole 
consimili ; così pot remo sempre più met-
tere in valore il lavoro, che non sarà sol-
t a n t o il r i sul ta to di uno sforzo mater ia le , 
ma bensì ancora della intell igenza cosciente 
dell 'operaio. 

Dobbiamo augurarci che le nost re in-
dustr ie e la nos t ra agr ico l tura abbiano in 
seguito ta le uno sviluppo da rendere sem-
pre più esigua l 'emigrazione, ma dobbiamo 
anche, collYstendere l ' i s t ruzione professio-
nale, far sì che la nostra mano d 'opera , se 
sarà richiesta dall 'estero, sia sempre più 
s t imata e v a l u t a t a , ciò che por te rà ai no-
stri operai emigrant i un maggiore uti le, 
una maggiore considerazione e s o p r a t t u t t o 
un maggiore r ispet to . (Approvazioni— Con-
gratulazioni). 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dell' is truzione pubblica ha facol tà di par-
lare. 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
un disegno di legge che approva la conven-
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zione 6 giugno 1911 re la t iva agli edifici mo-
numen ta l i di San Miniato al Monte presso 
Firenze. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica della pre-
sentaz ione del disegno di legge che app rova 
la convenzione 6 giugno 1911 re la t iva agli 
edifìci m o n u m e n t a l i di San Minia to al Monte 
presso F i r e n z e e invi to gli onorevol i Mo-
re l l i -Gua l t i e ro t t i e A r l o t t a a recarsi alla 
t r i b u n a per p r e s e n t a r e delle re lazioni . 

M O R E L L I - G T J A L T I E R O T T I . A nome 
della Giun ta generale del bilancio, mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la re laz ione sui 
disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di» s t anz iamento su t a lun i capi to l i dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per ¡l'esercizio 1915-16 (575); 

Approvaz ione della maggiore assegna-
zione di lire 1,049, per p rovvedere al saldo 
di spese residue inscr i t te nel conto consun-
t ivo del Ministero delle finanze per. l 'eser-
cizio finanziario 1914-15. (451) 

A R L O T T A . A nome deila G iun t a , gene-
rale del bilancio, mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge n. 558: Conversione in legge del de-
c re to luogotenenzia le 11 n o v e m b r e 1915, 
n. 1675, recan te p r o v v e d i m e n t i per la si-
s temazione della plaga vesuv iana e per il 
compimento e la m a n u t e n z i o n e della bo-
nifica dei t o r r e n t i di Somma e Vesuvio. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d i s t r ibu i te . 

Osservo però, q u a n t o alla re lazione pre-
sen ta ta da l l 'onorevole Morel l i -Gual t ie ro t t i 
sul disegno di legge « per una maggiore as-
segnazione di lire 1,049, per p rovvedere al 
saldo di spese residue iscr i t te nel conto 
consunt ivo del Ministero delle finanze », che 
deve esservi incorso errore, perchè non esi-
ste un conto consunt ivo speciale del Mini-
stero delle finanze. 

CAME RA, della Giunta generale del bl-
ando. Si t r a t t a c e r t amen te di un errore 

t ipograf ico . P rovvede remo che sia corre t to . 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 

Chiusura e r isuitamento 
della prima votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la pri-
ma vo taz ione segreta e inv i to gli onorevoli 
segretar i a procedere alla n u m e r a zione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su i tamento 
della vo taz ione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

Rend icon to consunt ivo de l l 'Ammini -
strazione delle Fer rov ie di S ta to per l ' e -
sercizio finanziario 1908-909 : (3) 

Presen t i e v o t a n t i . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevol i . . . 235 
Voti con t r a r i . . . . 21 

(La Camera approva). 
i 

Rend icon to consunt ivo del l 'Ammini-
s t razione delle Fe r rov i e di S t a t o per Io-
esercizio finanziario 1909-10: (4) 

Present i e v o t a n t i . . . 256 
Maggioranza . . . . . . 129 

Vot i favorevol i . . .237 
Vot i con t r a r i . . . . 19 

(La Camera approva). 

Rendicon to consunt ivo de l l 'Ammini -
s t raz ione delle Fer rovie di S t a to per io 
esercizio finanziario 1910 11: (5) 

Present i e v o t a n t i 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevol i . . . .237 
Voti con t r a r i . . . . 19 

(La Camera approva). 

Rend icon to generale consunt ivo del -
l 'Amminis t raz ione dello S t a t o e delle Fe r -
rovie dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 
1911-12: (9 e 9-bis) 

Presen t i e v o t a n t i . . 256 
Maggioranza . . . . . . 129 

Voti favorevol i . - 238 
Voti con t r a r i . . . 18 

(La Cameru approva). 

Conti consunt iv i del Fondo per l 'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1906-907^ 
1907-908, 1908-909: (213) 

Presen t i e v o t a n t i . . . 256 
Maggioranza . . . . . . 129 

Voti favorevol i . . . 242 
Voti con t r a r i . . . 14 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 se t t embre 1914, n. 1090, concernen te il 
co l locamento fuor i ruolo dei funzionar i 
delle Amminis t razioni cen t ra l i e dipendent i 
della guer ra e della mar ina , inviat i nelle 
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Colonie od in luoghi occupat i mi l i t a rmente 
da l l ' I t a l i a : (314) 

P resen t i e v o t a n t i . . . 256 
Maggioranza 129 

Vot i f avo revo l i . . 235 
Vot i con t ra r i . . . 21 

(La Camera approva). 

Conversione in legge dei Regi dec re t i : 
n. 844 del 2 agosto 1914, che a p p r o v a la 
convenzione 28 luglio 1914 con la Socie tà 
« Pugl ia » per l 'esercizio dei servizi nel-
l 'Adr ia t ico . - N. 1247 del 24 s e t t embre 1914, 
r i g u a r d a n t e l 'abi l i tazione al grado di capo 
di 2a classe di mil i tar i del Corpo Rea le 
equipaggi in congedo. - ÌJ". 1277 del 25 ot-
t ob re 1914, re la t ivo alla v e n d i t a di q u a t t r o 
sambuchi . - JS". 1313 del 19 'novembre 1914, 
r i g u a r d a n t e la concessione di una f e r m a 
complementa re ai mi l i t a r i del Corpo Rea le 
equipaggi delle ca tegor ie « Cannonier i P . 
S. » e « Fuoch is t i O. ed A. ». - N u m e r i 1312, 
1311, 1309 e 1310 del 26 n o v e m b r e 1914, ri-
g u a r d a n t i la r iserva nava le (aggiunta al-
l 'ar t icolo 12 della legge 27 giugno 1909, 
n. 377); le indenni tà da concedersi agli uf-
ficiali della r iserva e di complemen to ; mo-
dificazioni a l l ' a v a n z a m e n t o degli ufficiali 
della Regia mar ina , e l 'ass icurazione con-
tro i rischi di guerra, di piroscafi adde t t i 
a linee sovvenziona te (311): 

P r e s e n t i e v o t a n t i 256 
Maggioranza 129 

Vot i favorevoli . . . 236 
Vot i cont rar i . . . . 20 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Adinolfi — Agnell i — 
Aguglia — Altobell i — Amici Giovanni — 
Amici Yenceslao — Ancona — Angiolini — 
Ar lo t t a — Arr igoni — Astengo — A u t e r i -
Be r r e t t a . 

Baccell i Al f redo — Balsano — B a r b e r a 
Barnabe i — Barz i la i — Baslini — Ba t -

tagl ier i — Ba t t e l l i — Ber ta re l l i — Ber t in i 
— Ber to l in i — B e t t o n i — Bevione — Bian-
chi Leonardo — Bianch i Vincenzo — Bis-
solati — Bonacossa — Bonicelli — Bonomi 
I v a n o e — Bor romeo — Boselli — Bouvier 
— B o v e t t i — Brandol in i — Brezzi — Bru-
netti — Buccelli — Buonv iuo — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — Ca-
lisse — Callaini — Camagna — Camera — 
Cao-P inna — Capitani© — Capora l i — Car-

cano — Caron — Caroti — Cart ia — Casa-
lini Giulio — Caso — Casolini Anton io — 
Cassuto — Cavagnar i — Caval lar i — Ca-
val lera — Cavazza — Ceci — Celesia — 
Chiaradia — Chiaravigl io — Chidichimo — 
Chimient i — Ciccott i — Cimorell i — Ciof-
frese — Sir iani — Cocco-Ortu — Colonna 
Di Cesarò — Comandini — Congiu — Cor-
niani — Co t t a f av i — Cotugno — Credaro. 

Da Como — Daneo — Danie l i — Dar,. 
— De Amicis — De Bellis — De Felice 
Giuffr ida — De Giovanni — Degli Occhi 
— Del Balzo — Delle P i a n e — Dello Sbar-
ba — De N a ^ a Giuseppe — De Rugg ie r i 
— De Vargas — De Vito — Di Caporiacco 
— Di F r a n c i a — Di Rob i l an t — Di Sàn-
t 'Onof r io — Di S te fano — Dorè. 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — Falconi Gaeta-
no — Fa l l e t t i — Fazz i — Federzon i — F e r a 
— Fer r i Enr ico — Finocchiaro-Apr i le — 
F r a c c a c r e t a — Fr isoni — Frugon i — F u -
maro la . t; 

Gallenga — Galli — Gaspa ro t t o — Ga 
zelli — Giacobone — Giordano — Giova-
nelli Alber to — Giovanell i E d o a r d o — Gi-
re t t i — Giuliani — Goglio — G r a b a u — 
Grassi — Gregoraci — Guglielmi. 

Hierschel. 
I nd r i — I n n a m o r a t i . 
Joele . 
Larussa — La Via — L e m b o — Liber-

t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — L o e r o 
— Lombard i — Longino t t i — Lo P i a n o — 
Lo Pres t i — Luce rna r i — Luciani . 

Macchi — Maffi — Mancini — Marcello 
— Marchesano — Marciano — Mar t in i — 
Mater i — Maury — Mazzarel la — Meda — 
Medici del Vascello — Merloni — Miari — 
Micheli — Miglioli — Mirabeli i — Mondello 
— M o n t a u t i — Mont i -Guarn ie r i — Morando 
— Morel l i -Gual t ie ro t t i — Morpurgo — Mo-
sca Tommaso — Muria ld i — Musat t i . 

ISiava 'Cesare — N e g r o t t o . 
Or lando Salvatore . 
P a c e t t i — Padul l i— Pans in i — P a n t a n o 

— P a p a r o — P a r o d i — Pasqua l ino -Vassallo 
— Pas to r e —• Pav ia — Peano — Pennis i — 
Pe r rone — Pet r i l lo — Piccirilli — P ie t r i -
bon i — P i s to ja — Pizzini — Forcel la — 
P r a m p o l i n i — Pucc i . 

Rastel l i — R a v a — Res t ivo — Ricci 
Paolo — Riccio. Vincenzo — Rindone — 
Rizzo ne — Roi — Romeo — R o n d a n i — 
Rosad i — Rossi Luigi — R o t a — Rubil l i 
— Rub in i — Ruspoli . 

S a l a n d r a — Salomone — Sal ter io — Sai-
vagnini — Sandr in i — Sanjusfc — Saracen i 
— Saudino — Schanzer — Sch iavon — 
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Sciacca-Giardina — Scialoja — Sichel — 
Sighìeri — Simoncelli — Sioli-Legnani — 
Sipari — Si t ta — Sederini — Soleri — Spe-
t rin o — Stoppato — Su ardi. 

Talamo — Tasca — Tedesco — Teso — 
Tor lon ia — Toscano — Tosti — Tovini. 

Vaccaro — Talentar l i — Yenino —Yenzi 
— Yeroni — Vigna — Yinaj — Yisocchi. 

Zaecagnino — Zibordi. 

Sono in congedo : 

Abozzi — Alessio. 
Oassin. 
Lucifero. 
Magliano — Montresor. t 
Pallast re l l i — Pezzullo — Pozzi. 
E ai ne ri — Eampold i — E a t t o n e — Eo-

m a n i n - J acur. 
Tambor ino — Tura t i . 

Sono ammalati: 

Albanese. 
Oannavina — Cermenati — Ciccareìli. 
De Capitani. 
Gargiulo. 
La Pegna -7- Larizza — Lucchini. 
Manf red i — Manna — Marami — Mo-

lina. 
Ot tavi . 
Pais-Serra. 
E ossi Cesare. 
San tamar ia . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Sel la t i . 
Marazzi. 

Seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge, testé approvat i : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1409, concernente la 
parif icazione f ra la Eegia Guardia di finan-
za, il Eegio Esercito e la Eegia Marina nei ri-
guard i della giurisdizione penale mil i tare. 
(365) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
21 gennaio 1915, n. 29, sulla requisizione 
delle navi mercantil i . (378) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 7 gennaio 1915, u. 16, col quale venne 
au to r i zza to il pre levamento della somma 
di lire 175 mila dal fondo di riserva per 
le spese dell ' istruzione elementare e po-
polare , per corrispondere paghe e com-

pensi al personale avventizio degli uffici 
provinciali scolastici du ran te il secondo 
semestre dell'esercizio 1914 15. (348) 

Tra t t amento di vecchiaia al personale 
effett ivo operaio subalterno telefonico ex-
sociale. (354) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 20 dicembre 1914, n. 1373, concernente 
il rimborso dei depositi presso I s t i tu t i di 
varia na tu r a e il pagamento delle cam-
biali. (366). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1375, che autorizza la 
costi tuzione di un Consorzio f ra gli I s t i tu t i 
di emissione ed altri enti per sovvenzioni 
su valori industr ial i . (371) 

Si faccia la chiama. 
M I A E I , segretario, fa la chiama. 
P E E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

per te . 
; - ' • ; ìi - : v I 7 • ' J 

Si riprende la discussione sul bilancio 
di agricoltura., 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Albanese: ' 

& La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere, in o t temperanza alla chiara disposi-
zione con tenu ta nell 'art icolo 6 della legge 
10 gennaio 1915, n. 107, perchè sia inscri t ta 
nel bilancio dell'esercizio 1915-16 la somma 
di lire 90,000, in aumento di quella del 
corr ispondente capitolo 124 dell'esercizio 
precedente , quale concorso dello S t a to nelle 
spese delle nuove opere di irrigazione ». 

L 'onorevole Albanese, non è presente; 
s ' in tende quindi che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Gallenga: 

« La Camera,« convinta che una for te po-
litica agraria costi tuisca una delle più salde 
difese dello spiri to nazionale durante la 
guerra e una fonte di largo benessere dopo 
la pace, confida che il Governo volgerà ogni 
necessaria energia al l ' incremento della pro-
duzione agricola ». 

GALLENGA. Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 

Micheli: 
« La Camera, convinta che si vorrà prov-

vedere dal Governo ad eliminare gli incon-
venient i der ivat i al l 'agricol tura nazionale 
da una imper fe t t a organizzazione delle re-
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quisizioni del bestiame e del foraggio e 
dalla sempre crescente mancanza della 
mano d'opera, passa all'ordine del giorno ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Micheli 
ha facoltà di svolgerlo. 

M I C H E L I . I l mio ordine del giorno, 
onorevoli colleghi, è stato presentato per 
richiamare nuovamente 1' attenzione del 
Governo e della Camera sopra gii argo-
menti da me già t ra t ta t i in occasione della 
irecc nte discussione sulla politica economica 
del Governo durante la guerra: le requisi-
zioni del bestiame e del foraggio e la defi-
cienza della mano d'opera nei nostri campi 
sempre crescente per le nuove chiamate alle 
armi. 

Repetita iuvant, specialmente in questi 
momenti, nei quali tante cure occupano la 
attenzione dei governanti ; per questo solo, 
pure non intendendo di ripetere quanto 
già affermai, debbo, in base alle informa-
zioni da me assunte nelle mie terre e che 
ogni giorno più affermano i bisogni da me 
già constatati, rinnovare le mie conclusioni, 
confermando quanto coDeghi d'ogni parte 
d'Italia vengono ogni giorno nella nostra 
Camera dichiarando. 

Essendo stato il primo a sollevare la 
questione, che ha dato ormai luogo a ma-
nifestazioni congeneri da parte di una cin-
quantina, di deputati , posso essere autoriz-
zato a sperare nella attuazione di qualche 
pratico provvedimento in seguito alle pa-
role pronunciate dal presidente del Con-
siglio, onorevole Salandra, che ci ha assicu-
rato, rispondendo al collega Patrizi, esser 
venuto nella decisione di fare, d'accordo 
col ministro della guerra, ogni cosa possi-
bile al riguardo, quando se ne presenti il 
bisogno. 

Pareva veramente che il solo fatto della 
constatazione del problema tanto concorde-
mente affermato da ogni settore della Ca-
mera, dai rappresentanti delle più diverse 
regioni italiane, fosse più che sufficiente a 
dimostrare che il bisogno si era già presen-
tato. 

Certo, se domani l'onorevole ministro 
vorrà istituire i Comitati agricoli in ogni 
-comune, non come imitazione dei Comitati 
d'assistenza civile, che hanno base volonta-
ria, ma con vera e propria funzione di Stato 
e colla rappresentanza dell'autorità militare, 

781 

la constatazione potrà essere veramente uf-
ficiale e incontrastabile, e spero che a questo 
provvedimento, della cui opportunità non 
è più possibile discutere, si giunga alfine 
sollecitamente. 

Per quanto riguarda la requisizione dei 
foraggi io debbo rilevare che, nonostante 
tutte le pratiche fatte, non è stato possibile 
ottenere che l 'autorità militare diminuisse 
il fabbisogno attribuito alla provincia di 
Parma, assai superiore alla sua produzione, 
come venne constatato negli studi che pre-
ventivamente vennero fat t i sotto la dire-
zione del professor Bizzozzero,che porta nelle 
varie Commissioni nostre di requisizione la 
sua dottrina accompagnata sempre da quella 
pratica conoscenza delle condizioni locali, 
che tanti anni di studio fecondo e laborioso 
gli hanno fatto acquistare. 

E d è qui specialmente che io debbo in-
sistere a sgravio anche delle Commissioni, 
sulle quali, trovandosi esse in luogo, si sca-
ricano i fulmini di tutt i i malcontenti. 

L 'autori tà superiore ha accolto, è vero, 
le proteste delle nostre popolazioni ed ha, 
ad esempio, consentito acl esonerare dalla 
requisizione del foraggio tut t i coloro che 
non ne avevano disponibile, ma non ha 
voluto o non ha potuto forse comprendere 
come le limitazioni accettate dovevano di 
conseguenza portare una diminuzione del 
contributo generale fissato. 

Non essendosi questo potuto ottenere, 
la Commissione di requisizione dovendo ad 
ogni costo pensare a provvedere un mas-
simo assai superiore alla produzione forag-
giera del territorio, ha dovuto, per forza 
di cose, e sarebbe ingiusto farne ad essa 
una colpa, applicare le norme di requisizione 
in modo restrittivo e qualche volta fiscale. 

Solo chi non conosca le condizioni d'ir-
rigazione delle nostre pianure parmensi 
può supporre in esse una produttività fo-
raggiera sufficiente per far fronte ai mas-
simi per essa richiesti e calcolati solo sulla 
base dell'estensione senza distinguere sulla 
irrigazione che le fecondi o meno. Non lo 
possono certo supporre quanti abbiano pra-
tica della esiguità dei nostri canali irrigatori 
e sappiano il grave danno che la siccità pro-
duce alle nostre terre, che l ' industria ca-
searia ha completamente trasformate. I l 
grande sviluppo che essa ha preso in que-
sti ultimi anni rende oggi più grave e più 
acuto il problema della irrigazione. 

La guerra ha messo pure in grande ri-
lievo le condizioni di sudditanza nelle quali 
il nostro paese si trova verso l'estero per 
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la mancanza del carbone, e la necessità 
di centupl icare la produzione della forza 
elet t r ica. 

Per modo che le condizioni part icolari 
dell 'oggi hanno a u m e n t a t o g randemen te le 
ragioni d'essere di una delle più grandi 
opere che siensi s tud ia te in quest 'u l t imo 
t r en tenn io a vantaggio delle nos t re t e r r e 
Emil iane, voglio dire del Bacino Grisanti , 
la cui costruzione ol t re a provvedere una 
q u a n t i t à considerevole di forza motrice, 
risolverebbe in gran pa r t e il problema della 
nostra irrigazione. 

È per questo, onorevole ministro, che in 
una discussione t a n t o ampia come quella 
che voi g ius tamente ave te consent i ta sul 
bilancio dell 'agricoltura, nella quale si sono 
affermat i i bisogni della irrigazione della 
Sardegna e di al tre terrò i tal iane, io credo 
oppor tuno aggiungere qualche parola in-
to rno a questo bacino nostro che da t a n t i 
anni affat ica, non meno di quello del Tirso, 
gli uomini che si prendono cura del benes-
sere delle nostre popolazioni, e che pare 
giunto alfine alla sua fase r isolut iva. 

Non occorre che io ne r ipeta qui la lunga 
storia che già la Camera conosce. 

Mi limito a r icordare l ' impor tan te di-
scorso t enu to nella discussione del bilancio 
dei lavori pubblici del 1902 dall 'onorevole 
Cot tafavi , a t tua l e sot tosegretar io all 'agri-
col tura . Egli che più e più volte dagli scanni 
di deputa to si è interessato della questione, 
vorrà certo cont inuare il suo autorevole in-
teressamento per ogni opera intesa alla 
effet tuazione del proget to . 

Ed accenno inol t re al l ' interpel lanza, che 
a nome anche dei colleghi Cardani e Faelli 
ebbi occasione di svolgere amp iamen te nella 
t o r n a t a del 3 luglio 1911. Per brevi tà , ad 
essa mi riferisco per quanto r iguarda i da t i 
di f a t to e per quan to ha a t t inenza all 'ul-
t ima fase d 'a l lora de t e rmina t a dalla sub-
concessione f a t t a il 30 maggio 1907 dagli 
eredi Grisanti, che sino dal 5 giugno 1902 
avevano o t t enu to il decreto di concessione 
per derivare aequa dal t o r r en t e Enza , alla 
s t ret ta delle Gazze, nei te r r i tor i dei comuni 
di Ye t to e Pa lanzano , allo scopo di imma-
gazzinare un grande serbatoio di 55 mi-
lioni di metr i cubi d 'acqua per irrigare un-
dicimila e t t a r i di terreni compresi f r a il 
Crostolo ed il Pa rma . 

Fu il sub-concessionario cavaliere Gae-
t a n o Anaclerio, che, proponendo diverse va-
r iant i , dichiarò di voler usare l 'acqua rac-
col ta anche come forza motrice in confor-
mi tà della legge 10 agosto 1894, e progettò, 

a monte della presa del canale demania le 
della Spel ta , in località de t ta Carazzeto,. 
la costruzione di a l t ro bacino per immagaz-
zinare a l t r i cinque milioni di me t r i cubi di 
acqua. 

L 'Anacler io rilevò inoltre parecchie ir-
regolar i tà occorse alla costi tuzione del Con-
sorzio f ra i propr ie tar i dei te r reni che avreb-
bero usufrui to della i rr igazione, il quale 
doveva provvedere , o t t e n u t o il concorso 
governat ivo, alla costruzione del l 'opera , ed 
il Consorzio che per ben quindici anni, sotto 
la presidenza dei benemeri t i c i t tadini F r an -
cesco Gualerni reggiano e Giovanni Lusi-
gnani parmense, aveva cercato ogni via per 
giungere alla meta si sciolse lasciando il 
campo alle Amminis t razioni delle due Pro-
vincie. 

Ma dopo breve tempo le t r a t t a t i v e ini-
ziate f r a esse e l 'Anaclerio si m u t a r o n o in 
liti da quest 'u l t imo iniziate. 

Allo scopo di porre fine alla stranissima 
situazione per la quale il bacino Grisanti , 
primo ad essere s tudia to in I t a l i a sull'esem-
pio dei grandi lavori d ' irr igazione spagnuoli 
ed algerini, cont inuava a r imanere allo 
studio di proget to , la Deputaz ione provin-
ciale di Pa rma , presidente il Lusignani, 
ne l l ' adunanza del 12 febbraio 1912, deliberò 
di chiedere in consorzio colla provincia di 
Eeggio, ed even tua lmente anche da sola, la 
concessione delle opere di raccolta e der i -
vazione delle acque del l 'Enza f o r m a n t i og-
get to della concessione Grisanti. 

Ma tale deliberazione venne sospesa 
ne l l ' adunanza del 6 marzo successivo, es-
sendosi riconosciuto non ancor ma tu ro il 
t empo perchè potesse dichiararsi dal Mini-
stero delle finanze decaduta la concessione 
accordata col decreto 5 giugno 1912, a con-
dizione che i lavori dovessero cominciare 
nel 1912 e t e rminare nel 1918. 

Contemporaneamente , per opera dei de-
p u t a t i dei collegi più d i re t tamente interes-
sati, il Ministero incaricò una C o m m i s s i o n e 
per accer tare se la concessione f a t t a dai 
Grisanti, passata all 'Anaclerio f o s s e t u t t o r a 
val ida . v 

E la Commissione, in base anche al voto 
espresso il 6 marzo 1912 dal Comita to del 
Consiglio d 'agr icol tura , f u d 'avviso che la 
concessione fosse decaduta . Mentre ques ta 
impor t an te decisione veniva a dare un fo r te 
colpo alle richieste dell 'Anaclerio egli, non 
molto dopo, moriva lasciando agli eredi 
una posizione di dir i t to assai discutibile. 

I l susseguente periodo di stasi venne 
interrot to dal l 'opera della deputaz ione no-



Atti Parlamentari — 10171 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! APRILE 1 9 1 6 

stia, e per essa dell 'onorevole Ruini, la quale 
risvegliò la Questione, sempre insistendo sul 
concetto che le due provineie interessate si 
rendessero esse concessionarie, con riserva 
di subconcedere l 'esecuzione dei lavori di 
costruzione del serbatoio. 

Per quanto si riferiva all'esercizio t u t t a 
la par te concernente l ' indus t r ia idroelet-
t r ica si sarebbe po tu ta cedere, lasciando 
che t u t t o quanto aveva a t t inenza all ' irri-
gazione venisse esercitato o dalle stesse 
Provincie o dal consorzio degli interessati 
che avrebbe po tu to risorgere. Si sarebbe 
così realizzato un tipo misto secondo cri-
teri logici di esercizio pr iva to e di provin-
cializzazione più conforme ai de t tami che 
l 'esperienza par t ico larmente nella prat ica 
già f a t t a dalla provincia di Parma, ha inse-
gnato. 

Per la par te finanziaria, secondo gli ul-
timi studi del l ' ingegnere Omodeo, il ser-
batoio r ichiederebbe circa dodici milioni. 
Dal l ' indus t r ia idroele t t r ica si po t rebbe ri-
cavare circa un mil ione; così per il servi-
zio del capitale di costruzione occorrereb-
bero circa altre ot tocentomila lire, cui si 
potrebbe far f ron te in par te col reddi to 
dell ' i rr igazione ed in p a r t e coi sussidi dello 
Stato. 

A t tua lmen te in base alla legge del 1884, 
che non è mai s ta ta appl ica ta sin qui se 
non per somme insignificanti e senza con-
tr ibuire ad alcuna opera ve r amen te note-
vole, si possono concedere sovvenzioni com-
misurate nel primo decennio al t r e per 
cento sul capitale speso, nel secondo al 
due per cento e nel terzo all' uno per 
cento. 

I l beneficio concesso da questa legge può 
forse essere sufficiente, ma è da augurarsi 
che giunga presto in par te il disegno di 
legge presenta to dai ministri Sacchi e Ni t t i 
concedente un al tro e più largo sistema di 
sovvenzioni del t ipo di quelle ferroviarie; 
ora è davant i alla Commissione nostra, di 
cui è relatore l 'onorevole Zaccagnino. 

Da qualche tempo così la possibilità di 
nna prat ica soluzione si è venu ta sempre 
meglio del ineando, e la via prat ica da se-
guirsi appare sempre più chiara e sicura. 
Sopravvenuta la guerra, se da un lato ha 
grandemente aumen ta to il costo dei lavori 
e reso più difficile il finanziamento, dall 'al-
tro, come già dicemmo, ha servito a met-
tere in luce la grande ed indifferibile im-
por tanza di questi impiant i . Nessun mo-
mento quindi migliore di questo per inco-
minciare l 'opera. 

E con vivo compiacimento le nostre po-
polazioni hanno appreso come finalmente 
le due provineie di Eeggio Emilia e di 
P a r m a in tendano por mano alla conclusione 
del problema. Esse giungeranno senza dub-
bio a completare il lavoro da t an t i anni e 
col concorso di t a n t e valorose energie sin 
qui cont inuato , con t a n t o maggior successo 
in quanto cercheranno di a t t enua re la ten-
denza che parve sin qui dominante di pro-
vincializzare t u t t o l 'esercizio idroelettr ico, 
l 'alea del quale non può e non deve essere 
corsa dai contr ibuent i , che al tre già, specie i 
parmensi , devono provvedere a sanare. 

Preoccupa t i della impor tanza dell 'opera, 
dei grandi benefici che da essa a t t ende così 
cospicua par te delle nostre t e r r e emiliane, 
richiamo su di essa, a nome anche degli 
onorevoli colleghi che le rappresentano, 
t u t t a l ' a t tenzione della Camera. E nel men-
tre si esprime grato animo al ministro dei 
lavori pubblici, onorevole Ciuffelli, il quale 
recentemente r innovava, a premure rivol-
tegli, la dichiarazione di esser pronto ad 
esaminare con ogni benevolenza il modo d i 
concorrere alla costruzione del bacino, ed 
ha richiesto che gli si presentino oppor tun i 
elementi per studiare, occorrendo, anche 
part icolari provvediment i , chiedesi pure, 
onorevole ministro d 'agr ico l tura , il vostro 
autorevole interessamento per ogni conse-
guente prat ica . 

I l consenso che voi mi esprimete, e del 
quale non dubi tavo , mi autor izza ad augu-
rare che a l l ' a t tuaz ione di quest 'opera gran-
diosa sia legato anche il vostro nome di 
legislatore saggio ed operoso. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Brunelli : 

« La Camera invi ta il Governo a mante-
nere integra 1' applicazione delle leggi esi-
s tent i a difesa della igiene del lavoro e a 
por ta re la legislazione relat iva ad essa a 
quello sviluppo che è imposto da ragioni di 
giustizia e di civiltà e dall' interesse stesso 
del progresso industriale ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, 1' onorevole Bru-
nelli ha facoltà di svolgerlo. 

B R U N E L L I . Onorevoli colleghi ubbi-
dirò, più che a qualunque al t ro , al monito 
del nostro Pres idente quan to alla brevi tà , 
t a n t o più perchè il mio ordine del giorno 
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ha bisogno di poco svolgimento, sintetiz-
zando esso un principio ormai acquisito e 
pacifico nella scienza e nell 'economia, e 
cioè che una più larga applicazione delle 
leggi prote t t r ic i del lavoro non difende e 
migliora so l tanto la salute del l avora tore , 
ma migliora anche ed aumen ta la p rodu-
zione. 

Diminuire gli orari, rendere più umano, 
più igienico e lieto l ' ambiente del lavoro, 
vuol dire rendere migliore e maggiore la 
produzione, come le s ta t is t iche han dimo-
st ra to o vanno dimostrando ; sicché io non 
mi indugierò ad illustrare questo principio. 

Mi è parsa t u t t a v i a doverosa la presen-
tazione del mio ordine del giorno per ri-
chiamare la vos t ra a t tenz ione sa questo 
problema perchè dal Governo, da che è in-
comincia ta la guerra si va , come è s ta to 
br i l lan temente det to , silurando quella già 
meschina nostra legislazione sociale che, a 
difesa dei lavorator i , e ravamo anda t i t a n t o 
fa t icosamente conquis tando. 

Non ripeterò q u a n t o altri) e specialmen-
t e l 'amico Cabrini, han det to circa quello 
che ha chiamato la disoccupazione degli or-
gani che debbono sorvegliare la legislazione 
del lavoro, cioè Consiglio superiore, Comi-
t a t o permanente e I spe t to ra to del lavoro, 
che o non sono chiamat i , o non sono ascol-
t a t i nelle questioni in cui per legge il loro 
parere e il loro in te rven tó è richiesto. 

A proposito de l l ' I spe t to ra to del lavoro, 
debbo dire che il suo personale, già origi-
na r i amente scarso per le molte mansioni a 
cui dovrebbe essere adibi to, è andato , per 
i richiami sot to le armi, t a lmen te dimi-
nuendo che ormai in alcuni luoghi è com-
p le tamente spari to. 

Per esempio, il Circolo di Bologna, che 
ha giurisdizione su quindici Provincie, e che 
aveva un pi risonale ispett ivo composto di 
un ispettore capo, di due ispet tori inge-
gneri e di t re ispet tori operai , in seguito 
ai r ichiami sotto le armi, si è r ido t to ad 
un solo ispet tore. 

Aumen ta r e di numero e di a t t i v i t à il 
personale dell' I spe t to ra to del lavoro sa-
T e b b e invece t a n t o più necessario in quanto 
minore è in I t a l i a , in confronto delle al tre 
nazioni, la coscienza delle classi lavoratr ici 
di questi problemi, e in quanto la legisla-
zione sociale in I ta l ia , è s ta ta più un'elar-
gizione alle classi lavoratr ic i che una di-
r e t t a conquista , e ciò per lo s ta to di igno-
ranza , di analfabet ismo e di disorganizza-
zione e miseria morale di gran par te delle 
masse popolari. 

Urgerebbe quindi una più che mai a t -
t e n t a e p r o n t a sorveglianza dell' I spe t to -
ra to per so t t r a r r e i l avora to r i dalle viola-
zioni che i padroni , approf i t t ando dello 
stato a r re t ra to delle masse da loro dipen-
dent i , vanno con t i nuamen te t en t ando ed 
a t t u a n d o cont ro le leggi p ro te t t i ve del la-
voro. 

Per avva lorare queste mie sintetiche 
critiche esaminerò i decret i luogotenen-
ziali emanat i contro queste leggi e giusti-
ficati, si dice, da necessità c rea te dalla 
guerra che ha so t t r a t t o le forze più valide 
alle nostre industr ie . 

Con l 'artióolo 10 del decreto luogotenen-
ziale 11 marzo 1916 è da ta facol tà al Go-
verno di derogare dalla legge sulla panifi-
cazione pe rme t t endo di ant ic ipare l ' en t r a t a 
dei lavorator i di due ore, cioè alle due in-
vece che alle q u a t t r o , che era già un 'orar io 
più no t tu rno che diurno, e favorendo an-
che i padroni col pe rme t t e r e di non dare 
più il riposo se t t imanale . 

Ora noi non possiamo convenire che per 
l ' emanazione di questo decreto luogotenen-
ziale possa invocarsi la scusa della mancanza 
di braccia, in quan to che in questa indu-
stria non mancano le braccia, sia degli uo-
mini inferiori ai 19 anni (i così de t t i gar-
zoni) sia di quelli superiori ai 40, che sono 
gli operai v¡ ri e propri. E perciò, mante-
nendo in tegra l 'applicazione della legge, 
si sarebbe provveduto non solo allo scopo 
igienico che si prefìggeva, ma bensì a dimi-
nuire la disoccupazione, che imperversa in 
t a n t i luoghi. 

Per questo non so non dolermi della ri-
sposta che l 'onorevole ministro de t te ad 
una interrogazione del collega Modigliani, 
che pure io aveva firmata, a proposito di 
una leva ta di scudi dei padroni fornai di 
Bologna. 

Per ciò che r iguarda l 'abolizione del la-
voro delle donne e dei fanciulli (decreto 
luogotenenziale del 30 agosto 1915), se si 
può capire come in cert i casi sieno neces-
sarie t emporanee deroghe dalle disposi-
zioni di legge, come per le industr ie tessili, 
da to il movimento febbrile loro creato dalla 
guerra , si po teva però a t t enua rne le con-
seguenze con uno di quei provvediment i 
che in Ingh i l t e r ra si chiamano « compen-
sativi di t u t e l a », cioè fissando i massimi 
d 'orar io , col r idur re da 10 a 12 ore i tu rn i , 
per modo che le ore di maggior fa t ica che 
le donne ed i fanciulli debbono fare nel 
lavoro n o t t u r n o fossero compensa te da un 
minor lavoro del giorno. 
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La guerra ha prodotto nelle donne, specie 
operaie, più che in tut t i noi, uno stato di pre-
occupazione, di eccitazione e di conseguente 
esaurimento, che non può non rendere il 
loro organismo meno resistente alle fatiche. 
Perciò trovo che il decreto luogotenenziale 
non abbia obbedito, nell'interesse stesso 
dell'industrie, a quelle ragioni di sentimento 
e di equità che noi sosteniamo. 

Ma sopra tutto dobbiamo deplorare che 
il Governo non abbia sentito (l 'onorevole 
ministro mi permetta la parola) il dovere, 
nell 'emettere decreti, di imporre che per 
le deroghe si dovesse sentire volta per volta 
l ' Ispettorato del lavoro, e anche, da parte 
del prefetto, i dirigenti le organizzazioni 
economiche locali, che potrebbero dare un 
voto, per quanto consultivo, a l trettanto 
importante per determinare o meno il pre-
fet to a valersi delle facoltà concessegli dal 
decreto luogotenenziale. 

Invece, mentre si v a di fa t to soppri-
mendo l ' ispettorato governativo, se ne pas-
sano le funzioni (non so con quanta legalità, 
legittimità e competenza) a certi Comitati 
regionali di mobilitazione industriale, che 
diramano circolari ai fabbricanti di proiet-
tili, con le quali comunicano che le domande 
di deroga alla legge sul riposo devono essere 
rivolte ad essi Comitati . Chi ha dato facoltà, 
e c >n quale legge eccezionale, a questi Co-
mitati di subentrare all 'autorità tutoria 
locale ! Mi pare che questo sia un vero tra-
dimento della meschina e timida nostra le-
gislazione protettrice del lavoro. 

Io non voglio ora trattare specificata-
mente tut t i gli altri e maggiori provvedi-
menti che una vera ed efficace difesa del 
lavoro dal lato igienico richiederebbe, sull'e-
sempio delle altre nazioni, ed anche, e spe-
cialmente, di quelle contro cui l ' I tal ia è 
in guerra. 

Mi limiterò a raccomandare generica-
mente che sia imitata il più largamente 
possibile la legislazione che altre nazioni 
hanno così ampliamente e meravigliosa-
mente compiuta, che si estenda almeno 
(ciò che da tante altre parti è stato rac-
comandato) la legge degli infortuni alle 
classi lavoratrici agricole, e che si dia una 
maggiore espansione a quelle scuole pro-
fessionali che da tut te le parti vi sono 
chieste, onorevole ministro, e che anche 
recentemente vi furono raccomandate da 
un ordine del giorno votato dal Con-
gresso dell 'Unione nazionale della educa-
zione e della cultura. Queste scuole non 
soltanto preparano maestranze più atte a 

sottrarre le industrie nazionali all 'egemo-
nia straniera, ma educano le masse operaie 
ad una maggiore coscienza igienica e le 
spinge a meglio difendere la propria salute 
ed a reclamare quella protezione vera ed 
ef ficace del lavoro che oggi è così deficiente. 
E soprattutto dovrei raccomandare ancora 
una volta quell'assicurazione sociale contro 
le malattie, che già funziona così meravi-
gliosamente in altre nazioni e che spero 
divenga presto una istituzione nazionale, 
oggi che l ' I ta l ia la eredita daile terre che 
va conquistando al l 'Austria. 

Onorevole ministro e onorevoli colleghi, 
10 vorrei che voi aveste assistito come ho 
f a t t o io alle discussioni del Congresso delle 
scienze, tenuto testé a S o m a , discussioni 
che potrete leggere negli Atti che saranno 
pubblicati , per vedere quanto si sarebbe 
potuto e dovuto fare per attenuare le do-
lorose conseguenze della guerra e quanto 
si dovrebbe e potrebbe fare, pure coi mezzi 
che oggi abbiamo disponibili, per prevenire 
i contraccolpi che al cessare della guerra 
avverranno in t u t t i i campi della v i ta so-
ciale. 

E però concludo per quello che è il tema 
del mio ordine del giorno, affermando che 
la guerra molto più largamente e profonda-
mente di quello che non abbia fat to il suf-
fragio universale, ha trascinato le masse 
del popolo nel turbine della vita sociale, 
facendone loro meglio sentire i problemi, 
facendole più largamente e profondamente 
ripiegare su sè stesse e capire, dalla somma 
dei sacrifìci che ad esse oggi s'impongono, 
11 maggior valore dell 'opera loro e la neces-
sità di quel riconoscimento di tale opera 
che è stato legiferato sinora troppo timi-
damente e più timidamente applicato. 

Io penso, onorevole ministro e onorevoli 
colleghi, che il miglior premio che potremo 
dare a queste masse lavoratrici che torne-
ranno dalla guerra, che forse non hanno 
voluto ma che però combattono con fiera 
disciplina, sia quello di far loro trovare non 
soltanto intatto il patrimonio della legisla-
zione sociale che abbiamo, ma di accrescerlo 
e di migliorarlo, perchè, badate, ci dob-
biamo preparare ad avere domani delle po-
polazioni che dalla guerra saranno state se-
lezionate al rovescio. (Approvazioni — Con-
gratulazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordinedelgiorno 
dell 'onorevole Veroni : 

« L a Camera invita il Governo ad adot-
tare provvedimenti intesi a diffondere l'in-
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segnamento pratico in quelle regioni, ove 
i sistemi di coltura unilaterale si son ma-
nifestati di grave danno alla economia a-
graria ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Veroni 
ha facoltà di svolgerlo. 

V E R O N I . Dirò brevemente le ragioni 
che giustificano la presentazione del mio 
ordine del giorno, ricordando come l'ono-
revole Brunelli abbia testé invocato dall'o-
norevole ministro, interpretando, il pensiero 
di altri colleghi di ogni parte della Camera, 
provvedimenti atti a intensificare nel Paese 
quell'insegnamento pratico industriale che 
dovrà sottrarci dalla servitù straniera. 

Il mio ordine del giorno tende invece 
ad avvertire il Governo, e per esso l'ono-
revole ministro d'agricoltura, della neces-
sità di intensificare l'insegnamento pratico 
in quelle regioni nelle quali la cultura uni-
laterale produce alla economia agraria 
danni notevolissimi. 

L'onorevole ministro sa che, negli altri 
anni, durante la discussione del bilancio 
di agricoltura, da molte parti della Camera 
venivano invocate queste provvidenze. So-
prattutto si ricordava al ministro come 
fosse un'antica promessa quella per cui si 
assicuravano gli onorevoli colleghi, che 
della materia avevano parlato, dell'immi-
nenza della presentazione di un disegno 
di legge inteso a meglio organizzare l'in-
segnamento pratico agrario nel nostro Pae-
se, soprattutto tenendo conto delle esigenze 
speciali delle regioni ove l 'agricoltura si è 
allontanata dai vari.sistemi multiformi per 
assumere carattere tutto affatto uniforme 
e unilaterale. E allora, onorevole ministro, 
le si ricordava, e si ricorda anche oggi, 
come Congressi di agricoltori, di cattedra-
t ic i ambulanti abbiano insistentemente re-
clamato siffatti provvedimenti. 

Bene è vero che, per l'ora grave che at-
traversiamo, le esigenze di ordine finan-
ziario si oppongono all'esecuzione imme-
diata di quelle provvidenze da ogni parte 
insistentemente invocate ; non sarà facile 
certo per ora ottenere l'esaudimento dei 
nostri desideri, che sono poi i desideri delle 
classi agricole. 

Ma è pur certo che sin da ora all'ono-
revole ministro è possibile incoraggiare 
tut te quelle iniziative che al raggiungi-
mento del fine da noi patrocinato sono qua 

e là sorte, per creare questo nuovo indi-
rizzo della vita agricola in molte regioni 
del nostro Paese. Così a me piace di ricor-
dare quella dovuta al fiorente Consorzio 
agrario di Velletri che per il Lazio patro-
cina l'istituzione di una scuola pratica in-
tesa a creare le industrie sussidiarie della 
vite e a diffondere anche tutte le altre col-
ture, che a quella della vite possono ac-
compagnarsi. 

L'onorevole ministro talvolta ha dimo-
strato la maggiore buona intenzione per 
accogliere questi desiderata, quando qual-
che associazione agricola si sia a lui rivolta 
per ottenere sussidi intesi a diffondere in 
Italia l'insegnamento in modo speciale per 
le piccole industrie agricole. 

L'onorevole Cavasola, lo so, ha sovve-
nuto come ha pptuto : ma noi ameremmo 
che l'onorevole ministro, oltre che dare 
queste sovvenzioni nei limiti modesti con-
sentiti dalla strettezza del suo bilancio, 
desse anche ai funzionari dipendenti del 
suo Dicastero e ai cattedratici ambulanti 
istruzioni atte a intensificare questo inse-
gnamento pratico. 

Noi per esempio, onorevole ministro, nel 
Lazio quasi per due terzi abbiamo sistemi 
di agricoltura unilaterali. Specialmente nei 
Castelli romani, nel circondario che ho 
l'onore di rappresentare, mentre talvolta 
si sono fatt i sentire i vantaggi notevoli 
della monocultura, come per l'anno in corso, 
a causa del caro prezzo del vino, in molti 
altri anni, e p e r l a crisi di sovrabbondanza, 
e perchè i mercati rimasero chiusi alla nostra 
produzione agricola, si fecero sentire invece 
i danni notevoli della monocultura, e allora 
noi venimmo alla decisione, radicata nel 
nostro convincimento, che occorra intensi-
ficare in questo nostro paese l'insegnamento 
della cultura multiforme, occorra, come in 
molte altre regioni di Italia si è fatto, 
creare la piccola industria agricola, la quale, 
togliendo all'ozio e all'accentramento ur-
bano i nostri contadini, renda più redditizia 
l'opera loro. 

Se, onorevole ministro, vorrete acco-
gliere i nostri voti e i nostri desideri, fa-
rete opera di sana provvidenza e sarò pago 
di aver presentato il mio ordine del giorno. 
E d è con questa fiducia che io vi affido il 
concetto in esso espresso, con la fiducia che 
voi veniate incontro ai desideri degli agri-
coltori italiani, i quali reclamano pratico 
insegnamento in quelle regioni nella quali 
la monocultura ha prodotto notevoli danni. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 
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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E CAPPELLI. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Merloni, sot toscr i t to an-
che dagli onorevol i Pucci , Maffi, Lucci, 
Brune l l i , Sandul l i , Agnini, Toscano, Pe-
scet t i , Cagnoni, Altobelli e Casalini: 

« La Camera inv i t a il Governo ad ema-
n a r e un decreto luogotenenziale, nel quale -
a garanzia delle condizioni di lavoro degli 
a d d e t t i alle aziende p r iva te - siano conte-
nut i p r o v v e d i m e n t i ispirat i ai seguenti 
cri teri : 

a) che il f a t t o della guer ra non cos t i : 

tu isce forza maggiore per la rescissione in 
t r o n c o dei c o n t r a t t i di lavoro, o senza una 
congrua i n d e n n i t à ; 

b) che si deve conservare il posto agli 
i m p i e g a t i r i ch i ama t i ; 

e) che è oppor tuno e u rgen te is t i tu i re 
e r ende re obbl iga tor i dei Collegi a rb i t ra l i 
p e r dir imere le questioni inerent i alle ga-
renzie di. cui sopra ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Mer-

loni ha faco l tà di svolgerlo. 
M E R L O N I . Onorevol i colleghi, l 'o rdine 

del g iorno da me p re sen t a to r isponde ad 
un min imo di esigenze obbie t t ive c rea te 
dalla g u e r r a alle innumerevol i schiere de-
gli a d d e t t i alle aziende p r iva te , commer-
ciali, indus t r i a l i ed agricole. 

La guer ra ha sorpreso questo mil ione e 
più di l avo ra to r i e le loro famiglie in i s ta to 
di quasi c o m p l e t a insicurezza, sprovvist i 
ancora come sono di una qualsiasi difesa 
legale. 

Lo S t a t o e il P a r l a m e n t o si sono venu t i 
occupando nel passato, so t to l 'aculeo della 
l o t t a di classe, di a l t r i l avora tor i delle in-
dustr ie ed in minor misura dei l avora tor i 
dei campi; e, pr ima ancora, si sono occu-
pat i , dando ad essi garanzie e t u t e l e giu-
r idiche, degli impiegat i delle pubbl iche 
amminis t raz ioni dello S t a t o e degli ent i 
locali. Ma l ' impiego p r iva to è r imas to del 
t u t t o nel d iment ica to io . E dire che di di-
fesa e di t u t e l a g iur id ica aveva indubbia-
m e n t e più bisogno ques t 'u l t imo! Nè di ciò 
ci merav ig l iamo noi socialisti, convint i co-
me siamo che lo sforzo e la pressione delle 
classi in teressate sullo S t a t o sono la condi-
zione p r i m a delle r i fo rme vere e se r i amente 
util izzabili . 

Ma per spiegare la formazione s tor ica 
di queste r i forme, si deve pure t e n e r con to 
di a l t r i e lementi : il « pa t e rna l i smo » di al-
cuni S t a t i , e il concet to delle borghesie 
moderne che allo stesso svi luppo commer-
ciale e indus t r ia le convengono maes t ranze 
e impiegat i t r a t t a t i bene e c i rcondat i di 
t u t e l e e garanz ie giur idiche. Quest i f a t t o r i , 
ope rando disgiunt i od associati , h a n n o 
c rea to u n a legislazione dell ' impiego p r i v a t o 
in vari i paesi; ma in I t a l i a non abb iamo 
u n a legislazione che possa r ivaleggiare con 
quella che, ad esempio, è s t a t a già ins tau-
r a t a in F r a n c i a , in Aus t r ia , in German ia , 
nel Belgio, e in a l t r i paesi; anz i non ne 
abb iamo a f f a t t o . 

I n I t a l i a nessuno di quei t r e f a t t o r i ha 
a v u t o finora suff iciente v igore (dov ' è da 
noi il « pa t e rna l i smo » i l luminato , la co-
scienza « maggiorenne » del l ' industr ia l ismo, 
senza dire che scarsa è la pressione di 
classe per recare in por to quell ' insieme 
di modest i p rovved imen t i , che da qualche 
a n n o si t r asc inano innanzi alla Camera , 
nel la f o r m a un po' secondar ia , u n po ' su-
b o r d i n a t a , della in iz ia t iva pa r l amen ta re , 
che da l Governo , è sempre un po' mal vi-
s ta e mal t o l l e r a t a . (Commenti). 

I n I t a l i a non abb iamo a v u t o pe r gli 
impiegat i p r iva t i a l t r o p rovved imen to che 
quella l a rva di riposo fest ivo, che ora un 
r ecen t e decre to ha presso che a n n u l l a t o 
per ques ta classe di l avo ra to r i . 

I n I t a l i a nulla si è f a t t o per quel che 
r igua rda la p rev idenza a f avore degli im-
piega t i delle aziende p r iva te , nul la per quel 
ohe r igua rda il p rob iv i ra to . 

È no to che essi aspirano ad o t t ene re lo 
stesso t r a t t a m e n t o di cui usufruiscono gli 
opera i , dell ' iscrizione cioè alla Cassa na-
zionale di p rev idenza . Tale r ivendicazione 
è scr i t ta nel p r o g r a m m a di ques ta classe 
ed è sempre s t a t a un caposa ldo dei vo t i 
dei suoi Congressi. 

A l t r e t t a n t o dicasi ¡. er la quest ione del 
p rob iv i r a to . 

La nos t ra legge sui probivi r i f u n z i o n a 
d i sc re tamente in a lcune zone industr ia l i , 
ed in a l t re funz iona meno peggio, ma per 
gli impiegat i di az iende p r i v a t e non fun-
ziona a f f a t t o : è esclusa da essa una classe di 
l avora to r i che pure ha t a n t a analogia, t a n t e 
aff ini tà coi l avo ra to r i de l l ' indus t r ia . 

La guer ra è un elemento nuovo , un f a t -
to re nuovo che t ende a spezzare, a r o m p e r e 
ques ta stasi, ques ta inerzia legislat iva e dei 
pa r t i t i verso una classe così neg le t ta ed igno-
r a t a . 
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La guer ra è un f a t t o r e nuovo che eser-
c i ta sull ' impiego pr iva to delle r ipercussioni 
che sono v e r a m e n t e d ' una eccezionali tà e 
g rav i t à senza pari . I l p r imo effet to , e più 
generale, dal p u n t o di v is ta p a r l a m e n t a r e , 
anzi la p r ima cons ta taz ione che noi dob-
b iamo f a r e è i n t a n t o questa : che il non aver 
da to al l ' impiego pr iva to u n a sua legisla-
zione p r o t e t t i v a ha agg rava to di g ran lunga 
le ripercussioni e le conseguenze della guer ra . 
Le scarse ed insufficieuti consuetudin i locali 
d iven t ano ancora più scarse, o nulle, nel 
per iodo presente . 

Onorevole ministro, malgrado t u t t a la 
buona volontà che voi ave te posto nel rac-
comanda re ai reggi tor i delle aziende p r iva t e 
disposizioni eque verso i loro d ipendent i , i 
p ropr i e t a r i ed esercenti di aziende p r i v a t e 
h a n n o considerato in generale la guerra 
come una o t t ima ragione per non m a n t e -
nere e non r i spe t t a re , a proprio p ro f ì t to , 
quel po ' di p a t t i e di garanzie consuetudi -
nar ie che qua e là esis tono. Ci sono s t a t e 
delle d i t t e che fin dal 1914 in previs ione 
delle c h i a m a t e sot to le armi, ed in previ-
sione de l l ' approvaz ione del disegno di legge 
che sta ancora dinanzi al P a r l a m e n t o die-
dero numerose diffide e l icenziament i . 

Alcune d i t t e di Bologna l icenziarono 
t u t t o il personale egua lmen te in previsione 
della guer ra e in previsione de l l ' approva-
zione del disegno di legge. Si ebbe l 'eco vi-
vissima di quest i inconvenien t i nel Consiglio 
comunale di Bologna, e in seguito a ciò 
que l l 'Amminis t raz ione civica e il suo sin-
daco in r app re sen t anza de l l 'Amminis t ra 
zione stessa fecero opera di civile concilia-
zione presso la Camera di commerc o e presso 
gli indus t r ia l i e commerc ian t i locali perchè 
fosse ammin i s t r a t a , in base agli usi e alle 
consuetudin i locali, un po ' più di giustizia 
ai dip mdent i delle az iende pr iva te . 

Al Consiglio comunale di Milano f u de-
n u n z i a t a una d i t t a fo rn i t r i ce del comune 
che, dopo aver l icenziato i suoi d ipendent i , 
sempre in previsione del l ' approvazione del 
p roge t to di legge Luzza t t i -Or l ando , li rias-
sumeva con un c o n t r a t t o r innovabi le di 
quindici in quindici giorni . 

A Napol i , di recente , in u n a g rande riu-
n ione delle maggior i associazioni meridio-
nali dei l avora to r i dell ' impiego pr iva to , si 
cons ta tò , ed io o m e t t o la maggior p a r t e 
delle p ro tes te di quel l 'ord ine del giorno, 
pe r l imi ta rmi a quelle sostanziali", che le 
g rand i d i t t e indust r ia l i e commerciali del 
Mezzogiorno, m o l t e delle qual i , c o m m e n t a 
quel l 'o rd ine del giorno, dal nulla assursero 

a enorme ricchezza, non sentono i dover i 
del l 'ora presente e si a b b a n d o n a n o ai più 
inumani e incivili p rovved imen t i verso gli 
s f r u t t a t i f a t t o r i pr imi della loro ricchezza. 

Insomma, onorevole ministro e onore-
voli colleghi, dalla guer ra ad oggi si è as-
sistito e si assiste, a p a r t e le singole ecce-
zioni e a p a r t e qualche concessione di sus-
sidi f a t t a alle famiglie dei r ichiamat i , anche 
c e r t a m e n t e in ossequio alle vive p remure , 
che debbo r iconoscere il ministro ha r ivol to 
a t raverso le Camere di commercio ai prin-
cipali delle aziende p r iva te ; si assiste, dico, 
a un crescendo spaventoso di l icenziamenti , 
alla m a n c a t a conservazione dell ' impiego e 
dello s t ipendio dei r i ch i ama t i so t to le armi, 
a r iduzioni ingiustif icate di personale e di 
st ipendio con o senza diminuzione di orario, 
ad aumen t» di in tens i tà e di ore di lavoro, 
a sospensioni delle meschinissime garanz ie 
consuetudinar ie che es is tevano, alla sop-
pressione del riposo fest ivo, al c a m b i a m e n t o 
delle stesse funzioni d ' impiego, senza alcun 
compenso, neppure so t to fo rma di sussidio 
ai r ich iamat i . E così g l ' impiegat i p r iva t i , 
r isentono oggi più c r u d a m e n t e la mancanza 
di una legislazione p r o t e t t i v a , che invano 
si a f fa t ica rono a chiedere che fosse rea-
l izzata . 

Almeno, come dicevo, funzionasse nei 
loro r iguard i il p rob iv i ra to , quel probiv i -
r a t o che il Consiglio super iore del lavoro 
aveva proposto e consegna to in un disegno 
di legge, che è r imas to pu r t roppo , là negli 
a rchiv i di quell 'Ufficio del lavoro , verso il 
quale il Ministero lia il t o r t o di non dedi-
care nessuna di quelle cure, di cui pure fu 
ogget to in a l t r i tempi , in cui esso ben a 
ragione cost i tu iva una delle isti tuzioni, uno 
degli organismi, una delle officine di studio 
più propulsive in t u t t o il nos t ro paese. 
(Bene ! all' estrema sinistra). Questo p roge t to 
di legge e labora to dall 'Uffìcio,-e s tudia to e 
a p p r o v a t o dal Consiglio superiore del la-
voro con templa , prec isamente , una sezione 
speciale per la giustizia conci l ia t iva e pro-
bivirale a f avore del personale delle aziende 
p r iva t e . 

Se questo disegno di leggi fosse già ve-
n u t o d inanzi alla Camera , e fosse s ta to ap-
p rova to in t e m p o , noi non ci t r o v e r e m m o 
oggi a chiedere al ministro i nostr i prov-
ved imen t i e la classe degli impiegat i pri-
va t i non avrebbe forse ragione di agitarsi , 
perchè a t raverso il p robiv i ra to , che ha a n -
che la funzione di fissare e di migl iorare e 
pe r f ez ; onare gli usi locali, alla s t regua degli 
usi migliori delle singole regioni, e che ha 
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anche la funzione di stabilire con t r a t t i t ipo, 
si o t te r rebbe dai propr ie tar i e dai reggi-
tori delle aziende pr iva te , non solo facendo 
appello al 1 ro senso pa t r io t t ico in questa 
ora, quella giustizia che invano gli impie-
gat i pr ivat i a t t endono e che invano forse 
noi domandiamo al Governo. 

La guerra ha reso dunque più impellente 
il problema, dimostrando che non si può 
più oltre lasciare una classe così numerosa 
ed utile nel più deplorevole abbandono , 
senza che le sue condizioni precarie comin-
cino ad essere seriamente legalizzate, per-
chè mai come oggi la classe degli impie-
gati e commessi ha dovuto subire maggiori 
sopraffazioni. 

Ma io ho anche il dovere di accennare 
al l 'opera che l 'onorevole ministro ha svol-
t a per venire in a iuto degli impiegat i 
pr ivat i . Molte Commissioni pr iva te ed an-
che par lamentar i si sono reeate dall 'ono-
revole ministro. I l gruppo par lamentare 
socialista, nel suo Convegno di Firenze del-
l 'agosto scorso, si è occupato seriamente di 
questa questione ed ha delegato qualcuno 
dei suoi membri a recarsi, insieme con i 
dirigenti della Confederazione dell ' impiego 
pr ivato , dal ministro, il quale promise di 
fare qualche cosa e di prendere qualche 
provvedimento. 

Ma quale è s ta to il provvedimento preso 
dal ministro, ed è s tato esso efficace 1 L'o-
norevole ministro, oltre ad avere incorag-
giato le provvidenze ora accennate, rivolse 
nel dicembre 1914 una circolare alle Ca-
mere di commercio, per invi tar le «a tener 
presente il d i r i t to consuetudinario forma-
tosi in torno ai rappor t i t r a industr ial i e 
commercianti e impiegat i e commessi da 
essi dipendenti , e a voler far opera presso 
gli esercenti (sono le sue parole) di aziende 
industr ial i e commerciali delle r ispet t ive 
circoscrizioni, affinchè si uniformino, in 
quan to è possibile, agli usi locali nei ri-
guardi del loro personale, quando special-
mente esso sia r ichiamato sotto le armi , o 
quando a l t r iment i debba farsi luogo alla 
risoluzione del con t ra t to d ' impiego. 

« Queste norme (continuava il ministro) 
disciplinano anche il caso di l icenziamento 
stabilendo con quali modal i tà si possa ad 
esso procedere e quali dir i t t i vengano a 
competere ai licenziati, e così pure stabili-
scono genera lmente uno speciale t r a t t a -
mento di favore per i r ichiamat i sotto le 
armi. E così, concludeva l 'onorevole Cava-
sola, è appun to verso l 'equo regime che 
deriverebbe dal l ' a t tuaz ione di questi usi 

locali che si volgono le aspirazioni del la 
classe in questo periodo, in cui le vicende 
economiche e politiche rendono più fre-
quenti le violazioni del con t r a t to d'impiego 
e i richiami per servizio mili tare ». 

Io sono lieto di t rova re nelle parole 
dello stesso ministro il fondamento della 
legitt imità e oppor tun i t à delle nostre ri-
chieste. A pa r t e la legit t imità, sulla quale, 
ere io, siamo t u t t i d 'accordo, l 'oppor tuni tà 
e l 'urgenza derivano dal f a t t o che la cir-
colare dell' onorevole ministro è r imas ta 
senza effetto e le aspirazioni della classe 
sono s ta te in te ramente delus come del 
resto era prevedibile che fosse. L'appello-
al buon cuore dei padroni è caduto su u n 
ter reno sterile, reso più r e f r a t t a r io da l l 'o ra . 
Io sono persuaso che la guerra con i suoi 
t imori, le sue minaccie e le sue ansie, che 
dissemina nelle industr ie e nei commerci,, 
sia più propria a disfrenare gli egoismi 
delle aziende che non ad aprire gli a n i m i 
e le borse dei proprietar i ed esercenti a fa-
vore del loro personale. D 'a l t ra par te la 
guerra, per la stessa al imentazione auto-
gena, di sè medesima, che essa offre alle 
industrie ed ai commerci, (che poi si rival-
gono anche cogli aument i progressivi dei 
prezzi di vendita) mant iene in is ta to di ef-
ficienza economica e finanziaria le aziende 
stesse; che se ta lune ne t ravolge, al t re ne 
sorregge ed irrobustisce ed eleva a grandi 
ed insperate for tune di guadagni e di lucri. 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

Perciò non è affat to giusto che di t u t t o 
questo non si debba tener conto nel ren-
dere la necessaria giustizia agli impiegat i 
delle aziende private. Che se anche ciò non 
fosse, nella generali tà dei casi, non sono gli 
impiegati che debbano essere considerat i 
consoci delle aziende solo nelle perdi te e 
non nei guadagni . 

Da una par te dunque r imane il margine 
per gli eventuali doverosi indennizzi al per-
sonale, ment re dal l 'a l t ra le di t te tendono 
a liberarsi da ogni vincolo agli usi ed alle 
consuetudini in favore di quello. 

Bisogna perciò a d o t t a r e una p r o n t a 
norma legislativa che dia ca ra t t e re di ob-
bligatorietà ed opportune sanzioni a quest i 
usi ed a queste consuetudini, posto che le 
circolari restano i n a t t u a t e e l 'opera delle 
Camere di commercio e delle loro Commis-
sioni arbi t ra l i dà r isultat i pressoché nega-
tivi. F u già osservato del resto che il fun-
zionamento delle Commissioni arbi t ra l i isti-
t u i t e presso le Camere di commercio è reso 
quasi nullo appun to per la mancanza di 
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obbligo nelle par t i a sottostare alle deli-
berazioni che esse possono prendere. 

E se è vero che una par te della classe 
padronale , come ebbe a dire l 'onorevole 
Cavasola ad una Commissione che si era 
recata da lui, ha cercato di fare qualche 
cosa così in merito al mantenimento del 
posto come in merito ai sussidi per le fa-
miglie dei richiamati, questa è ragione di 
p iù perchè il Governo si debba sentire in^ 
coraggiato ad emanare l ' invocato decreto 
il quale, provvedendo alla equità ed al di-
r i t t o , non impone alle aziende un onere 
gravoso e che esse non possano sopportare, 
ma sopprime viceversa il premio alla tac-
cagneria e al misoneismo dei padroni, im-
portando buone norme equitat ive e ren-
dendone obbligatoria l 'applicazione là dove 
il misoneismo e la taccagneria più sfrut ta-
tr ice hanno voluto finora sistematicamente 
negarle e ignorarle. 

Anche la Commissione par lamentai e che 
esamina il disegno di legge sull' impiego 
pr ivato è en t ra t a r isolutamente in questa 
v ia ; essa propone al Governo le stesse'mi-
su r e che formano l 'oggetto del mio ordine 
del giorno. Con ciò la Commissione ha vo-
luto proporre un provvedimento immedia-
t o , prescindendo dallo stesso ricordato di-
segno di legge, t an to più che non c'è da il-
ludersi che il Governo voglia portarlo in 
discussione finché duri lo stato di guerra. 

L'onorevole ministro conosce certamente 
lo schema dell 'eventuale decreto luogote-
nenziale che la Commissione, la quale esa-
mina il disegno stesso, ha suggerito. Secondo 
questo schema, che io credo opportuno ren-
dere noto alla Camera, si stabilirebbe che 
du ran t e lo stato di guerra continuassero 
ad aver vigore le consuetudini locali per 
q u a n t o riflette i termini del preavviso e le 
indenni tà nelle iisoluzioni dei contra t t i 
d ' impiego privato. Agli impiegati delle 
aziende private, r ichiamati sotto le armi 
per causa della guerra, il principale dovrebbe 
inol tre avere Conservato o conservare il po-
sto, e, cessato l'obbligo militare, riassumerlo 
in servizio, qualóra esso fosse ancora in 
grado di prestare l 'opera propria in rela-
zione al servizio stesso, salvo in caso con-
t ra r io l 'applicazione delle norme comuni 
di diri t to e delle consuetudini locali. 

Ancora, agli impiegati di cui sopra il 
principale dovrebbe avere corrisposto o 
corrispondere per i primi tre mesi lo sti-
pendio ordinario, e per al tr i sei mesi suc-
cessivi la metà dello stipendio stesso, sem-
pre che gli impiegati non avessero per ra-

gione del loro servizio nell'esercito uno sti-
pendio pari o superiore a quello dell' im-
piego pr iva to ; qualora lo stipendio mili-
t a re fosse s tato o fosse inferiore alla misura 
fissata dal proget tato decreto a caiico del 
principale, questi dovrebbe avere corri-
sposto o corrispondere t an to nei primi t re 
mesi, quanto nei sei mesi successivi, sol-
t an to la differenza. Y'è un altro comma, 
sul quale, se fosse in discussione, farei le 
mie riserve, anzi lo combatterei ; ma ora 
mi limito a leggerlo. Esso aggiunge che il 
decre to non si applicherebbe alle aziende 
che avessero un solo impiegato. So che in 
questo il ministro è ancora più radicale 
della Commissione. Me ne compiaccio con 
lui ; ma desidererei appunto che egli ema-
nasse questo schema di decreto luogotenen-
ziale... con la falcidia di quest 'ultimo comma! 

Inoltre, e questo è l 'articolo importan-
tissimo dello schema medesimo, l 'articolo 
u l t imo proporrebbe che le controversie di-
pendent i dall 'applicazione del presente de-
creto fossero rimesse a Commissioni arbi-
tral i , che dovrebbero obbligatoriamente 
istituirsi presso ciascuna Camera di com-
mercio: tali Comm'isioni sarebbero pro-
mosse a cura dei presidenti delle singole 
Camere di commercio, e composte col si-
s tema pari tet ico, di due rappresentant i 
della classe dei principali, di due rappre-
sentant i la classe degli impiegati privati e 
di un membro del Consiglio camerale che 
funzionerebbe da presidente. 

Questo schema di decreto risponde per-
f e t t a m e n t e al mio^ordine del giorno. Per-
ciò io mi sento in buona compagnia. Yi 
ha, in altri termini , una Commissione par-
lamentare , la quale esamina un disegno di 
legge, che dovrebbe venire alla discus-
sione della Camera; e che, pur avendo già 
pronta la relazione, rendendosi t u t t av ia 
conto della eccezionalità dell'ora che non 
fa sperare la messa in discussione del di-
segno di legge, ritiene suo dovere di pro-
porre al Governo intanto quel minimo di 
giustizia che si riconosce assolutamente in-
dispensabile, assolutamente doveroso. 

Questa r i forma, onorevole ministro, è 
di quelle che, come si dice, non costano 
allo Sta to . Questi lavoratori dell'impiego 
pr ivato vi avevano domandato, è vero, 
anche un altro provvedimento : essi, cioè, 
avendo visto le loro casse di previdenza, 
le loro casse di disoccupazione sottoposte 
dalla guerra al più t remendo cimento, di 
f ron te a bisogni inf ini tamente aumenta t i e 
intensificati , sono venut i da voi per chie-
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dervi una, integrazione ai loro fondi di di-
soccupazione anemizzati ed esausti. 

Io non insisto su questo punto, lo ac-
cenno soltanto ; e lo accenno per rilevare 
quanta giustizia raccomandi siano almeno 
dati a questi lavoratori la riforma, i prov-
vedimenti che allo Sta(to non costano asso-
lutamente nulla. 

La guerra, onorevoli colleglli, ai vecchi 
mali ne ha aggiunti dei nuovi, per questa 
classe, acuti ed aspri. Ragione di più, co-
desta, deve essere al ' provvedere con ra-
pida, starei per dire, angosciosa urgenza. 
Sembra invece che la guerra, non solo 
appaia conveniente motivo al Governo per 
rimandare a tempi normali le normali prov-
videnze del progetto di legge, ma lo trat-
tenga anche dal prendere quei provvedi-
menti straordinari, richiesti dal mio ordine 
del giorno e dalle proposte della Commis-
sione parlamentare, verso i quali dovrebbe 
sospingerlo per contro la grave e dispe-
rante situazione, da me denunziata. 

Vorrei augurarmi, ad ogni modo, che 
nel punto, in cui è giunta la questione 
nella coscienza della Commissione parla-
mentare e della stessa Camera, e di fronte 
ai voti reiterati delle organizzazioni di 
questi lavoratori, di fronte ai voti dei con-
gressi, dei comizi e di tanti Consigli comu-
nali, e persino di un Comitato di assistenza 
civile, come quello di Padova, sia resa giu-
stizia ad essi, la loro causa sia finalmente 
ascoltata e risolta, e il Ministero dica una 
parola e prenda decisamente un'iniziativa 
di equità. Ho detto un provvedimento di 
equità. I l mio ordine del giorno fa appello 
precisamente al senso di equità del Governo 
e della Camera. Esso chiede una delle tante 
forme dell'equità, che in questo travagliato 
periodo di spostamenti e di perturbazioni, 
di sconvolgimenti e di distruzioni si im-
pongono, e che è opportuno e doveroso rea-
lizzare subito, per arginare la piena, al-
trimenti travolgente, delle rovine in un 
campo as-ai vasto dell'attività professio-
nale e sociale del nostro paese, alla quale 
- e di ciò più dolorosamente ha sofferto e 
soffre nel momento presente - mancò finora 
ogni tutela, ogni difesa, ogni garanzia nelle 
leggi protettive dello Stato. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Così è terminato lo svol-
gimento degli ordini del giorno. Domando 
all'onorevole ministro di agricoltura se in-
tende parlare ora. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Prego l'illustre Presi-
dente e la Camera di consentire che io ri-
metta il mio discorso a domani. Mi pare 
che, data l 'ora già tarda, non sia opportuno 
che io cominci il mio discorso, che non po-
trei esaurire. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole relatore mi ha avvertito che, 

essendo malfermo in salute, non avrebbe po-
tuto parlare questa sera. 

I l seguito duuquo di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Intanto non si è raggiunto ancora il nu-
mero legale per la seconda votazione se-
greta. Poco fa risultavano presenti duecen-
tocinquanta deputati; e non mi sembra 
possibile che ora non si trovino più. 

Gli onorevoli sottosegretari di Stato mi 
usino la cortesia di ricercarli e di invitarli 
a votare; è prego gli onorevoli deputati 
presenti, e che non abbiano ancora votato, 
di recarsi alle urne. 

Purtroppo debbo notare che con tut to 
il grande sviluppo delle invenzioni di rapide 
comunicazioni di persone, di parole, di va-
pore, di elettricità, per terra, per mare, e 
per aria, la Camera italiana crede bene di 
rimanere quasi stagnante! ( Viva ilarità). 

È una cosa, che a me, ormai vecchio, 
ripugna. È così! Ci son troppi giovani che 
son più vecchi dei vecchi! (Bene! Bravo! —-
Vive approvazioni). 

Chiusura e risultamento della seconda 

votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui disegni di legge 
oggi discussi : 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1409, concernente la 
parificazione fra la Regia Guardia di fi-
nanza, il Regio esercito e la Regia marina 
nei riguardi della giurisdizione penale mi-
litare : (365) 

Presenti e votanti . . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . .226 
Voti contrari . . . 15 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto 
21 gennaio 1915, n. 29, sulla requisizione 
delle navi mercantil i : (378) 

Presenti e vo tan t i . . . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . .227 
Voti contrari 14 

(La Camera approva). 
Conversione in le<?ge del Regio de-

creto 7 gennaio 1915, n. 16, col quale venne 
autorizzato il prelevamento della somma 
di lire 175 mila dal fondo di riserva per le 
spese dell 'istruzione elementare e popolare, 
per corrispondere paghe e compensi al per-
sonale avventizio degli uffici provinciali 
scolastici duran te il secondo semestre del-
l'esercizio 1914-15 : (348) 

Presenti e votant i . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . 225 
Voti contrari . . . 16 

(La Camera approva). 
Tra t t amento di vecchiaia al personale 

effettivo operaio subalterno telefonico ex-
sociale: (354) 

Presenti e votanti . . . 241 
Maggioranza 221 

Voti favorevoli . . . 227 
Voti contrari . . . 14 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

20 dicembre 1914, n. 1373, concernente il 
rimborso dei depositi presso Is t i tu t i di va-
ria na tu ra e il pagamento delle cambiali: 
(366) 

Presenti e vo tan t i 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli . 
Voti contrari . . 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

20 dicembre 1914, n. 1375, che autorizza la 
costituzione di un consorzio fra gli Is t i tu t i 
di emissione ed altri enti per sovvenzioni 
su valori industrial i : (371) 

Presenti e votant i . . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . 225 
Voti contrari . . . . 16 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abisso — Adinolfì — 

Agnelli — Altobelli — Amicarelli — Amici 
Giovanni — Ancona — Angiolini — Arlot ta 
— Arrigoni — Arrivacene — Artom — Au-
ter i -Berret ta . 

! Balsano — Barnabei — Barzilaì — Ba-
simi — Battaglieri — Battell i — Bertarelli 
— Bertini — Bertolini — Bettoni — Be-
vione — Bianchini — Bissolati — Bona-
cossa — Roiiomi Ivanoe — Borromeo — 
Borsarelli — Boselli — Bou^ier — Bran-
dolini — Brezzi — Brunelli — Bruno — 
Buccelii — Buonini Icilio — Buonvino — 
Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — 
Calisse — Callaini — Camera — Canepa — 
Cao-Pinna — Capitanio — Cappelli — Ca-
put i — Carcano — Caron — Cartia — Ca-
sciani — Casolini Antonio — Cavagnari — 
Cavallari — Cavallera — Cavazza — Ceci 
— Celesia — Chiaradia — Chiaraviglio — 
Chidichimo — Chimienti — Ciacci Gaspero 
— Ciappi Anselmo — Ciceotti — Ci morelli 
— Cioffrese — Cirmeni — Ciuffelli — Co-
dacei-Pisaneìli — Congiu — Corniani — 
Cottafavi — Cotugno. 

Da Como — Daneo — Bari — De Ami-
cis — De Bellis — De Felice-Giuffrida — 
De Giovanni — Degli Occhi — Delle Piane 
— De !N"ava Giuseppe — De Ruggieri — 
De Vargas — De Vito — Di Camporiacco 
— Di Francia — Di Mirafìori — Di Robi-
lant — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di 
Stefano — Dorè. 

Facchinet t i — Ìae l l i — Falconi Gaetano 
— Fal le t t i — Fazzi — Federzoni — Ferri 
Giacomo — Finocchiaro-Aprile — Fornar i 
— Fraccacreta — Fradele t to — Frisoni — 
Frugoni — Fumarola . 

Gallenga — Gaudenzi — Gazelli — Gia-
cobone — Giampietro — Giordano — Gio-
vanelli Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Giretti — Giuliani — Grabau — Grassi — 
Grippo — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indri — Innamorat i . 
Joele. 
Landucci — Larussa — La Via — Lembo 

— Leonardi — Libertini Gesualdo — Liber-
t ini Pasquale — Loero — Lombardi — Lon-
ginotti — Lo Presti — Lucci — Lucernari 
— Luciani. 

Macchi — Mancini — Marcello — Mar-
chesano — Marciano — Martini — Materi 
— Maury — Meda — Medici del Vascello 
— Merloni — Miari — Micheli — Miglioli 

. . .241 
. . .121 
. .226 
. . 15 
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— Milano — Modigliani — Mondello — Mo-
rando — Morell i -Gualt ierot t i — Morpurgo 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso — 
Muriaìdi — Musat t i . 

Nasi — Negro t to . 
Or lando Salva tore —. Orlando Vittorio 

Emanue le . 
Pace t t i — Padul l i — Pala — Pansini — 

P a n t a n o — Papa ro — Parod i — Pasqualino-
Vassallo — Pas to re — Pav ia — Peano — 
Pennis i — Pescet t i — Piccirilli — Porcella 
— Prampol in i — Pucci . 

Pas te l l i — B a v a — Eest ivo — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo E indone — 
Eispoli — Eizzone — Eoi — Eondan i — 
Eosad i — E o t a — Eub in i — Euspoli . 

Sa landra — Salterio — Salvagnini — 
San ju s t — Saraceni — Sarrocchi — Saudi-
no — Schanzer — Schiavo ti — Sciacca 
Giardina — Scialoja — Serra — Sichel — 
Sighieri — Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta 
— Soderini — Soleri — S toppa to — Suardi . 

Talamo — Tasca — Teso — Theodoli — 
Toscanelli — Toscano — Tosti — Tovini — 
Treves. 

Vaccaro — Valenzahi — Valvassori-Pe-
roni — Venino — Veroni — Vigna — Vi-
«occhi. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo: 

A b o z z i — Alessio. 
Cassin. 
Lucifero. 
Magliano Mario — Montresor . 
Pallastrel l i — Pezzullo — Pozzi. 
Ea iner i — Eampold i — E a t t o n e — Eo-

man in - Jacur . 
Tamhorino — Tura t i . 

Sono ammalati: 
Albanese. 
Cannavina — Cer imna t i — Ciccarelli. 
De Capitani . 
Gargiulo. 
La Pegna — Larizza — Lucchini. 
Manfredi — Manna — Maraini —- Mo-

lina. 
Ottavi . 
Pais-Serra. 
E ossi Cesare. . 

' San tamar ia . 
Assenti per ufficio pubblico: 

Bellati . 
Marazzi . 

Presentazione di una relazione. 
P E E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Adi-

nolfl a venire alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

ADIÌTOLFI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il d e p u t a t o Zaccagnino per cont ravvenzio-
ne previs ta dagli articoli 180 e 248 del Co-
dice di commercio.^ 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Annunzio di interrogazioni e di interpellanza. 

P E E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presenta-
t e oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge : 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
per le spedizioni di merci ol tre confine, le 
Ferrovie dello S ta to non in t endano fa r pa-
gare, pel percorso i tal iano, il t raspor to in 
oro, d iminuendo così la sensibile perdi ta 
che esse incontrano per effet to del caro 
prezzo del carbone. 

« Frisoni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se siano a 
sua notizia e se cr^da compatibi l i col ri-
spet to dovuto alla legge e colla serietà 
delle funzioni del l ' is t i tuto di polizia in un 
paese civile, i procedimenti de l l ' au tor i tà di 
pubblica sicurezza in Arezzo, che, sorpren-
dendo alcuni ci t tadini a leggere VAvan-
guardia, li perquisisca sulla persona e li mi-
naccia di r impatr io e di arresto dichia-
rando che la l e t tu ra di de t to giornale co-
stituisce una provocazione; e che invia un 
agente nei locali del Circolo r icreat ivo 
operaio, apolitico, in t imando la consegna 
di una copia dello s t a tu to sociale e del 
ruolo degli inscri t t i . 

« Bernardini ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
creda provvedere a f a r cessare lo s t r idente e 
doloroso contras to t ra le recenti generosissi-
me, per q u a n t o giuste e doverose promes-
se di concorso e di sussidio governat ivo per 
r iparazione ai danni alluvionali nelia Li-
guria or ientale e le mancate promesse e la 
t rascuranza di provvediment i , del par i giù-
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sti e doverosi, per riparazione ai danni di 
alluvioni e piene avvenute fin dal settem-
bre-novembre 1914 nella Liguria occiden-
tale e nelle valli del Tanaro e della Bor-
mida. 

« Bovetti, Di Mirafìori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'istruzione pubblica, 
per sapere se, in esecuzione dei provvedi-
menti sulla Basilicata e dei provvedimenti 
per la Sardegna, intendano provvedere per-
chè il personale non insegnante degli isti-
tuti tecnici, scuole tecniche, scuole nor-
mali e complementari della Basilicata e 
Sardegna sia definitivamente assunto a ca-
rico dello Stato, formando il relativo ruolo 
organico. 

« Salomone, Pala, Congiu, Ciccotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' interno e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, se sia aloro notizia il 
fatto dell' inquinamento delle acque de' fiu-
mi Tanaro e Bormida, a causa del diretto 
convogliamento in esse de'rifiuti delle fab-
briche di estratti e prodotti chimici esisten-
ti sulle loro sponde, e sulla necessità di prov-
videnze per impedire la morìa de' pesci e le 
malattie del bestiame, costretto ad abbeve-
rarsi di quelle acque. 

« Bovetti, Di Mirafìori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio ed il ministro della guerra per sa-
pere se e come intendano provvedere alla 
raccolta della prima lavorazione delle ca-
nape - lavori che esigono mano d'opera 
maschile specializzata. 

« Bussi, Brunelli, Sitta, Comandini, 
Treves, Modigliani, Cavazza, Sal-
vagnini, Beghi, Giacomo Ferri, Ca-
roti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se è a sua conoscenza 
che la Cassa nazionale infortuni in occa-
sione della sua trasformazione a seguito 
della legge 28 marzo 1912, n. 304, abbia 
incamerato nel proprio fondo patrimoniale 
il fondo di previdenza degli impiegati che 
fino a quel momento era detenuto dalla 
Cassa nazionale a titolo di deposito e se 
creda che tale incameramento sia legit-
timo. 

« Bussi, Bevione ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere quali provvedimenti intendano 
prendere per introdurre nel regime delle 
pensioni di guerra le modifiche necessarie 
a togliere dolorose lacune e disparità di 
trattamento, e rendere nello stesso tempo 
più rapida e sollecita la concessione delle 
pensioni medesime. 

« Giretti, Buini, Saudino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per calmare la giusta agi-
tazione dei cittadini del comune di Buc-
cheri, che da molti giorni reclamano la 
presenza di un medico, specialmente di 
fronte al diffondersi di alcune epidemie. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere le ra-
gioni per le quali fu abolita la modesta in-
dennità di residenza agli ufficiali medici di 
complemento richiamati alle armi, tra i 
quali molti medici condotti che mentre deb-
bono provvedere decorosamente a loro 
stessi, debbono anche col modestissimo sti-
pendio pensare al mantenimento della fa-
miglia rimasta nella residenza di condotta. 

« Bussi, Brunelli ». 

« Il sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere i prov-
vedimenti che prenderà in esito all'inchie-
sta contro il sindaco del comune di Orto-
vero che nel distribuire i sussidi alle famiglie 
dei richiamati si tratteneva illegalmente 
una percentuale, e ciò in rapporto alle mi-
sure prese con altri sindaci per fallaci ano-
nime denunzie cui non fu usbergo l'intelli-
gente opera data a sollievo degli inevitabili 
contraccolpi di quella. 

« Bussi ». 

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere per 
quale ragione i treni diretti da e per Sira-
cusa debbano arrestarsi dai quaranta ai 
cinquantacinque minuti alla stazione di 
Catania, mentre dovrebbe esser così facile 
ritardare o anticipare la partenza dei treni 
stessi, in guisa da non imporre cotesto inu-
tile e fastidioso disagio al viaggiatore. 

« Labriola ». 
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« I sottoscrit t i chiedono d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, sui provvedimenti che intende di 
ado t ta re per favorire l 'approvvigionamento 
del carbone alle aziende municipali per la 
produzione del gaz. 

« Vigna, Cagnoni ». 

« II sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro d' agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se non creda oppor-
tuno in quelle Provincie che hanno boschi 
estesi e viabilità difficile, derogare alle di-
sposizioni che obbligano i sotto ispettori 
forestali alla residenza nel capoluogo di 
provincia. 

« Micheli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
assicurare con provvedimenti ada t t i la sol-
lecita e regolare pubblicazione dei bollet-
tini periodici delle varie Amministrazioni 
fiscali e specialmente della statistica men-
sile del commercio speciale di importazione 
e di esportazione. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere: 
1° perchè contrar iamente alle disposizioni 
regolamentari si continui ad adibire ad uso 
riservato, scompart imenti fer roviar i nelle 
vet ture in servizio diretto; 2° se almeno si 
intenda di impedire d'ora innanzi l'uso 
(abusivo) di scompart imenti riservati nelle 
vet ture miste in servizio diret to Venezia-
Boma e viceversa, nei due t reni no t tu rn i 
45-35, 46-36, nelle quali ve t tu re a t tua l -
mente ed insufficientemente vi sono t re 
soli scompartimenti di prima classe e tre 
soli di seconda. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Musatti, Miglioli, Galli, Stoppato, 
Indri , Eoi, Schiavon, Chiaradia, 
Di Caporiacco, Morpurgo, Pietri-
boni, Miari ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro del lavóri pubblici, per conoscere se 
egli non ritenga opportuno disporre che sulle 
ferrovie dello Sta to durante lo s ta to di 
guerra, specialmente per i t reni dirett i e 
direttissimi, venga l imitato l'uso dei com-

par t iment i riservati ai soli casi nei quali 
sia richiesto da necessità di servizio. (Gt'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Fumarola , Pacet t i , Fraccacreta, Gras-
si, Cesare l i ava , Treves, Giret t i , 
Ciccotti, Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere quali provvedimenti 
in questa stagione abbia finalmente deciso 
di adot ta re per prevenire e reprimere seve-
ramente il danneggiamento che quotidia-
namente si arreca alla pescosità delle acque 
pubbliche ed alla pesca mediante esplosivi 
ed uso di materie venefiche da disonesti ed 
incivili pescatori di frode eludono la t roppa 
trascurata sorveglianza delle acque pubbli-
che in riguardo alle esigenze della tu te la 
della pesca e della relativa impor tante in-
dustria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare 
il ministro della guerra, per conoscere se 
il decreto luogotenenziale n. 1257, del 20 ago-
sto 1915, si riferisce soltanto alla confezione 
degli indumenti di lana, e le ragioni per 
cui alcune Commissioni provinciali, f r a le 
quali quella di Catanzaro, che furono costi-
tui te secondo l 'articolo 3, non funz iona-
rono con le norme stabilite dal medesimo 
decreto, occupandosi cioè della sola lana 
e non degli altri indumenti . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
quando e come intenda affret tare e menare 
a compimento le opere di r isanamento 
nella città di Matera. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

Il sottoscritto chiede d ' interpellare i mi-
nistri dell ' interno e delle finanze, per sa-
pere se, in at tesa di più ampie e organiche 
riforme, non si riconosca urgente di porre 
riparo alla esagerazione, alla variabilità e 
e alla sperequazione delle sovrimposte fon-
diarie, cosicché il carico dell' amministra-
zione locale sia proporzionatamente senti to 
da t u t t e le categorie di cittadini. 

« Tovini ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
l e t t e saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 

scritta. 
Anche 1' interpellanza sarà inscritta nel-

l'ordine del giorno, qualora i ministri, cui 
è diretta, non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

dei deputati Veroni e Valenzani circa la 
bollatura dei recipienti chiusi destinati al 
commercio dei liquidi. 

3. Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro : 

il deputato Tasca, per ingiuria e dif-
famazione a mezzo della stampa. (459) 

il deputato Toscano, per proseguire il 
giudizio, in grado di appello, per diffama-
zione e ingiurie a mezzo della stampa ; (462) 

il deputato Toscano per proseguire il 
giudizio, in grado di appello, per diffama-
zione continuata a mezzo della stampa; (463) 

il deputato Tasca, per ingiurie e dif-
famazione a mezzo della stampa ; (466) 

il deputato Tasca, quale responsabile ci-
vile di diffamazione a mezzo della stampa; 

<467) 

4. Seguito sulla discussione del disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1°luglio 1915 
al 30 giugno 1916. (291) 

Discussione dei disegni di legge: 

5. Conversione in legge dei Eegi decreti 
1° novembre 1914, n. 1246, 8 novembre 1914, 
n. 1248, 15 novembre 1914, n. 1262 e 22 no-
vembre 1914, n. 1304, portanti modificazioni 
alle leggi di ordinamento del Regio eser-
cito. (315) 

6. Conversione in legge del Regio de-
creto 15 novembre 1914, n. 1252, per mag-
giore assegnazione straordinaria di lire 46 
milioni al bilancio della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1914-15. (316) 

7. Conversione in legge del Regio de-
creto 3 novembre 1914, n. 1254, relativo 
allà formazione di un nuovo reggimento di 
artiglieria da montagna. (317) 

8. Conversione in legge del Regio de-
creto 7 febbraio 1915, n. 91, col quale viene 
assegnata allo stato di previsione del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 l'ulteriore somma di lire 170 
milioni per provvedere a spese determinate 
dagli avvenimenti internazionali. (347) 

9. Conversione in legge del Regio de-
creto 3 gennaio 1915, n. 5, relativo al nuovo 
ordinamento dei reggimenti di artiglieria 
da campagna. (363). 

10. Conversione in legge del Regio de-
creto 7 gennaio 1915, n. 11, circa la costi-
tuzione del Corpo areonautico militare. (362). 

12. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per 1' esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (283). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

INDICE. 
Pac/i 

A G N E L L I : Titoli di studio per aspiranti ad 
ufficiali di complemento . . . . ' . . 10184 

CAPORALI: Ufficiali revocati o rimossi. . . . 10185 
CAPPA : Ufficiali in congedo per condizioni di 

salute 10185 
CARBONI: Indennità di disagiata residenza. . 1 0 1 8 " ) 
D I M I R A F I O R I e FUMAROLA : Servizi pubblici 

automobilistici 101S6-87 
M E D A : Riforme nel regolamento comunale e 

provinciale 10187 
QUARTA : Personale insegnante delle scuole 

medie. . 10187 
S I P A R I : Liquidazione di danni prodotti dalle 

requisizioni militari 10187 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se dal Ministero della 
guerra siano state chieste al Ministero della 
pubblica istruzione le notizie relative alla 
equipollenza del titolo di coltura posseduto 
dai licenziati dai Licei musicali e quello 
posseduto dai licenziati dai Regi Conser-
vatori di musica, informazioni che si assi-
curò in pubblica seduta sarebbero state 
domandate sino dal dicembre 1915 ». 

RISPOSTA . — « I l Ministero dell'istru-
zione sin dal novembre scorso aveva co-
municato a quello della guerra che la li-
cenza dei Regi Conservatori musicali può 
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ritenersi equipollente al passaggio dal 1° al 
2° corso di istituto tecnico. 

« Questo Ministero ha già tenuto conto 
di tale comunicazione; ed infatti nella cir-
colare 81 del « Giornale Militare » in data 
29 gennaio 1916 nel bandire il concorso per 
aspiranti ufficiali di complemento, che ebbe 
inizio il primo marzo a. c., fu compreso 
fra i titoli di studio valevoli anche la li-
cenza dai Conservatori suddetti. 

« Quanto ai Licei musicali non governa-
tivi questo Ministero, in seguito ad accordi 
presi con quello dell'istruzione, riconoscerà 
valida per i futuri concorsi la licenza con-
seguita nel Liceo musicale Santa Cecilia di 
Roma, nel Liceo musicale Eossini di Pesaro, 
nel civico Liceo musicale Marcello di Ve-
nezia, nel civico Liceo musicale di Bolo-
gna, che sono i soli istituti i quali svolgono 
programmi analoghi a quelli dei Regi Con-
servatori di musica. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« Sull'opportunità di usare la massima in-
dulgenza possibile verso quegli ufficiali, che 
per verdetto contrario al Consiglio di di-
sciplina non possono dare la loro volente-
rosa opera alla Patria in questo momento 
storico in cui atti di generosità si impon-
gono da Governo e Popolo per la maggiore 
grandezza dell'Italia ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni emanate 
con i decreti luogotenenziali 11 luglio 1915, 
n. 1083 e 17 febbraio 1916, n. 218, rispondo-
no con tut ta la possibile larghezza agli in-
tenti che la signoria vostra si propone, con-
sentendo esse che vengano reintegrati, per 
la guerra, nell' impiego o nel grado perduto 
ufficiali revocati, eliminati dai ruoli, rimos-
si e dimessi ; vale a dire le varie categorie 
d'ufficiali privati dell' impiego o del grado 
con provvedimento disciplinare o per con-
danna che non implichi indegnità d' appar-
tenere all'esercito. Ed affinchè questa tem-
poranea reintegrazione non vada a chi non 
sia meritevole, l'uno e l'altro decreto la su-
bordina al giudizio insindacabile di una Com-
missione, con tal differenza però, che basta 
per revocati ed eliminati un giudizio aprio-
ristico sulla loro domanda, non essendo 
tocchi da stigma che leda l'onore o il ca-

rat tere , ed invece per rimossi e dimessi oc-
corre anzitutto una sicura prova di virtù 
militari in guerra che sani l'inabilitazione 
a coprir gradi, di cui il provvedimento di-

sciplinare o penale li ha colpiti, e lì dimo-
stri non indegni del grado che aspirano a 
ricuperare. 

« Né infine è interdetto di prender le ar-
mi per la Patria a quelli che neppur per 
questa via possano riottenere il grado per-
duto : poiché se per età sono vincolati tut-
tora ad obblighi di servizio militare secon-
do la legge sul reclutamento, accorrono 
alle armi con la loro classe di leva ; se in-
vece non hanno più obblighi di servizio, 
sono ammessi, senza limiti d'età, ad arruo-
larsi volontariamente come soldati per la 
durata della guerra (circolare 368 del Gior-
nale militare 1915). 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se osti qualche divieto legale 
o di regolamento a che possano essere ac-
colte le domande di riprendere servizio 
degli ufficiali che, posti in congedo per mi-
nori condizioni di salute, hanno documen-
tato in seguito che vi fu in proposito er-
rore di apprezzamento. Si cita ad esem-
plificazione il caso del sottotenente di mi-
lizia territoriale Pacifico Pianigiani, effet-
tivo al 54° reggimento fanteria, che sin dal 
28 gennaio presentò un ricorso rimasto sino 
adora senza alcuna risposta anche soltanto 
negativa ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna disposizione esi-
ste per la quale non possano essere accolte 
domande dì riprendere servizio presentate 
da ufficiali che, posti in congedo per meno-
mate condizioni di salute, non si ritengano 
paghi del responso delle autorità militari 
sanitarie. 

« L'accoglimento ditali domande è però, 
naturalmente, subordinato ad ulteriori ac-
certamenti sanitari. 

« Questi, nelle attuali contingenze, subi-
scono talvolta qualche ritardo a causa delle 
innumerevoli pratiche sanitarie in corso. 

« Nel caso del sottotenente di M. T. Paci-
fico Pianigiani, si attende di conoscere il 
competente giudizio dell'Ispettorato di sa-
nità militare per poter determinare in or-
dine alla presentata domanda di richiamo 
in servizio.-

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Carboni. — Ai ministri dell' interno e d*l 
tesoro. — « Per conoscere quando intendano 
dare esecuzione al decreto sull'indennità di 
disagiata residenza agli impiegati e salariati 
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dei comuni ed enti locali danneggiati dal 
terremoto del 13 gennaio 1915, in conside-
razione delle loro condizioni sempre più 
gravi per il crescente disagio della vita ». 

R I S P O S T A . — « Con il decreto luogote-
nenziale 26 settembre 1915, n. 3468, furono 
autorizzati i comuni maggiormente colpiti 
dal terremoto del 13 gennaio scorso anno, 
e cioè quelli compresi negli elenchi appro-
vati con i Regi decreti 7 e 14 febbraio e 
22 aprile 1915, nn. 71, 72, 118 e 543, a cor-
rispondere ai propri impiegati e salariati 
una indennità di disagiata residenza. 

« Appena pubblicato detto decreto, il 
Ministero ebbe cura di impartire subito 
precise istruzioni ai prefetti allo scopo di 
avvertire i comuni interessati che, qualora 
avessero creduto di corrispondere ai propri 
dipendenti la predetta indennità, avreb-
bero dovuto adottare una speciale delibe-
razione ed inviare una esatta liquidazione 
delle indennità stesse. 

« Di mano in mano che gli atti per la 
concessione delle indennità in parola per-
vengono dalle prefetture, il Ministero ha 
cura di provvedere, con la maggiore solle-
citudine, all'esame di essi. 

« Finora sono state già approvate liqui-
dazioni per la somma di lire 191,808.13, e 
non ve ne è alcuna sulla quale si debba 
ancora provvedere. 

« I l Ministero ebbe a rilevare il ritardo 
nello invio dei prospetti per la concessione 
delle suddette indennità, e rivolse in pro-
posito vive premure ai prefetti, i quali 
concordemente hanno fatto conoscere che 
il ritardo stesso è dovuto esclusivamente 
ai comuni, che, nonostante le chiare e pre-
cise istruzioni ricevute, non curano la re-
golare compilazione dei prospetti, che de-
vono di conseguenza essere restituiti. 

« Tanto si manifesta, anche a nome del 
Ministero del tesoro, cui 1' interrogazione è 
stata pure rivolta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Di Mirafiori. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e di agricoltura, industria e commercio. 
— « Per sapere se e quali provvedimenti 
abbiano adottato o intendano adottare per 
assicurare il rifornimento del fabbisogno di 
benzina occorrente pel funzionamento dei 
servizi pubblici automobilistici, la cui so-
spensione arrecherebbe immenso danno alle 
popolazioni delle regioni attraversate dalle 
linee stesse ». 

R I S P O S T A . — « Di fronte al rialzo vera-
mente notevole che ha subito in questi ul-
timi mesi il prezzo della benzina, il Mini-
stero dei lavori pubblici non ha mancato 
di adottare tutti i provvedimenti che va-
lessero ad assicurare il funzionamento dei 
servizi pubblici automobilistici; altre prov-
videnze sono poi in corso o allo studio per 
bilanciare almeno in parte siffatto rincaro. 

« Sin da quando sul mercato italiano 
cominciò a manifestarsi penuria di benzina, 
l'Ufficio speciale delle ferrovie dispose per 
l'immediato accertamento del fabbisogno 
dei servizi stessi, e della disponibilità nei 
depositi delle società importatrici e com-
mercianti del genere. TI fabbisogno risultò 
di circa 400 tonnellate mensili: il quantita-
tivo di benzina, esistente nei depositi delle 
predette società, risultò appartenere, quasi 
per intero, ai Ministeri della guerra e della 
marina. Le società stesse disponevano di 
scorte poco importanti di benzina, che ve-
niva distribuita in piccole partite ai richie-
denti. In seguito alle lagnanze degli eser-
centi dei servizi automobilistici, questo 
Ministero ottenne che la Società italo-
americana del petrolio, nella distribuzione, 
tenesse presenti le ditte che sarebbero state 
costrette a sospendere il servizio, se fosse 
loro mancato il rifornimento. 

« In previsione dell'esaurimento, a breve 
scadenza, delle scorte anzidette, questo 
Ministero si interessò presso quello della 
guerra, per ottenere che, da un deposito 
di Torino, della Società italo-americana del 
petrolio, contenente 600 tonnellate di ben-
zina già requisita per i bisogni degli stabi-
limenti, che preparano materiali di guerra, 
fossero messe a disposizione della società 
stessa 95 tonnellate di benzina per i biso-
gni dei servizi automobilistici del Piemonte. 
Questo Ministero inoltre rivolse premure 
al Ministero della marina, perchè fossero 
rilasciate alla Società italo-americana 150 
tonnellate di benzina, già requisitele, per 
il rifornimento dei servizi pubblici auto-
mobilistici. 

« Ma anche i nuovi quantitativi di ben-
zina, così liberati, non potevano servire 
per lungo tempo. D'altra parte, la benzina, 
di recente o imminente arrivo in Italia, 
appartiene già all'autorità militare. Que-
sto Ministero quindi ha chiesto a quello 
della guerra, ed ottenuto, che siano al più 
presto cedute alla Società italo-americana 
quattrocento tonnellate di benzina, da de-
stinarsi esclusivamente ai servizi pubblici 
automobilistici. 
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« Il rappresentante della Società italo-
^americana lia verbalmente dichiarato, che 

concessionari dei servizi stessi la benzina 
sarebbe stata ceduta agli stessi prezzi che 
paga attualmente il Ministero della guerra, 
cioè all'incirca lire 100 il quintale al posto 
d'origine. 

« La Società « Nafta » invece ha dichia-
rato che i suoi prezzi potranno aggirarsi 

intorno a lire 118. 
« Man mano viene segnalata l'urgenza 

di rifornire di benzina qualche concessio-
nario, questo Ministero ne sollecita l'invio, 
tanto alla Società italo-americana, quanto 
alla Società « Nafta », e ne riceve sempre 
assicurazioni. 

« Finora i servizi pubblici hanno potuto 
procedere con sufficiente regolarità e con-
tinuità; nè è assodato che le scarsissime 
sospensioni, verificatesi nell'ultimo periodo, 
siano tutte dipese esclusivamente da man-
canza di benzina. 

« Ciò non ostante, questo Ministero ha 
disposto che sia affrettato lo studio rela-
tivo ad eventuali aumenti delle tariffe, per 
quei servizi che si svolgono in condizioni 
finanziarie più difficili, tenuto pur conto 
dei proventi ottenuti in passato, e che non 
abbiano tariffe già sensibilmente alte, per-
chè per quei servizi nei quali le tariffe sono 
già ora elevate, occorrerà ricorrere a qual-
che altro provvedimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Fumarola. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere, se - in vista della 
crisi che travaglia i servizi automobilistici 
di uso pubblico, specie per l'enorme rin-
caro nei prezzi della benzina e degli acces-
sori, - non intenda consentire: a) che 
siano, con lievi ritocchi, aumentate le ta-
riffe dei prezzi dei trasporti, in confor-
mità dei voti delle legali rappresentanze 
delle popolazioni interessate; b) che siano 
facilitati i rifornimenti della benzina neces-
saria, magari con opportuni prelevamenti 
dai depositi militari » (1). 

Meda. — Al ministro dell'interno.— « Per 
sapere a qual punto siano i lavori della 
Commissione costituita per lo studio delle 
riforme da introdursi nel regolamento della 
legge comunale e provinciale; e se non 

(1) Tedi per la risposta quella identica data all'inter-
rogazione del deputato Di Mirafiori, pag. 10186. 

creda, in ogni caso, di sentire prima sulle 
eventuali proposte di essa Commissione il 
parere anche dell'Associazione dei comuni 
italiani, ad ovviare che con le nuove dispo-
sizioni siano recati nuovi oneri ai bilanci 
degli enti locali o inflitte nuove lesioni ad 
una giusta loro autonomia ». 

R I S P O S T A . — « I lavori della Commissione 
costituita per lo studio delle riforme da 
introdursi nel regolamento della legge co-
munale e provinciale sono già inoltrati e 
prossimi alla fine, per cui non è il caso di 
fare ad essa intervenire i rappresentanti 
dell'Associazione dei comuni italiani. 

« È del resto da tenere presente che nes-
suna proposta della Commissione può creare 
nuovi oneri ai bilanci degli enti locali, per-
chè, in sede di regolamento, non possono 
determinarsi oneri diversi da quelli stabi-
liti dalla legge; e che la Commissione me-
desima ha sempre tenuto nel maggior conto 
il rispetto dovuto alla autonomia degli 
enti locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Quarta. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se intenda 
fare quest' anno il movimento del per-
sonale insegnante delle scuole medie, e, 
nell'affermativa, se intenda accogliere il 
voto della sezione di Perugia- della Fede-
razione Nazionale insegnanti scuole medie, 

"col quale si prega anticipare di due mesi 
l'elenco delle cattedre vacanti ». 

R I S P O S T A . — « È intendimento del Mini-
stero, ove non intervengano ragioni in con-
trario al proposito, di procedere quest'anno 
al regolare movimento del personale inse-
gnante delle scuole medie e normali. 

« Per la pubblicazione delle cattedre 
vacanti, una disposizione regolamentare, 
quella dell'articolo 133 del Regio decreto 
21 luglio 1910, n. 259, prescrive che tale 
pubblicazione debba essere fatta entro il 
15 maggio. 

« Il Ministero vedrà ad ogni modo se 
sarà possibile anticipare quella pubblica-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
<< ROSADI ». 

Sipari. — Al Governo. — « Per sapere le 
ragioni della lentezza dei lavori della Com-
missione tecnico-amministrativa nominata 
con Regio decreto 22. agosto 1915, n. 1432, 
per l'accertamento e la liquidazione di in-
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dennità a privati per risarcimento di danni 
ed in generale per tutte le restrizioni al di-
ritto di proprietà avvenute per opera di mi-
litari in conseguenza del terremoto del 
13 gennaio 1915 ». 

R I S P O S T A . — « Non risulta che la Com-
missione tecnico-amministrativa, istituita 
per la liquidazione di danni prodotti da 
requisizioni operate dall'autorità militare 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 
13 gennaio 1915, proceda con lentezza nel-
l'espletamento dei relativi lavori. Essa ha 
finora esaminati tutti gli atti sottopostile 
dal Ministero della guerra, da quello dei 
lavori pubblici, e, direttamente, da privati 

interessati, ed ha già iniziato le visite e 
gli accertamenti locali per le liquidazioni 

1 relative. Consta infatti, che il 6 corrente 
! si è recata nei comuni del circondario di 
; Sora e che si ripromette di iniziare al più 

presto anche gli accertamenti nel territo-
| rio di Avezzano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« YISOOCHI ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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